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II Togliatti al Teatro Eliseo sulla nuova situazione politica 

Il PCI alla testa delle lotte di massa 
per una effettiva 
svolta a sinistra 
Le indicazioni del IX Congresso - Le carat­
teristiche del nostro regime democratico 
Contraddizioni della situazione attuale - / 
compiti del Partito e del movimento popolare 

l e n mattina, a Roma, nel 
teatro Eliseo affollato in 
ogni ordine di posti , il com­
pagno Palmiro Togliatt i ha 
tenuto l'atteso discorso sul­
la s i tua / ione polit ica ita­
liana e i compiti del Par­
tito. Al la presidenza sono 
stati chiamati i compagni 
dirigenti della Federa / ione 
romana del Partito, il com­
pagno Amendola del la Se­
greteria e il compagno Giu­
l iano Pajetta. La manife­
stazione e stata aperta dal 
compagno Paolo Bufalmi , 
della Direzione del Partito, 

segretario della Federazio­
ne Romana. 

li compagno Bufal ini ri­
ferendosi alla cost i tuzione 
della Giunta provinciale di 
centro-sinistra annunziata 
sabato sera — una solu­
zione che. anche se non e 
quel la che noi a v r e m m o 
voluto e non cost ituisce 
di per sé quella svolta a 
sinistra che è necessaria. 
e comunque un fatto nuo­
vo di cui noi va lu t iamo 
tutta l ' importanza — ha ri­
levato come a tale scelta 
politica la D.C. sia stata 
indotta dopo a v e r tra­
scinato l 'amministrazione 
provinciale in uno stato 
di crisi e paralisi per più 
di un anno. AI Campido­
gl io la stessa scelta la D.C. 
non vo l le fare, ma prefe­
ri imporre un commissa­
rio prefett izio c h e ormai 
dura in carica da ol tre sci 
mesi , e cioè o l tre tutti i 
termini consentiti dalla Co­
st i tuzione e dal le leggi-

Il mutamento che la D C. 
e stata costretta a introdur­
re nel la sua polit ica per­
s ino a Roma, e s tato in­
nanzi tutto imposto dalle 
lotte democrat iche e ant>-
fasciste del popolo italia­
no e del popolo romano. 
Dopo aver ricordato il lu­
glio de] '60 e la battaglia 
antifascista combattuta in 
Roma, a Porta S. Paolo. 
— con le quali , armi, non 
yolo fu rovesciato il go­
verno Tambroni . ma fu re­
so impossibi le alla D.C. di 
r innovare in Campidogl io 
In vecchia al leanza con i 
fascisti — il compagno B;i-
fallni ha fatto un quadro 
del l 'attuale m o v i m e n t o d: 
lotte dei lavoratori roma­
ni . dei gasisti, dei comu­
nali . del la Centrale del lat­
te. del la Romana di e let­
tricità. degli edil i , ecc. che 
ho raggiunto un'ampiezza. 
una combatt iv i tà e un ca­
rattere unitario eccezionali 
e so l leva tutti i problemi 
di fondo essenzial i per uno 
sv i luppo antimononol ist ico 
e democratico di Roma. 

A questo scopo è neces­
sario. prima di tutto, che 
la legalità democratica 
venga ristabilita in Cam-
pidoel io O'icsta necessi ta 
v i ene ogei riconosciuta 
apertamente anche dalla 
DC Nel l 'arra-- ' - «"»«r8m-
matico ner la «Munti di cen­
tro-sinistra ali* Provincia 
è d^'t^ *,«» in P ^ T » 1»» #»!<»• 
zloni devono essere tenute 
nel nifi brere tempo possi­
bile.» 

Ma che cosa v u o l dire 

il più breve tempi) possi­
bile? Per i compagni so­
cialisti . come essi hanno 
espl ic i tamente dichiarato, 
come per noi. cm vuol di­
re subito, in questa p u m a -
vera. Ma la D.C. quale 
preciso impegno ha preso." 

Ebbene noi comunisti 
chiediamo elle il nuovo go­
verno assuma formale im­
pegno di fronte al Parla­
mento, nei prossimo dibat­
tito, di fissare le elezioni 
per il Comune di Roma su­
bito. non oltre questa pri­
mavera, e proponiamo a 
tutte le forze di sinistra 
e democratiche romane, a 
tutti i lavoratori romani, 
di lottare uniti perché que­
sto obicttivo venga rag­
giunto. 

Dopo Bufalini hanno 
preso Li parola compagni 
dirigenti dei settori dei la­
voratori romani oggi impe­
gnati in ampie lotte riven-
dicat ive: il compagno Me­
landri. de l lo s tabi l imento 
Fiorentini, il compagno 
Mercuri che assai eflica-

•cemente" ha "messo in -luce 
il carattere della lotta dei 
lavoratori del la Romana 
Gas, la compagna Scardel-
la. segretaria del circolo 
della FGCI di Frascati. 
che ha i l lustrato le riven­
dicazioni <lei braccianti dei 
C a s t e l l i , il compagini 
D'Agost ino che ha sotto­
l ineato la la ighiss ima uni­
tà raggiunta, nel corso del­
la lotta, dai 20.000 lavora­
tori comunali , operai ed 
impiegati . 

Quindi si e levato a par­
lare il compagno Palmiro 
Togliatti . Ecco il testo del 
discorso. 

Compagni e compagne, 
cittadini di Roma, come 
forse sa la maggioranza 
dei presenti , questa riunio­
ne è stata preceduta, nel le 
nostre sezioni, da un am­
pio dibatt i to circa la s i ­
tuazione politica attuale e 
la politica del nostro Par­
tito di fronte a questa s i ­
tuazione. E" stato un d i ­
battito v ivace , che ha in ­
teressato la maggior parte 
de l le nostre sezioni , e de­
gli iscritti al nostro Parti­
to. un dibatt i to democra­
tico nel quale sono state 
esposte tutte le opinioni e 
al quale noi abbiamo in­
vitato ( e vi hanno in ef­
fetti partecipato, in parec­
chie nostre sez ioni) perso­

nalità, uomini del popolo, 
appai tenenti ad ultri par­
titi, socialisti , repubblica­
ni, radicali, lavoratori a p ­
partenenti al partito d e ­
mocristiano e ad altre or ­
ganizzazioni cattoliche. 

Il punto di partenza s o ­
no state le decisioni de l 
nostro Comitato Centrale, 
che contengono un giudi­
zio sulla s ituazione che si 
è determinata in Italia ne­
gli ultimi tempi, e prec i ­
sano la l inea politica che 
il nostro Partito si propo­
ne di seguire nella nuova 
situazione creatasi nel 
Paese. A proposito di q u e ­
ste decisioni del nostro 
Comitato Centrale, c o n ­
sent i temi di ricordare che 
osse hanno avuto un enor­
me ril ievo negli organi di 
stampa, in tutta l'opinio­
ne pubblica del nostro 
Paese. V o n e i dire che, nel 
momento stesso in cui si 
t lat tava della compos iz io­
ne di un nuovo governo, 
subito dopo il congresso 
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Il massacro di Algeri fa rinviare le conclusioni 
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Si prolungano i lavori 
del C.N.R.A. a Tripoli 
Gli algerini preoccupati per l'impotenza di De Gaulle nei confronti dell'OAS 
A Parigi e a Saintes, due attentati a « Le Figaro » e al PSU provocano vari feriti 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI. 25. — A Tripoli, 
i membri del Consiglio na­
zionale della Rivoluzione al­
gerina prosepnoiio i la Dori 
I rari osservatori clic si tro­
vano sul posto, malgrado le 
poclie informazioni che bi­
scia filtrare la consegua del 
si lenzio imposta ni dirinenti 
«Incrini, crnno stamane mc-
no sicuri nel prevedere lu 
fine dei lavori per lunedì 
mattina. La possibilità di un 
prolttupantetito d i questu di­
scussione decisiva per il mo­
vimento algerino non è 
esclusa Si contempla pure 
l'eventualità che nel corso 
di questa riunione H CNRA 
sìa indotto a decidere un al-
largamento del governo 
provvisorio, che porterebbe 
a modificazioni sensibil i 
delia compagine ministe­
riale. La radio tunisina ha 
accennato stasera a questa 
eventualità. 

Il CNRA ha tenuto una 
riunione anche durante la 
notte fra sabato e domenica 
ed è probabile che stasera si 
decida di tenere un'altra se­

duta notturna. Dirimici al 
contenuto degli accordi che 
si stanno esaminando a Trì­
poli e a que l lo che sta acca­
dendo attualmente in Aloe-
ria. I dirlnerlM alperiui sono 
indotti a chiedersi quali sa­
ranno le possibilità di azione 
del l 'esecut ivo provvisorio, 
nel qua le il FLN dovrebbe 
poter contare soltanto su 4 
membri su 12. Nel momen­
to in cui l ' O A S sembra 
avere le mani completamen­
te l ibere per far regnare 
il terrore nelle grandi città. 
negli ambienti algerini di 
Tunisi — secondo quanto tc -
lefonano i ' corrispondenti 
dei giornali francesi — ci si 
domanda quali possibilità ef­
fetti vomente esistono di sta­
bilire la pace. Questa preoc­
cupazione si è tradotta oggi 
in un comunicato ufficioso 
della agenzia di stampa «I-
gerina A.P.S. In esso si leg­
ge. fra l'altro: « La situazione 
in cui versa attualmente il 
popolo alncririo grazie alla 
incapacità del governo fran­
cese, induce «Ilo r i / lcss ionc. 
I massacri di a lgerini si 

WW>^ 

ALGERI — Baracche della gendarmeria in fiamme: san* state colpite dal tiri «Il 
uomini dell'OAS 

baiooka di 
(Telcfotol 

Dopo la formazione del governo di centro-sinistra 

Faniani conclude oggi 
gl i incontri coi part i l i 

Xel pomeriggio i rappresentanti del PCI saranno ricevuti a Palazzo Chigi — Di­
scorsi di Scaglia, Pastore, Donai Catti n e Bonomi — / commenti di stampa 

1 partiti che non furono con­
sultali nella fase di formazio­
ne del nuovo governo verran­
no oggi ufficialmente informati 
della soluzione data alla crisi 
dall'on. Fanfani. Nel pome­
riggio il presidente del Con­
siglio riceverà infatti a Pa­
lazzo Chigi i rappresentanti dei 
gruppi parlamentari del PCI, 
PLI, PDIUM, MSI e misto. 
Esaurita questa serie di in­
contri, che vuole evidentemen­
te presentarsi come un omag­
gio al Parlamento, Fanfani si 
dedicherà alla preparazione 
de] discorso programmatico da 
sottoporre al Consiglio dei mi­
nistri prima e alle Camere poi. 

Come già annunciato l'espo­
sizione programmatica sarà 
fatta venerdì prossimo alle 
16,30 a Montecitorio e alle 18 
a Palazzo Madama. Il dibattito 
alla Camera avrà inizio sabato 
e, dopo la vacanza domenicale, 
proseguirà nei giorni di lunedi 
e martedì.. Il voto sulla fiducia 
è previsto per mercoledì. 

In relazione al dibattito i 
partiti riuniranno i propri or­
gani direttivi e parlamentari 

per decidere l'atteggiamento 
da tenere. Non si ha ancora 
notizia di convocazioni ufficiali 
ma già per i primi giorni della 
settimana che si apre sono pre­
viste le riunioni dei direttivi 
dei gruppi parlamentari del 
PCI (che si riuniranno poi in 
seduta plenaria dopo le di­
chiarazioni del governo); men­
tre giovedì si avrà la consueta 
riunione settimanale della di­
rezione del PSI. Il Comitato 
centrale socialista dovrebbe 
invece riunirsi subito dopo il 
discorso dell'on. Fanfani alle 
Camere, e cioè probabilmente 
sabato. 

DISCORSI E COMMENTI T T , . 
discorsi domenicali sono da 
registrare, per la DC, quello 
deli'on. Scaglia a Milano, del­
l'on. Pastore a Vercelli e del­
l'on. Bonomi a Cremona. Espo­
nenti entrambi, a diverso ti­
tolo, della *vasta maggioran 
za • voluta dall'on. Moro, han­
no offerto ieri, nei loro discor­
si, un'ennesima dimostrazione 
della varietà di linea e di in­

terpretazione del centro-sini-igliono in realtà • impedire ...«e 
«.tra esistente nella DC. Scaglia 
ha instistito sul fatto che la 
scelta di Napoli « non è una 
scelta di parte, ma è la scelta 
di tutta la DC. Non è una 
innovazione o una improvvisa­
zione arbitraria, ma è un atto 
coerente con il passato e con 
la realtà più profonda della 
DC, che proprio a Napoli ha 
riaffermato la sua fedeltà agli 
ideali cristiani, alla continuità 
della sua funzione storica di 
difesa — e di difesa efficace 
— contro il pericolo comuni 
sta, senza cedere alla lusinga 
neofascista, agli impegni poli­
tici e militari del Patto atlan­
tico e della politica di solida­
rietà europea ». 

Concludendo il vice-segreta­
rio della DC ha tuttavia affer­
mato che « si apre ora una pro­
spettiva positiva anche per il 
progressivo abbattimento dello 
steccato tra i lavoratori eatto-
liei e ì lavoratori socialisti ». 

Il ministro Pastore, a su» 
volta, ha polemizzato contro 
coloro che col pretesto di « ce­
dimento al comunismo» vo­

si porti avanti una operazione 
destinata ad intaccare privi­
legi e poteri di particolari 
gruppi economici e finanzia­
ri ». Egli ha tuttavia ammonito 
tutti i d.c. a non far prevalere 
i motivi di divisione ricordan­
do che occorre un partito unito 
per realizzare l'obiettivo che 
Pastore ritiene si possa rag­
giungere attraverso il centro­
sinistra, e cioè « il recupero 
di una parte dell'elettorato po­
polare >. 

Un altro oratore sindacali­
sta, l'on. Donat Cattin, ha assi. 
curato che la nazionalizzazione 
del monopolio elettrico, l'isti­
tuzione delle Regioni e il supe­
ramento della mezzadrìa • sa­
ranno gli atti immediati in 
grado di caratterizzare il nuovo 

f;ovemo e di escludere che la 
inea prescelta sìa soltanto una 

più raffinata difesa degli inte­
ressi di conservazione o la mo­
dulazione politica del neo-capi. 
talismo ». 

Bonomi invece ha tenuto a 
r. la. 

(ConUaaa la M. • * » . ». cai.) 

stanno generalizzando e pon­
gono il problema del la auto­
rità reale della Francia e dei 
suoi dirif/cnti rispetto al loro 
esercito e al francesi d'Alge­
ria. La follia omicida che si 

impadronita ieri degli eu­
ropei d'Algeri. sotto lo 
sguardo benevolo dei solda­
ti e gendarmi francesi, ve­
nendo dopo l'atroce bombar­
damento del campo di feriti 
di Oujda e dopo l'odiosa e 
file aggressione del t?illap-
oio martire di Sakict, di­
mostra quanto il governo 
francese sia incapace di 
controllare le sue truppe e 
di imporre le sue decisioni. 
Tutti questi dati di fatto 
complicano seriamente il 
problema del ritorno della 
pace in / l ineria >... 

Questa presa di posizione 
è considerata a Tunisi come 
emanante direttamente dal 
GPRA, i cui membri sono 
tutti attualmente a Tripoli. 
Si è quindi Indotti a pensare 
che il CNRA, esaminando 
minuziosamente l dati della 
situazione, non mancherà di 
dedicare una speciale atten-
zlone alio scatenamento del­
le v io lenze di cui è vitt ima 
la popolazione algerina. An­
cora ieri si pensava che il 
CNRA terminerebbe i suoi 
lavori lunedi muffimi e che 
il governo provvisorio Olireb­
be potuto tenere una breve 
riunione a Tunisi prima di 
mandare ì suol rappresene 
tanti ad aprire una fase dei 
negoziati con i ministri fran­
cesi, Ma ora il ritorno a Tu­
nisi sembra essere legger­
mente ritardato. L'ottimismo 
negli ambienti algerini di 
Tunisi rimane Invariato; ma 
si sottolinea ancora una vol­
ta che il Consigl io «azionai»' 
della Rivoluzione algerina 
sta deliberando e che spetta 
soltanto ad esso di prende­
re l'ultima decisione. 

Intanto cont inuano ol i at­
tentati del l 'OAS. Una carica 
di plastico è esplosa questa 
mattina alle 05,35 (ora ita­
liana) davanti all'ingresso 
dell'edificio che ospita il 
quotidiano Le Figaro. L'e­
splosione ha ferito legger­
mente i due guardiani del­
l'edificio. Gli uffici hanno 
subito danni importanti. Po­
co prima dell'esplosione due 
piovani erano stati visti 
scendere da un'auto e de­
porre un pacchetto davanti 
all'edificio. Alcuni passanti 
hanno avvertito f due guar­
diani che stavano accorren­
do quando l'esplosione ha 
avuto luogo ferendoli leg­
germente. 

Due altre esplosioni sono 
state segnalate la nottr scor­
sa in Francia. Un ordigno è 
scoppiato a Saintes, nella se­
de del partito socialista uni­
ficato « PSU », mentre una 
seduta era in corso: quattro 
persone hanno riportato leg­
gere ferite, mentre l danni 
materiali sono abbastanza ri­
levanti, Infine, a Beziers, si 
è prodotta un'altra deflagra­
zione sul pianerottolo dello 
appartamento occupato- da 
un redattore del giornale co­
munista La Marseillaise. 
Nessuna vitt ima, ma ingen­
ti danni. 

SAVEBIO TUTlttO 

Attacchi 
del l 'OAS 

con mortai 
e « bazooka 

Mentre la Fiorentina 

resta sola in testa 

Sconfitta la Roma 
• * *> • u. 

ALGKUI. L'5 — l .OAS hn 
attaccato questa sera con mor­
tai e bazooka le enorme e i de­
positi delle Kuanlie mobili a 
Maison Carróe. provocando un 
gigantesco incendio, l.e fiamme 
hanno raggiunto un decisi lo di 
munizioni, facendolo esplodere. 

Quando i vigili del fuoco so­
no giunti sul jx>sto FOIIO stati 
bloccati dal fuoco dei nutra per 
circa un'ora, mentre le fiam­
me degli incendi si levavano al 
cielo. Secondo le prime notizie 
una diecina di persone sono ri­
maste uccise o ferite si seguito 
dell'attacco, uno dei più audaci 
o spettacolari compiuti dai ter­
roristi dell'OAS 

l.e autorità militari li.nino 
fatto affluire sei carri armati 
pesanti ed altri mezzi corazzati 
nella zona Hi ritiene che la ra­
gione dell'attacco sia dovuta al 
recente arrivi» nelle caserme 
della guardia mobile di squa­
dre antiterroristiche di nuova 
creazione. E' la terza volta in 
dm» settimane che le caserme 
di Maison Carrée vengono not-
topostc-nalt attacchi dell'OAS. 

Olì incendi sono divampati fi­
no a tarda notte. Per quattro 
ore. tutti ì mezzi antincendio 
di Algeri sono stati impiegati 
nell'opera di spegnimento 

111 seguito ad attentati ed 
attacchi terroristici ni tutto il 
territorio algerino, si sono avu­
ti oggi 2*1 morti e 51 feriti. l)i-
ciotto dei morti e 2(5 dei feriti 
sono musulmani 

LÀ D0HEM1CÀ SPORTIVA l.u Fiorentina è di nuoto 
•«ola al romando della clas­

sifica grazie «Ila vittoria sul Manto»a e grazie al paret­
elo dell'Inter contro la Juvr. Il Mllan. vittorioso contro to 
Roma airOMaspicn. si è planato a flauto dell'Inter a un 
punto dalla rapollstu. Negli altri ipcoittrl II Bologna ha 
superato II Catania. Il Palermo ha battalo II Padova. 
Il Venezia II Lem» e II l.anerossl YIren/a lo Spai: hanno 
pareggiati» II Turimi con l'Atalnuta e l'Indinne con la 
Suniprtoriii. Nella serie B la Lazio ha perduto rontro 
la Suniheneitettese e II Napoli ha pareggiato con II lira-
-ria. Nel giro ciclistici» della Sardegna la seconda tappa è 
siala \ loia da Ilallettl (Curlesl continua a guidare la 
classili™). Nella foto' l'autugoal di LOSI nella partita 

dell'Olimpico 

Consegnata a Mosca la risposta a Krusciov 

Kennedy: a maggio 
tt "vertìte dei 18 
Anche Macmillan ha redatto la sua controreplica 
Oggi Glenn sarà ricevuto dal Congresso americano 

ìjfc r>; 

4 t *-

COCOA BEACI! — Questa è un'Immagine del trionfo tribu­
tato l'altro giorno In Florida «I primo cosmonauta americano 
nienti (nella foto nella macchina scoperta col vicepresidente 
Johnson» Ben più vi*toso arrogllrnro lo attende ora a 

Waoklngton e a New York 

Annunciato dal comando dell'Esercito di liberazione 

Ucciso in combattimento in Angola 
il comandante delle forze partigiane 
LEOPOLDVILLE, 25 — In 

un comunicato diffuso oggi , 
lo Stato maggiore dell'Eser­
cito d i l iberazione nazionale 
del l 'Angola, che ha sede nel­
la capitale congolese , ha an> 
nunciato l a morte avvenuta 

in combatt imento de l coman­
dante in capo de l l e forze an­
golane di l iberazione. Il va­
loroso capo partigiano — no­
to col n o m e di Joao Bapti­
st* — dirigeva- l e armate an­
golane dal 1S marzo 1991, 

c ioè dal l ' indomani dell'attac­
co alla fattoria - Primavera » 
che s e g n ò l'inizio dell'attivi­
tà partigiana contro la do­
minazione coloniale d e l Por­
togal lo. 

PALM UEACH. 25. — « Il 
Presidente Kennedv esprime 
al Pniini Ministro d e l l T H S S 
la speranza che una con le -
i cn /a al vertice pos^a essere 
organizzata prima del 1. fliu-
gn<» prossimo >. Questa at ler-
ma/ ione e contenuta nella 
contro replica di Kennedv a 
Krusciov consegnata .stamani 
a Mo.ua al ministero des ì i 
esteri sovietico e resa nota 
questa sera a Paini Beacli 
dall'titticio Mampa presiden­
ziale 

Kennedy insiste peraltro 
sul fatto che adeguati pro­
gressi debbono prima essere 
realizzati durante la confe­
renza per il disarmo in pri>-
gramma a Ginevra a partire 
dal 14 marzo. Questa riunita­
ne — prosegue il Presidente 
— dovrebbe svolgersi al l i­
ve l lo dei ministri degli Este­
ri e non a quel lo sku Capi di 
governo, come proposto da 
Krusciov. 

t'na conferenza su l disarmo 
la quale >i aprisse con una 
riunione al vertice — dice 
ancora Kennedy — comince­
rebbe per il lato sbagl iato de l 
problema. Dopo aver insistito 
sulla tesi di una riunione dei 
ministri degli Esteri, il Pre­
sidente degl i Stat i Uniti 
esprime la speranza che. aia 
sulla base del l 'andamento 
della conferenza s ia al la l u ­
ce degli svi luppi intemazio­
nali, < potrebbe essere uti le 
prendere in esame la par­
tecipazione personale dei Ca­
pi di governo, prima del 
primo giugno » (entro quel la 
data la conferenza dì Gine­
vra dovrebbe riferire a l le 
N'azioni Uni te sull 'esito dei 
propri lavori) . 

Secondo Kennedy, la p r e -
.senza dei capi di governo o 
di stato all'inizio dei lavori 
sarebbe resa inuti le dall'esi­
stenza del la dichiarazione dei 
principi, g ià concordata dai 
rappresentanti dei d u e paesi 
e sulla quale dovrebbe « la­
vorare > i ministri degli este^ 
ri. I capi di governo o di S l a ­
to dovrebbero, semmai . BV-

( Continua In 1». p«f. 7. *•*.> ' 

http://Mo.ua


V 
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Impressionante sciagura della strada al bivio Nomentana-Palomb arese 

Tre morii: in curva una 

Hanno 
'Cinque 

si fracassa contro un au 
_^2 m 

perduto la vita un industriale, il figlio e un'amica:Lin|sei torn^vànoili 
feriti al Policlinico: non sono gravi - Il traffico è rjmàtto bloc|at | | pW 

| d ^ u | a èità\ 
pti^ oltre 2ore" 

Domani cantie­
ri' chiusi dalle 
ore .12 n\ Comi-
zio alfe 13,30 

al Colosseo 

L'uti l i tari* distrutta nel terrificante scontro avvenuto ieri sera sul la Nonientuna e (a destra) l'autobus dcll'ALic che ero appena partito da Mmitcsucr». 

Tre mort i e cinque feriti, ieri 
sera, i n u n terribile scontro 
sulla Nomentana: una « o()0 « 
con se i persone a bordo si è 
fracassata in curva contro un 
autobus dell 'ATAC. So lo una 
donna è rimasta illesa. L'auti­
sta, i l f igl io e un'amic i sono 
stat i estratti cadaveri dalla uti­
litaria ridotta ad u n grovigl io 
spaventoso di ferraglie. La mo­
gl ie e la sorella della giovane 
vit t ima sono ricoverate a l Po­
l ic l inico Anche tre passeggeri 
d e l pu l lman sono stati medi­

cati al pronto soccorso ma non 
s o n o gravi. Il terrificante scon­

tro è avvenuto poco dopo le 
21 all 'altezza del b iv io fra la 
Nomentana e la Palomb.ire.se. 
Polizia Stradale e Magistrato 
sono rimasti fino a notte sul 
Luogo della tragedia per l'in­
chiesta. Il traffico e u m a s t o 
bloccato per due ore: soltanto 
a l le 23 è parzialmente ripreso 

L e v i t t ime sono: l'industria­
le Umberto Nardi. 4!) anni, abi­
tante in via Scalo di San Lo­
renzo 71; suo figlio Danilo. 12 
anni, studente; Rita D'Andrea. 
19 anni, ìmpieg ita. amica del 
Nardi. Tornavano da una gita 
e ivagg iavano sulla « 6 0 0 - lar ­
gata R o m a 319174 guidata dal­
l ' imprenditore. Sulla stessa au­
to si trovavano anche la signo­
ra Annunziata Cipriani. 40 anni, 
consorte de l Nardi, ricoverata 
in ospedale e giudicata guari­
b i l e in 15 giorni; Anna Maria 
D'Andrea. 20 anni, sorella di 
Rita, impiegata, mdeicata r giu­
dicata guaribile in otto giorni 
Un'altra donna. sconosciuta. 
c h e faceva parte della stessa 
comit iva è rimasta illesa Sono 
i n v e c e rimasti feriti tre passeg­
geri de l pu l lmin: il pastore 
Donato D e Dominicis . SI anni. 
abitante in via Nomentana 1555. 
guaribi le in sei giorni: Eufemia 
Magliozzi e Armindo Caucci. 
feriti in m o d o solo leggero 

Il pul lman del l 'ATAC era gui­
dato dall'autista Carlo Concia­
tori. 30 anni. Era partito da 
Monte Sacro poco pr imi ed 
era diretto a Casale Sant'Anto­
nio La vettura viaggiava a ve ­
locità -sostenuta ma perfetta­
m e n t e oltre la sua l inea di mez 
zeria Lo «contro è avvenuto 
frontale in una curva ampia e 
molto: nf ida: la - tiOO - con le 
sei persone a bordo è stata \ .sta 
sbandare paurosamente Poi lo 
schianto, il drammatico allar­
me, i primi soccorsi alle perso­
ne ancora agonizzanti e a quel­
l e ferite , l e auto di russa .*gÌo 
lanciate a pazza velocita \ c r s o 
il pol ic l inico in una cors i di 
sperata L'industriale è morto 
quasi subito sulla stessa \ o t ­
tura d o v e è s p i n t o il figlioletto 
Sua m o g l i e in pred i ."d uno 
shok violentiss imo, non sa an­
cora la terribile verità NVm 
m e n o la g i o v i n e Anna Mrrìn 
D'Andrea sa che s u i sorella è 
morta nella sciagura 

Comitato cittadino 
Il Comitato Cittadino é convo­

cato oggi alle ore 18.30 in Fede­
razione. O d g.". L'azione del Par­
t i to a Roma dopo le derisioni 
del Comitato Centrale » Relatore 
il compagno Enzo Modica 

Dibattiti 
Campo Marzio: oggi alle 19.30. 

dibattito « i l c»-ntro-«inl*tra. 

Segretari celiale 
d'azienda 

Mercoledì ZS alle ore 1SJ0 cono 
convocati in Federazione i. srgre-
tari dei Comitati Politici e delle 
cellule di azienda. 

Convocazioni 
8>n Lorenzo: alle ore 20 riu­

nione del Comitato Direttivo di 
Sezione e del segretari delle cel­
lule aziendali.' Parloll: ore 16^10. 
assemblea delle compagne del 
Poligrafico (Giuliana Sloggi ) 
ACRA: alle 18.30. * convocato in 
Federazione il Comitato Diret­
tivo della cellula Stlptrr Otl*: 
alle ore 18, nono convocali in 
Federazione i compagni della 

^ce l ia to . 

Denuncia degli universitari di fisica e matematica 

Raddoppiano gli 
le cattedre sono 

studenti 
le stesse 

• » i 

Le voci 

della città 
INAM: 
365 lire 

un'ambulanza 
C u r o cronista. 

forse In min Ietterò sarà 
monotono, perche vedo clic 
t r o p p o spesso a l t r i lettori U 
scrivono a proposito dell'as­
sistenza dell'INAM: via è 
eludente che e l'INAM nto-
notonu e statica. l 'assiste li­
r a sociale italiana che non 
riesce a fare rapidi passi in 
(manti, nonostante che i la­
voratori vaoano direttamen­
te e indirettamente 

Ti espongo ora — senza 
altri comment i — Quanto 
mi è capitalo- nel d i cem­
bre del , 9 6 ' "••<' madre si 
ammalò gravemente, tanto 
che il medico curante ri­
tenne di farla ricoverare 
con urgenza all 'ospedale Su 
consigl io del medico , chia­
mai l'ambulanza della CRI 
e con essa feci trasportare 
mia madre a l l ' o speda le , pa­
gando la tariffa di 3100 li­
re; dovetti, i no l t r e , se volli 
ricoverare l 'ammalata al 
San Camil lo, pacare un an­
ticipo di degenza. Entram­
be le ricevute dei soldi 
sborsati le r imis i all'INAM 
e attesi il rimborso. Esso è 
arrivato dopo due mesi: un 
raglia d i L. 325. d i co tre­
centoventicinque l ire Un 
bel l 'esempio, non ti pare? 

S o n o un operaio e guada­
gno circa 40 000 lire men­
sili. con a carico la moglie 
e la madre c h e è ancora**-
coverata in ospedale , e p e r 
di p i ù io stesso sono am­
malato di artrosi l o m b a r e 

Anche il governo di cen­
tro s in i s t r a continuerà a 
mantenere in piedi un siste­
m a assistenziale come quel­
lo attuale? 

Lettera firmata 

Gli abusivi 
di Cecafumo 

Caro cronista. 
sono il portaroce di set ­

tanta famiglie di - a b u s i r i -
del solo quartiere di Ceca-
fumo. Ho scritto anche al 
n u o r o pres idente del Consi­
gl io . in quest i piornt. per 
chiedere — se non la piu-
s t i n a — a lmeno un po' di 
comprensione 

Sono n o i e unni che abi­
tiamo in queste case, occu­
pate. appunto. • abusira-
mente - Ma da tre anni p<i-
phiamo reaolarmente la pi ­
g ione Ora. pero, pare che 
VISA-Casa si s ia ricordata 
di noi. ma solo per man­
darci lo sfratto 

E gli sfratti non « rnr»ano 
in massa, per non intotpet-
tirc e suscitare l'attcnctone 
sul fatto: le lettere o iunpo-
no tre a tre Ma non basta 
Ad un -abuvro. è accadu­
to che per ottenere qnumn-
ta giorni di proroga ha do­
vuto ricorrere agli amici 
per mettere insieme la ci­
fra non indifferente di IV> 
mila lire, necessarie (ti e 
detto) per le spese d i out -
dtzio 

Pietro Tribuzzi 

Più alti i contributi degli allievi die ì finanziamenti del Mini­
stero — Chiesti impegni precisi per l'elezione del rettore 

•• S iamo .studenti di un'Uni­
versità pubblica o di una scuo­
la privata? ». La domanda, tut-
t'altro che retorica, se la sono 
rivolta «li iscritti alle facoltà 
di matematica e fisica, che sa­
bato scorso hanno tenuto un'as. 
semblea insieme a u n ' g r u p p o 
di insegnanti Per mandare 
avanti le attività dei vari isti­
tuti e panare le spese d l - labo-
ratorlo, infatti, vengoriif r ichie­
sti aiill s tudenti contributLgem. 
prò più onerosi, tali, veramen­
te. da far sorgere ì dubbi più 
legittimi sulla funzione che do­
vrebbero esercitare e che elfet-
t ivamente esercitano le scuole 
pubbliche In molti casi . ' i ver­
samenti degli all ievi superano 
perfino gli stanziamenti gover­
nativi. i • • < I : i 

Non si tratta, certo, di un 
tatto n sé, ma > d i un appetto 
della erisi che riguarda tutto 
l ' insegnamento universitario, e 
in particolare l 'Ateneo roma­
no. Nel corso dell'assemblea — 
ha svolto la relazione lo stu­
dente Franco Pacini: erano 
presenti il prof. Salvini , diret­
tore dell'Istituto di fisica, i 
professori Careri e Cattaneo e 
gli assistenti Marchetti e c B a l ­
la rio — sono state affrontate 
le questioni più* Urgenti. .Quel 
che più colpisce, anche in Q u e ­
sti istituti, e il sovraffollamen­
to dei corsi: in quattro anni, gli 
studenti di fisica sono saliti da 
366 (59 fuori corso) a 747 (142 
fuori corso) e quelli di mate­
matica da 136 a 161 (i fuori 
corso sono però diminuiti da 
103 a 91 ) : i corsi del primo 
biennio superano quasi tutti il 
l imite A-2S0 aHlevL-e gli stu­
denti es igono om" che s i prov­
veda a l più presto allo M o p p n u 
mento del lo cattedre (su que­
sto punto, infine, è stata a p p r o . 
vata una mozione) * **v-

,1 

ospitare più dell'uno per cento 
degli studenti iscritti aU'iuver-
sità. gh studenti di fiMcj ospi­
tati nel corso dell'anno HHìO iil. 
sono stati in tutto una dccin-. 
su (piasi novecento iscritti. E' 
evidente l'abisso che separa le 
esigenze dalle reali possibilità 
che l 'Università offre Per que­
sto, gh studenti h'inno chie­
sto che si preveda un aumento 
dei posti di studio tale da ar­
rivare in breve tempo a dare 
asilo ad a lmeno un dec imo de­
gli iscritti all 'Ateneo, e o e a 
cinquemila studenti Altro pro­
blema molto discusso e stato 
quel lo del le dispense: costano 
troppo: è necessario dare più 
importanza allo studio testi, ece 

Su ognuno ili questi aspetti del-
I i crusi universitaria sono sta­
to approvate, all'unanimità, 
dell ( . mozioni 

Un'ult imi mozione sol leva un 
problema di az ione immediata. 
-:a per gli studenti che per 
i professori. Tra qualche mese 
« ira eletto il nuovo rettore, è 
ev idente eh" questo atto non 
può essere compiuto dal cor­
po accademico senza tener con­
to dell i re ile s ituazione del -
l'niversità. da qui l'invito a far 
si che la nomina del rettore 
•avvenga sulla base della pre­
sentazione di un programma 
democratico di sviluppo del­
l'Università da parte dei can­
didati : 

La disavventura di un viaggiatore 

Una multa in treno 
un giorno rX 

2i^ r'i « # / , '^ -A .• r.- » 4 » r * l « 

Non aveva il biglietto — Era venuto a 
Roma per lavorare in «Una vita.violenta» 

Germano Pag mini 1° inni p i g i r e treni. 11 l ire m i 1 Paga-
d i Abbadia *>.'in S i lv .Vore m i ti.ni non n \ t \ i che pochi spic-
T Roma senza fi*- » minora e e oh Allora 'l f e r r o w r e lo r.c 
finito a Regni* Coeli l carabi- c o b r i g m \ i>al rommi--ar: ito e 
meri lo hanno . .rrt^ì ito r-u or­
dine di e ittura de! pretore d. 
Montepulcnno K' -"ecu-ito di 
ìver Molato .1 rego' . n i f i t o di 
po!i7. i ferroviari! «Uve «conti-
re un giorno ri' e ircere per 
a \ e r M a n c a t o n treno -e nza 
biglietto 

11 giovane, due nnni or «OMO 
Alla inaugurazione'i dell'Ulti-ip-Tril dal pae<e --enza u m h r v 

mo anno accademico, non man- voleva a r n v i r e i Cmee . ' tà i « r 
co il solito sfoggio di ottimi- P »rtec.pare come gener.co . un 
smo. specialmente in v i s t a ' d e l l film N'on a v e n l o u n i '.ra r!i 
lavori per la estensione del la |*nl treno egmlm—ite e vi->cg"o 
Casa del lo studente, che pur» [per alcuni •'hilometn come 
tuttavia, quando saranno pron- ~ portoghese - : , o . 
ti i nuovi locali , non potrà 're lo scoperse ,;!. 

!. po'i7 otti ta £MMn6M(Ylu>0£ R 
giudice lo gf tOrHOdfcgwti ipa? 
«•i i eond inn.inTOlo -t TOKK-orno 
di g .lera i (Jermano Pagarmi 
non s nev i.l'fcejaaiieno di t ssere 
r.cercto d rt1ir|*£|e O quando 

i- e vi^to P'-afaìJBlierl v ic inò 
i» e i-c tto d i l l e ru' .ole - C h e 
I O ! I ! ( ' (ia un ' - - h i detto al 
ni ircsci ilio — faccio, n K*-ne-
r e nel!n " W i v i o l e n t i " - Ma 

§intani alle 12 scendono ' 
icippeio 1 se8santamila, 

romani. Una manife-
sttfrlone degli scioperanti s i -
s v o l y e i à |.->i. alle 1S\:J0, al 
Colosseo , dove pa l l eranno 
il s eg i e t a n o della Carnei a 
del La voi o Aldo Giunti e il 
- e g i e t a n o p iovmcin le della 
K1LLKA Giuseppe Guidoni 

La battagl ia è ingaggiata 
pei la conquista di tri con­
ti ulto in tug ia t ivo provincia­
le,.^ a* qualche m e s e dalla 

' hrjriin de l coni ta t to nazionale 
• <iii .ént$fória. Q u a l ' è - i l con­

tenuto che i lavoratori edi­
li vogl iono dai e a ques to 
conti atto"' Vogliono al l inea­
re la ptovlnc ia di R o m a . 
dove l 'espans ione edilizia e 
quindi i guadagni de i gran­
di* cost i ut tori e dei padronr 
del le a i e e binino conosciu­
to le punte piti alte, a quelle 
più avanzate del Noid , eli­
minando del init ivaniente di­
sparità inconcepibil i ancoi . i 
es is tent i vogl iono, sopì attin­
to, che nel iapporto tra in­
dustr ia le e lavoratore si 
tenga conto del le profonde 
t i a s f o i m a / i o n i che hanno 
subito ì cantieri edili In 
questi anni: la meccan izza ­
zione su vasta scala e il la­
voro a squadre hanno rivo­
luzionato il s i s t e m a del le 
qualif iche; la piodutt ivi tà 
del lavoro ha avuto un In­
c r e m e n t o eccez ionale , mol­
to superiore a quel lo dei sa­
lari; si è aggravato , poi. il 
prpoblema dei trasporti , in 
conseguenza de l l 'aumento 
del n u m e r o dei lavoratori 
che provengono dalla pro­
vincia o addirittura dai cen­
ti ì di a l tre province. Da 
questa muta ta s i tuazione di­
scendono quindi le r ichieste , 
che investono la t e v i s i o n e 
tota le del le qualifiche, la di­
minuzione del l 'orario di la-
v o i o a ugua le salario , l 'au­
m e n t o del l ' indennità spec ia­
le ( che dovrebbe e s s e r e por­
tata al l ivel lo di Mi lano) , 
un contributo padic i ia lc per 
i trasporti pubblici e un au­
mento del contributo per la 
Cassa edile. 

Le trat tat ive tra l 'organiz­
zazione hindacale dei lavo­
ratori e quella dei costrutto­
ri edili per il contratto in-
t e g i a t i v u provinciale sono 
Mate t i u c c a t e b r u s c a m e n t e 
dalla parte padronale . E* 
stata invocata , per questo , 
una « quest ione di princi­
pio »; c ioè ì padroni non 
hanno voluto creare prece ­
denti per loro pericolosi sul 
piano degl i accordi provin­
ciali . M a la rea l tà che si è 
tentato di ge t tare dal la fi­
nes tra resp ingendo la trat­
tat iva provinciale , r ientra 
ora dal la porta a t t raverso 
la lotta opera ia . 

Mostra 
contro 

la censura 
- — — — » 
Accogliendo l'appello lan­

ciato dalle maestranze e dai 
tecnici di Cinecittà e di fron­
te ai recenti gravi interven­
ti della censura contro I 
films Non uccidere e Allar­
mi siam fascisti, la sezione 
del PCI Urtino Metronio ha 
prato l'HtWativa 41 proaon-

•Mro una; Mostra dela cen­
sura. Kaéa ' rapraaentari un 
vaato panorama é*i continui 
e vessatori Interventi degli 
orfani politici amministrati­
vi contro tutto la espressio­
ni artistiche teatrali s cine-
matoiraflchf che si pongono 
noi filona'di una cultura Im­
pegnata contro II conserva-
torìtmo. il fasciamo e lo 
oscurantismo. 

La mostra si inaugurerà 
stasera alle ore 20, in via 
Sinue«sa 11-A, con un dibat­
tito al quale interveranno 
Antonello Trombadori diret­
tore delia rivista II Contem­
poraneo. Lino del Fra auto­
re di All'armi siam fascisti 
Nanni Ls* e registra di - Un 
giorno da leoni. Rimarrà 
quintfp aperta - al pubblico 
tutti i giorni dalle 17 alle 
22. fino al 28 marzo. 

Gli appartamenti costano il 4°PP>° del preventivo 

I misteri 
# # 

deLTIna-casci 
. . . . . , — . . — . « , . 

« • • •<• „ * » . 

••*'La denuncia del Convegno degli assefenatari - Trasporti pubblici 
insufficienti - Villaggi modello ma mancano scuole e farmacie 

• t v , > » 
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I.e case di Torre Spaccata 

Grave infortunio sul lavoro 

Operaio «lapidato» 
dalla sega a disco 

Un pezzo della macchina Io ha colpito violentemente 
alla testa, fratturandogliela — Guarirà in un mese 

Un sjrave incidente sul la­
voro e accaduto ieri. Ne e 
rimasto vittima l'autista Giu­
seppe Frasca, di 37 anni, abi­
tante in via dei Carri Armati 
n 3, alla Cecchignola: al Po ­
liclinico. dopo l e cure de l ca­
so, i medici l'hanno fatto ri­
coverare in corsia con prognosi 
di 25 giorni, p e r la frattura del­
l'osso frontale. Sono in corso 
indagini per accertare l e re­
sponsabilità. 

Ecco come si sono svolti i 
fatti. Verso le ore 18.15. il 
Frasca stava lavorando nel ma­
gazzino dell ' impresa del signor 
Lodov ico Tarala: tagliava al­
cuni tronchi di l egno alla sega 
a disco. Improvvisamente , la 
macchina ai è guastata e un 
pezzo metal l ico del la sega (per 

la precisione, una parte del 
disco) è saltato, colpendo con 
violenza alla testa il malcapi­
tato lavoratore 

Giuseppe Fr.isca si e abbat­
tuto a terra con un u n d o di 
dolore - perdev ì abbondante­
mente sangue da una vasta fe­
rita alH testa. L'hanno soccor­
so alcuni compagni di lavoro, 
i quali lo hanno quindi ada­
giato a bordo di un'auto di 
ptssaugio e trasportato al Po­
liclinico il suo stato, del resto 
non eccess ivamente preoccu­
pante. è noto L'inchiesta alla 
«piale sopra abbiamo accennato 
e volta soprattutto a stabilire 
•se la sc^a a «ÌHCO ave-se o 
meno le protezioni stabilite 
dalla l euse 

~> 
$11 pranzo dei vigil i 
ai bimbi delle borgate 

Nel la caserma centrale dei 
v e l i del fuoco, ha avuto luo-

1 *ottul(tj(---tl.- -)on ha. voluto |JJ 0 ; e n l'annuale pranzo che . 
-i nt'ri' rici-'ir. pr.ma io h i j d i oltre un decenn.o . \ ene of-
"riMMii'o i *.. i e istruì » c i S i n ' f e n o d..l personale del c o n n n 

con*rollo-jLorenzo in Lucina e. subito do- ido di Roma a un gruppo d: 
eh.»-e d i 'pò . n carcere Ibambm. delle borgate. 

Solo ieri l'hanno ricoverato 

Per tre giorni a casa 
€ol cranio fratturato 

Il haiiihino. d ir ha appetta 11 ntt\»i. ì* raduto 

dalli' beale: i medici non disperano di salvarlo 

l"n bambino d. 11 mesi e 
staio r.cov erato »en in 4r">v 
condizioni al Policlinico Si 
chianti i Carlo Storino Argen­
tino e qu i t t ro e.orni fa è ruz­
zolato - I T le -cale dell i Mia 
."•biti7 one. n v i Raffaele De 
Ce»..ri. 50 In un primo tempo 

t * i ì 

Il pietoso suicidio all'alba di ieri in via di Torri in Sabina 

Un pensionato vedovo eia due mesi 
si uccide asfissiandosi con i l gas 

Sconvolto d a l l i morte dell.»iv«J,.»'.o\.i ìì.%^ », e l e n i i »lo n 
moglie un pens .omto "-i e uc-f cr.ci del portiere nei <"fo * i-
fi«o con il »-r»j. Si ch iami I"ni- Uazzo lo f .oeva . h t>. iltrt n v 
berto M.non. aveva tìO anni e | d t qu. ndo ini.» me*, or >«m>. 
ab.tava in via T o m in Sab . - ! era r.pi»»:o vedovo „ Su .' n|i>-
na. 14 \JO luinno c o p e r t o , or - jv l jr . .Viiià. oAuIrtiU .kii^tivi* i 
m.<i cadavere, i vicini di e i s i . j d a un nf?rto < il V i . o : , vii 
nella cucina del • MÌO appart.i-
mento Sul tavolo c'ernno tre 
lettere con le quali l'uomo sp'e. 
nava il suo tragico <e»to «uno 
state consegnate ; 1 man*.strato 
La salma, rimo<«a dopo le con­
statazioni di le2'4e. e stata tra. 
sportata all'Istituto di medicina 
ledale per l'aiHops.a 

L'uomo ha premeditato fred­
damente il suicid.o ma coloro 
che lo hanno veduto r inci>iro 
la «era prima non «si >ono ac­
corti del dramma che lo .scon-

i . ì o r t non , . v i \ i p.u siaiit.* 

c n n n m n m l m e ^rh* f»'Jif • atifs-
rezza non aveva ni. i i..tt» pen-
s ire che fo.^e a r r . v . t o ad uc­
cider* So lo '•111 fiv.l'i M i r t 
Grazi i. sposat i e abi t inte .n 
via Montosio 4. aveva confi­
dato singhiozzando che iivui 
riiisc.va a v ivere da MI.O 

Ieri sofà il r c n < o n \ t o -;. è 
fermato m e n o <ìel -ol-to in r i ­
sa del portiere del p d . i / z o M . 
n o Pintu»-. itilo il tempo di 

bere .in codino, poi ^ salito 
:n oi-=.ì Chiudo nel suo app^r-
n m e n t o ha preso la trauica 
decis .ore Prima però ha scri t ­
to tre lettere una alia f u l i a . 
eh.udendo nella busta anche 
un i somni.i di denaro, e le 
.ltre a due vecchi .'.mici Ha 

qu.nd chiti-o ermetic.irhente 
pvirte e finestre ed h i aperto 
i rubinetti dei fornelli 

Poco dopo l'alba il portiere 
ha sentito odore di ftas men­
tre s t a \ a pulendo le scole. Euli. 
però, non ha capito subito: p n -
ni , h . p e n a t o rd una fusa di 
4- s- d.,i: i colonna montante ma 
dopo un" ittenta revisione del­
l ' impunto e tornato d i v a n i . 
a'la porta rfell'nppartamen'o 
del M.uori II portiere ha suo­

nato il campanel lo , ha b u c a ­
to. infine ha chiamato l'inqui­
lino Ne*sum risposta: e stato 
a questo punto ohe ha temuto 
la disgrazia. E&li allora ha te­
lefonato ai vigil i del fuoco C o ­
storo sono p'.omb.m in via Tor­
ri in Sab.na con - l'autoscal"-
Senza perdere tempo, hanno 
abbattuto l'uscio di casa fa­
cendo la macabra scoperta. Più 
tardi e giunta sul posto per 
l'inchiesta anche la polizia 

CINGHIE INDART 
R O M A 

«ut! man omo i\ 
* N t l N U O Z i » ; 
LATINA.SALISNO) T9MSMISSIWI 
owino-CMiua SCALO\ nnsPOKTMTOtl 

Carlo Starino 

sembrava che la caduta M fos­
se risolta, come succede spes­
so per ì bambini, solo in qual­
che minuto di pianto e in una 
grossa paura per i genitori 

Giovedì sera. Carlo, e luden­
do per un attimo Li "-orvejh.in-
za della mamma, .sonora Bo­

r ic i Gl..z.»r. e delle «.orelle p^u 
grandi, si e ^p nto. sulle *-ue 
traball inti gr.mbette. fino al 
pianerottolo del le s.-'le Pochi 
minuto dopo la madre, n e h i-
m< ta dal -i<o pianto ".o In rac­
colto in fondo ali i r nip- n m-
br iva . come •.; e «lefo. che non 
fos>e successo nulla di 4rave 

Solo icr . .nfatti. dur. nte un i 
e «rezza, la >.inof> Glazar <•. 
e accorta che u m _:rosi-, con-
•iis.one -. era en( . <t i «tilli te­
sta di «no Lel io Ali irmita . h i 
chiamato 1 med.co di f «miglia 
che ha consi<*n.vo il t n s p o r t o 
del bambino ,n Ospedale, dove 
. sanitari .o h i n a o r.cov erato 
.n or»erv >z one per 1 frattura 
dell.-, b i5e c r i n e 1 m i non d: 
-Ter ,nn di « i l v r l o 

IL GIORNO 
— 0 - ( | lunedi Z« frhhr»lo »57-
303) Onomastico Ncftore II sa'c 
IOTRC jl le 7.C»» »• lTiir.cnla j l le 
13 01 
BOLLETTINI 
— Mrtcnrnloicico - Li lempor.i-
tura di Ieri minima —2 massi­
ma- 10 
LUNEDI' DEL RUBINO 
J 7 . * . c U r * d c , x r l r c o l ° ewHM'-lri t.>cch.. e 1 on Cianca II par di S. Saba verrà programm ito nf*- r 

Gli appartamenti che TINA 
Casa ha costruito a Torre 
Spaccata, a Ponte Mammolo 
e a Casal Bei tocchi (Acdja> 
e ohe avrebbero dovpto^oo-
staTo agli assi'f-n itari poco 
jj.u di 40(1 in l i lire a vano, 
vendono f i t t . pacare d i l la 
Gest oli" intorno alle 730 m -
la lire K »i tratta di case 
cadenti Pochi mesi sono ba-
-stati per portare dio sco­
perto le mai" iKiic nflssi 
pericolanM. inton ic che si 
scrostano. fessuri' che * •'ì 
aprono ne. muri, teRo!,« che 
volano v' : i al primo culpo 
di vento. A tutto questo ag­
giungete l i «piasi fotnif hs-
senza di servizi pubbli.' di 
interesse l'enei ale. d i , col­
legamenti con litri- zone de1-
1 i C u alla f imi icia dalle 
scuole al poliambulatori a 

l'na neh es' i sull'operato 
dc ir iNA-Casa , una tratt diva 
con l i Gestione JHT giungere 
id una equa definizione del 

prezzo, la rivendicazione d 
servi / s o c ili nei v i l l igg ' . 
sono it ite alla ba»e del con­
vegno che si ,"> svolto .eri 
ni itturi al cinem i Colosseo. 
e al «pi ile hanno partecipato 
centinaia di assegnatari La 
manifestazione ora stata pre-
par ita «la decine di assem­
blee svoltesi nei tre vil laggi. 
durante le quali gli interes­
sati avevano democr i t i ea-
mente eletto, mediante ima 
consultazione elettorale vera 
e propria. ì dirigenti della 
nuova associazione che fa 
e ipo alle consulte popolari 
l'associazione fra assegnata­
li INA-Casa. che si propo­
ne appunto di riunire e or­
ganizzare tutti gli interessa­
ti — come ha affermato il 
segretario Aldo Tozzetti libi­
la relazione introduttiva — 
per determinare un prezzo 
equo degli alloggi e risolvere 
l e tpiestioni che angustiano 
gli abitanti dei vil laggi. 

Una prima forma di lotta 
è già m corso da qualche 
mese , messa in atto dopo 
che l i gest ione INA-Casa 
aveva respinto le ripetute ri­
chieste di g iungere ad un 
accordo: invece di pagare gli 
esosi canoni di riscatto fis­
sati dall'Istituto, gh assegna­
tari inviano ogni mese 'ina 

i somma equivalente al prez­
zo massimo fissato dall'INA 
Casa per l'affitto degli ap­
partamenti 

Tozzetti , nella sua relazio­
ne . si è g iustamente soffer­
mato a lungo sulla quest io­
ne del prezzo fissato dall'INA 
Casa, essendo questo uno de ­
gli aspetti più sconcertanti 
e clamorosi di tutta la pò- ' 
l itica seguita dall'Istituto, il 
quale spende ingenti somme 
raccolte fra ì lavoratori me­
diante i contributi obbligato­
ri. e alla fine costringe le 
famiglie degli assegnatari a 
pagare un prezzo che si av­
vic ina a quel lo fissato dalla 
speculazione privata L ' o n -
tore ha ricordato come nel 
1P58 — a due anni dall'ini­
zio della costruzione dei tre 
vi l laggi — la stessa INA-Ca­
sa. in una relazione ufficiale. 
aveva affermato che gli ap­
partamenti sarebbero venuti 
a costare 444 000 lire a Tor­
re Spaccata. 433 000 hre a 
Ponte Mammolo e 448 000 l i­
re a Casal Berlocchi Ora 
.nvece TINA pretende 300 000 
l ire in più Per «pi.ile moti­
vo. si è ch.esto Tozzetti m e n ­
tre dalla sala alcuni fra I 
presenti gridavano - F .um : -
cino Fuim.cino . - Si v u o ­
le forse, ha continuato il ••.*-
eretar.o dell'associazione, far 
pagare ,n lavoratori dei Vil­
laggi il prez /o di operazioni 
sbagliate, come quella della 
Magl.ana, dov> per sei m e - , 
l'IXA h i l ivel lato un terreno. 
pjrtando a termine una co­
stosa e imponente opera d: 
sbancamento, per pò. r.t -
rarsi dopo aver costru.to so­
lo la b iracca del guardiano"* 
O Si vuol far pagare alle fa­
rci glie d. modesti l a v o n t o r 
.1 mil iardo e i 600 mil ion 
che la Gest ione ha dato a! 
C o m u n - d. H o m i per por­
tare le fognature e !« luce 
nei vi l laggi, q u i n d o per > c * 
gè :1 Comune avrebbe dovu­
to escuti.re queste indispen-
sab.li operp pubbliche con : 
propr. mezz." 

Comunque st.ano le co*-. 
l i « ' u i z . o r e t1" d.venuta !n-
«opportib' lc ed i l i vora tor , 
uni*, nella loro a«*oci.iziOfie 
premeranno per g.ungere -id 
u n i =oIuz.one I.':i«»ocnz one. 
il i l c i n t o suo. come h i an 
n u n c . V o l'.irch C r e m o m . s* » 
r r o p i n n d o u n i memor • 
tecn c i <;illo «tato dogi, ap-
r ir ' . imen*. de. tre centr . 
memor.a che s ira .nvi.i'a a'.-
l ' IXA-Cas i ins .cmc alle r -
v e n d . c . i z o n . des i , a s s e g m -
tar. 

H i n n o r ° - preso la piro'.a 
Scanm- izz im d. Torre S p i c ­
cata. Butteron. di Cas i l Bor­

iti •»! cinema Ruhtnn <via S Sa 
bai il film « Il rettìmo «igiilo : 
di Ingcmar Bcrfpnan Coni! i-
noto, eletto circolo pre«rnto — 
la settimAria scorsa — « Il r-nslr 
delle fragole » Nei prossimi t Ln-
nt*<li dt I Rubino» v«>rra comple­
tato U ciclo delle opere del r« -
jli«t.* svc-dc^o 

ANPI 
— Domani «Uc nrr 18.30 i diri­
genti di tutte le Sezioni #. no 
conv orali nll.i «i de provinciale 
(piazza Cenci 7-a). 

l.«ment ire c o n m i s t i ha r -
corda'o la interrogai .one pre­
sentata sul i ' irgomento al rjp -
ni i tro del l i voro . interro* .-
z one che non ha avuM In­
cora r >po«'i S «i c o m u i -
que che .1 min stero s t i «vol­
gendo una indagine L'as­
s emble i e **'T i con*lus i dal­
l'ex consigl iere comunal* so­
cial.sta N.colò Licata. 
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La Roma ha perso l'ultimo autobus mentre la Fiorentina e di nuovo sola 
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II Milan passa airOlimpco (1-0) ^^••aoafllaa9iM9^aaaa9laaaaMaai Negli spogliatoi dell'Olimpico 

La $1 ortuna e Ghezii 
sconf iggono la Roma 

I l o r r n l i i i n 2 7 \t> H 

M i l a n 27 17 "> 

l u i f i 2 7 If. 7 

i l i . in . , 27 I I 

.1 17 

Vtu lan tu 

I ' a l e n i i o 
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I u r i t u i 

Muntm u 
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l»> 2H ,V> 

»:> :»;» 3.1 
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M 32 29 
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RIMMOU: Mi soi io 
vergognato un po'» 
II prvMilcuU* ro*Mim*ro iii»(i(l<IUfa((u <l«'l -JTIHWIO letnpo «!«*! Milan • iVr 

llurcu la Ituina •• slata forlisHina • Aha l in i : A o n iiit'rit.iMiino ili \ iiictTo) 

UnaulorvU* <li LO-M alio scatlert*.\v'\ prtnii 45 

iiiimili ha si»lalo la \ i t tor ia <l< « diuwilo » 

'$t&mmmmw!RttM®&1^ 

Vc-

Trj-

HOM\: Ciitliclni; limuiii.t. Carpaitrsl: Carnacil, I.osl. 
strtn; Orlntiito, .tiinsson. AIIK«-M1IO. Dr Slstl Mrnlrliolli. 

MILAN: Che/zl; Trchlil, Malilinl: Pt'lagal. Sahailnrc 
paltuni: I'Uait-lli. sunl. Allaflni, Itl\rra, Ilrisou. 

AltltlTKO: i.« Hollo. 
MAKCATIIRK: Alitor* tc ill l.osl al I5\10' drl prlnto tempo. 
NOTK: S|H-ltalorl: 80 ntll.i, ell fill 42.309 agatttl, prr tin In-

cassW di 6fi.4IO.Ooa llrv. Cilurnata legf-miiem roprrta. AIIKDM: 
IJ a -I a fax ore tlrlla lloni.i Terrpno In otbio statu. 

Ci fosse st.tto Horrent, sarebbe stato actio spieu,.tre la 
vitton.t del Milan: magta Ma e'era Rocco oho niaju> non e 
E. allora. dicinmo cosl: diciatuo: fortuna. Prche la palla-goal 
del suceesso rosso-nero ce 1'ha schiacctata .osi, nollu rote di 
Cudicini. quando il pnnio tempo era scadu) di .'10". E' tutto? 
No. e'e di ptii. niolto di piu. C'e ebe nel somido teni|H). quasi 
in continuaziono. i ftiocutori del le due prti hanno pestato 
soltunto mezzo campo. eol Milan cbiti.so ome nn ricoiu di 
mare, e con la Homa che spingeva. Mtsch* su nusehic Mi-
sehie violente . mtschle saiij!iiigno. nusehiuda colpi al euore 
per i tifosi ooloratt di giallo e di rosso. N i e i e . niente da fare 
Ad mi certo puiito. dalla folia e venuta tin voce, arrabbiata. 
ebe ehiedeva •• C'e forse una lastra di vero sulla porta di 
Ghezz i? . . - . Fortuna del Milan, ch'e d iavo loe l'ha dimostrato. 
Fortuna L. orn.inizz.izione. 
perthe in dife.^a i:li iionutu 
di eipitan Mnldmi sono abili. 
Fortuna. e Ghezzi. 11 lavoro 
eoi tmuto d.il portiere e inini-
iiUKiiabilc. Ad un certo pun-
to cV» parso che Ghezzi. co ­
m e un prestiiiiatore. cono-
scess? l'.irte di prendere una 
partita, torcerla P spremerla. 
mcartarla. Ghezzi qui. Ghez-" 
7... Ghezzi dappertutto E 
senipie attento e preciso. 
pronW, intelhsente . ineravi-
vlioso Scnv iamo . dunque. 
yrossu il iiome di Ghezzi. e 
f.teennio punto sulle diavo-
Ieri0 rosso e ncre. Andiamo 
? caDo per "uardare. tecni-
("imuitc. il bisj-match dell i 
S'-onata. 

Nifnte di eccczionale. II 
Milan sapev.i che era aspc-t-
tato da una Roma punsjente. 
e non s'e aperto II modulo 
nntmetico rli Rocco era que-
fto. all'incirca: 1-5-4. c d o 
:li permetteva di mantenere 
i contralto della meta cam­
po. e di ripiegare. L'arma d<»i 
contropiede veniva nffidatn 
ad Altaflni. Barison e Piva-
telli. Si tr.ittava di un'arma 
j)oco buona. poiche tutt'e tre 
non avevano impeto E poi 
forte, insuporabile per Altn-
fini. risultavn Losi E poi Ba-
ruson e quel cho e. E poi 
Pivatelli era scarso II Milan 
si doveva, dunqtie. rassegna-
re. e s tnngers i semprc di P;-"> 
a niano a mano che il n t m o . 
l.i foga. l'entusinsmo detla 
l loma aumentavano E. co-
rminque. se nel p n m o tempo. 
'.» compazine di Rocco *' 
'oss^ avvantaagiata non si 
arebbc cridato alio scandaio: 
'lfatti. 5i dimostrava piu pra-
c.i. anche so meno piace-
*ile della compazine di Car­
tel :a 
La jella per la Roma ini-

%va al 45-.10". Scendeva S"1-
n libero. e calci.iva a rete 
Nlla fretta di intcrvenire. 
d l iberare. I.asi alzava i: 
Pjlone. e Io toccava col co!-
1^ del piede: la deviazione 
c\ fatalc a Cuthcim. 8.« 
r>nto sul tiro di Sani 
11a .1 pee^io. per la Roma. 

\Ti:va nella npresa . II Mi­
ls veniva frastornato dal-
lYdore. da! n tmo . dalla s i-
snrdia. e dal qiuoco rapi-
d. pur Sf> poco oraanizzato 
dll'avvcrsar-.a. tanto •'he. 
ab fine. Rocco dovova lea ! -
n n t e ammettere che la Mia 
JQadra era s'ata lettera!-
mnte 5chiacc:ata Ed aanuri-
c#a- -Capi ta . -

.*elo;:o a^li uomini d: r-i-
p \n T^osi e. dunqtH*. giusto 
mntato Tutti si jono battu'i 
co coraacio al limite de!!o 
rxT:b.l:ta E fra tutti. si so­
no d.stinti l.nsi. Pestr'n e 
Cil.cir.i n dife«a. c M e n -
chlli alFattacco Do S-.str 
B> per adesso. Tx>jacoTio "• 
mll iore II n z a z z o . pern 
* 3 Ramba i / e l o - i o va pi<-

I 

h SCHEDINA VIKCEHTE 

B«loKna-Catania 1 
Fiorrntl iui-Manloia 1 
Intrr-Jarrntn« * 
I..R Virrnza-Spal I 
Palernio-Padn\a • 
Roma-MIUrt -
Toi inv-Atalanta x 
Vdinrsr-SamiMloria x 
Vene«ia-I.ecr« 1 
Napoli-Brr«ria * 
SamKrnrdctt«'«e-l^xio 1 
Torrr«-Plsa 3 
Salrrni iana-Taranto I 

> II monlr prrml r di 

l.F. QUOTE : al • J3 • lire 
3.0*6.700: al • 12 • I - M.SM. 

T0T1P . YINCENTE 

re a Carnplia. che e riusci-
to a toylieo d'addosso ai mo-
catori rap.ti.1. jwr cm a lun-
•io, jiel tenpo passato recen-
te e rent-to. Ja ^quadra ha 
riassuuto o sp into e l'umore 
di quest, grancle. vecchia 
citta. 

Del Mian c'e da portare 
in triouft la difesa Ripetia-
mo c h 0 (hezzi e stato gran-
de, sjranassinio. E bene, piit 
c h e b e n a s l sono compoi-tatl 
S.tni e Icvcra. Si capisce che 
il crazu rosso e nero alia 
fortuna » d'obblino Dopodi-
che. d'olbh^o e il film delta 
partita Eccolo 

II ponenguio -u s«ranchi-
sce. beao. nella dotcezza. Ma 
sembrache tutta la citta. Ro­
ma. si muova per portare 
occhi e euore al Foro d' l t i -
l.a La Rente entra nol cam­
po. e b riempie di passione 
Carnidia non ha dubbi. 11 
matanao di Lojacono l'ha 
mejso al nparo del le c n t t -
che. perche non si sputa 
coitrovento. Rocco, invece . 
decide all'ultimo momento 
per Pivatelli. Completa. per-
ci6. la mezza rivoluzione do-
vutj alia squalifica di David. 
i» ai nuovi compiti assesnati 
ad Altaflni. ne c a m e ne pe-
sce sulla sinistra, ed a Ri­
vera into Schiaffino s iovane. 
modtrno. Rientra Sani. dopo 
due cettimane. ed 6 impor-
tante 

Si , a . via' 
Scatta il Milan, e Rivera 

impeena Cudicini. che Piva­
telli tstacola. CJuindi. Altafi-

A T r i L l O C A . I MII .AN- 'BOMA 1 - 0 — I'na foto che hrnr s lntrt lzza I'arTantHno forrinc llnalc drlla Roma. Rrn dirrt in.mini v ino in lottu In mi r. i / /ulrl lo «ll tcrrrno. Da sittistri si notano- SAI.VAIKIRI. 
(f'ontnua In 9. pag. S. cnl.> 
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Una vera beffa la sconfitta di San Benedetto 

La Lazio perde una part i ta (1-0) 
che poteva pareggiare 

Cei ha parato un rigore - Una respinta corta di Napoleoni su punizione ha provocato I'unico goal dei locali (segnato da Sestini) 

.1 t orsa 3-2. ti lorsa I - * : 
S) Con* 2-1; 4) C»r*a I-*: 
3> C«r%* z - l : «» Cor«a »-x. 

, CE QUOTE : al - 12 • III* 
i l .1tg . t t9: «gl i • II > lire 
« M M ; mi - ! • • L. 3.48S. 

S \ M B : Sattoto. Brni. Rufll-
nonl: Valrniinazxl. apucri. Bu-
ratl; U i o r i l o r n u o \ o , M»ror. 
Rnmlicnani. Nrccnl. Snt ln l . 

UAZIO: Cfl. Zanrttl. Rufrml: 
N o I r I ( i. Napolronr. Carotl: 
Longonl. H r c n ? i l , Frrrarlo. 
I^indonl. Maratchi. 

ARBITRO: Asnonr*^. 
MARCATORE: prlmo trmpo: 

al II' Srttlnl. 
SOTF.: Al 2f drlla riprrsa 

Crl ha parato un riKorr lira to 
da Marnr. Sprtlatori • MO 
Trmpo *rrcno ma frrddo. 

(Dal nottro invtato sp^ciale) 

SAMBENEDETTO DEL 
TRONTO. 25 — £ e fft?5e pas-
<b i l e a^sei^narc anchf> Ticl 
caIc;o il - no contest - . cosi 
come a\ fa nel pugilato quan­
do due atlei. non dimo.-.:ra-
no elevate dot; tccniche. b . -
s o g n i t a - . r.mandare la siaW-
Berfe^PTTe^e e ia Eaz.o ne-
jzli «popha:oi. fenza a«e j ina -
re . due punt, perche le 
due cquadre h^nno offerto 
un de^olanto spe t t i co lo non 
hanno co-^tru.to a lcun a occa-
o.one da rete ne hanno effet-
tuato "n sol t.ro veramente 
pcr.coloao per I due p o r t ' e r i 

Ma allora. ch.ederete. come 
ha segnato la Sambenedette-
«e' E come si # procurata la 
occaJione d: raddoppsare col 
calcio di r.Rorc parato d3 Ce." 
Ecco II Roal della v i t tona 
ro.«<oblu e scatunto da "na 
az:one in area coaseftuente a 
un calcio di punizione; p 11 
az.one che ha provocato U 
nRore per l'atterramento d. 
Rum.nnan. da parte di Na­
poleon.. ha avuto origine da 
un lungo rilancio da parte 

de. difeneor: «;ambenedett«T?. 
jerrati .n quel momento nel-
I.I loro area dalla nfrutting,t 
preAS.one laztale Non p. •* 
trdt:.ito dunqiic del frutto d. 
una az.one elaborata T.r.-.te 
io pomme. qutndt. fi puo d i f 
che s.irebbc f tato pit St u---'0 

se 11 partita s . f o ^ e c o n c h a > 

K->n u n •> t lomon.co r^ultato t re .1 contro c m i p o «• lo h i.rt-
d. par ta. a ret. inv.ojate Per [ nc» fatto co.-l b«*nc che ; 
'•<>:' i n , ;., I - i / io non h • \ •* s ioro n»> •• rj«ultn:o «p« zzet-
... beff.i aCjj.uiiRcrr. ..; «••• ," ! ,>- pr'»<> ti- n e j i w a «• 
no p .r !n bravura d. Ce . ch« • -r--rrO di mol iv , tecn.c A. N-
h . rwmtralizzato :1 'iro d ! : . e \ o 
M„r,ir daft* unrl c metri I I... 1. .z » ha co*tru *o rx-

Le du,. e q u i d r e .-. ernno I ne. h , e!..bora*o buone aZ.o-

La L . z » ha coctru 'o rx 
ne. h i e!.«bora*o buone , tz.o-
n.. n i . . o>^n,» :.! fo l . to qu-fii-

SAMBEMEDETTESE - LAZIO I - 0 — CEI p«r» II rigarc dl MACOB 

<!<> ci •• t n ' t i t . i .1. e r e i r e ri 
tu it on. da r« *«• :n ar«., *i-
rtsjore s.1 "itt.ico in! t> inco 
azzurr t«i .-,in,> pervi 

In file.'.: -i piio coni't\l»'r>' 
ad o j n . d.fit. . ! niar^ n«- d 
un KOai al p i » - i \ o . mvorre 
pcr<» che 1 i't iiVo » i n 
jr.iflii d coin1 ir«- ' ••*• d -
r>' ic«*o Co.. . che non e {>.T 
, 4 L . / o Mi q i i in t f Viil'i^ 
.ibb irno <cr.t»o qm-^'e civ-t ' 
S". :nio par..indo v)u:)<|u.- dt '-
'. , rolita I-izio, n o n d. ijiieli i 
\ - ' • contbt ' tere con t">n*.-
c.io i- \o;on!. i i lomen c i 

f.',»rr i contro .1 Mo.len.i 
S>% non .Vitro. Sa S.,ntb h^ 

i . ir -o d. p.u e ce '-hi n ; p * i 
• r ta per fi.iingerc a j "ri r.-
.-u'.'ato pa* . t i \o L., » ( | i n d n 
n>.*.obhi e quel ia che c. per 
o r t ni r i ^o!o i isi'virr. dal-
'. i rc!r<veA.< one, «• for.<e 
ci niwc.ra &,* c o n s d e r : « -
fno ch.» da quando «* p. '^»*i 
f , ) ' i o Jo cure d. Elian . h i 
r iggranelldto '5 puntt :n 12 
p«rt.te 

Forae Bura::. . Rufflnon.. 
Macor. Necchi e Capucci me-
r.tano o i i i c.taz one. m_t tut­
to I'und.c. *ambene.1e:tei!e 
m e n t a un e'.ocio complex*.va 

Delia I-az.o, .1**0110 Cei 
neli 'az.one del Ro.il e citati 
I.onRon:. L.-tndoni. Mecozzi 
e Maratchi. «e non altro per 
!.i tenuta di ghioco. dobbia-
mo d;rc che la d i fe .o non ha 
R.ocato all'altezza de l le altre 
volte , che Napoleoni e atato 
Incerto. c . i iuando I'azione 
del rigore. fortunatamente 

KEMO GHERARDI 

(Contlnua In 9. p»C. • . «•>-) 

Losi 

On 1 unu I 1 1 t-nfii <• «r.ifci 1 >•.>-
pri 1 u'ii yroiiii iriyiuili.-M, rh»* 
Ioc«-ii««c .1 /ai. ii C>iiirc*mi> !.•>«! 
</t-tf<> Mtno, tit 1 filete jffilln ll 
tun niitu* <u! I.ifi«-l/>inr, 11 y n m r 
'.rllrtf rlettnche .1 nn) tntfo I'l 
itcl Mi/itn che «IJHI/KOI.I 3fil.ii 
!>7ffc Ko"i.i Hin .1 ;rr<> .YrMii 
lii'P'iii.-ionr piuffixfii tntlr enn 
cut <" irrii.^irti .11 <i ,J »chî r<iti> lit 
»rju Kirn u.) tf'l f.i»Ciif.> l( dini-
j'lf > trrrthtlf if: irrnixr tl.j in'u 
IJ if\ i U' illl'ir.*" \c itii..ili> ill A -
tilir.i. i til rncJiM o n l i l u o . Jul 
inrrofrlfu che tf!> ijrrii.n ,i <i mr-
ta tr»t<i ill iteritere n u j i f i u i 
«>/> iluet.it e ili i ,;imel •> Iiiii-
•liire drtlt" i><*r <lritIo t cr*<t Cu-
•liciat CV>{. inn ir.iflo da gatto 
telratict* crtntrap%ni\lt> a «1«*"'* 
irfihu/iilifo i nel doppi-» tefft ll 
ri>rin.'j«,<r.> ili titunuttt e il piu 
leltrrti'.e cfi ayjretntre al tiu>fl<i 
<tet hutttli. ch* quando <i metto-
mt j correre. tola no. * «e git 
thufli ciintri* It (Irnrliiiio run la 
Inro r.irim teh ot/i/iat, ll tm» 
l.nnpejDi-inte unfinpn. Ill »»J 
pazienza. la n u teitardajgine r 
Quel tempernmrnlit orpoulio«o 
che tfli impeili«rr ifi tentitu >na« 
i into ne tnieitnie, Ic»i riMtct 
tiitrabtlmente. per tutta 7.1 par­
tita. ne! m>i ettemiante Ini uny 
Solo che unit f<>ll.i. un tiro <li 
.S.im anrto a %bitttere ttil «uo pi^-
de. e fu goal Che tale dire che 
cento attre. piu larrfi. i tin dei 
rnrrmnult piitecann ptechtare »u 
Maldmt e ettmpagnt e Itmre in 
rete. quando merer %i rule che. 
magart nei tnotti piu tlranx e 
beffardt. i ( urtarono «o/o per 
nlfonfunaru dappertutto meno 
che andare H dentW 

Sella gtoTnata. certo. anche 
Mentchellt. tie S\*U e Fonta-
na hannn gtocato egregwmen-
te, e tutti gh altri hanno do-
to V anima. Vti nettuno (jeriu 

un.I comronj n!frr'I in'o tril-j.i 
In rttfiettiirt. e !>«•/• ii nnvl > c>-
>'ii* I Ii.t lattn I..•<! ci •- pun-mi' 
1'iu cli fuili II ufa dirr che n.i'i 
h i vert't l.i t<-<tii lioixi Quel di-
«or.i;i.iI.» inciJrnlr. e che nel 
tu > mintct irfi) tna corretUi. nn-
jWu.no rti.i rii;ii)nulr. /u.'"iineu 
m.i n»n "ini rieco. ha confinuafo 
•i hatterti come un coriiiigtoto 
jinn itUti Itne 

5o7»o iinni nfnwi che Uo*t non 
irwluce i/ mil n'thbltco e l.i IU.I 
tQujdrii I/'n,i i oila rro taltiinto 
Ml eptij-ir.,1. r.cjlt iinni Se*titn-
IJ. di cjii.;; Sanlellt del Genoa. 
ar.che .'m o'lo come unit gnontit 
e Iraccitonotto come un Sancho 
}\mzo un ontetlo itt gomma. i i -
Tiircinj. rhf ifTutlura il ifiino 
dr:/i» JCUIIK per d<errlir«i in 
ncroburie giuggiolone. Pi>i. ere-
icenrtogli l"*W c alandojli la 
chioma. hit rtdotfo luffa dllYi-
\fnzta\e; con l.i po«t:ii>ar e l\tc-
chio m il fiTiiip«) tupplMcr prr»i"o 
iilfo %Vi»ntagg\o del'-a «lafnrn ri-
doffa- Se*iun altro. in Itaha e 
tone In Kurojxi. mr^fc* itjto 
in grado dt ~ mantenere ». ciime 
dicono a .Vapoli. cior di fraffr-
nere e frenare "r rjifturorr un 
Altaftnt come quello- nc.iricalo 
nel morale Iqueitt calctatori «o-
nii come i hamhini. bisogna dir-
gfi attento xenno ti vicchio. e 
I'l.ini Io drre aver latto) e fre-
ico come una rota B.ntuca 
niente. tin ptzzieo dt concentra-
l ione in meno. un atfuno di 
paura, t quella funain nmonta 
imn avrebbe potuto nemmeno 
r u r r tentata Ora che <rnriii-
nto. la oarttta *ta lentament* 
tcii'Olando rrn dalla memorta 
nui ci i-orr«i del tempo per di-
menlicare quella tpeci* di flant-
mata umana acceia i t mezzo al 
campo. davantt a Cudicini. dal 
coraggio e dal pigtio e dalle for-
midabili entrate di Giacomo Lo­
ll. detto Mino. 

TUCK 
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- Non .» m.o in:co eO'i !e: 
tion rurlo -

/ iterri « tior <fi iylle. dopo 
Io ifiittinin dimito •*» imnur:. 
Rocco COil rt•.pontic fll (JlOr-
na/i\ti Si era alz'iio n m | u f 
mtnttti prima iLtila junch <>a 
dove nrll'iiltimo «/tiurto <l'ora 
gttnrdurii I'oro'.O'jio n.int iiii-
ruiio. c dara it r »m JO a Harl-
son che t'[)U era pin •"icino 

Ore iti'uf i s|>o ihiilai iion 
fuo ic aprire bOv<a. •• (;iiasl 
r i m e n/Ie mam con un uior-
nalistu che yli ntuonAe -im'e 
Ci rojiJio'io cm {in* nnri'itt \.er 
farlo iliitciidert1 -in po' e pf 
carargli dt fJOi-.-(I i.-ri tjuid'zio 
.\ulla partita 

- Sen-, iteitu — '1 ('>• ill I ti­
ne f.icendo l i p i *e m i do-
vetf c.ipirni: K dlflieile tc-
nere 1 ner \ : a t'o>"(i dopo cpjol 
•-t'condo tempo ii inferno E" 
forte l.i Rom s. e niolto lo^te 
N'ou lo c r e d e v i m o clopo il ro-
-.tro hel p n m o t"im,o C: •» i-
mo difesi nt-11 i r.pro-- i tr t 
non chiedetiMin p'-r.-h-- un po" 
lo \ o l c \ imo un no' ! i Uorr i 
ei h i co-tretts i tenure l . ' i .c i 
Per forttin i non c. <; i m o -i -
fe«i m tie not r lomen'.' dec -
Mvi Clii dice 'ho Ans;el !!o 
h i Unx* I'O milt- nell 1 j o- -
z:one di c e n i r i t ' i c c o c=l>i4'lfl 
AitKelillo î i' mu>.!> oeru* m • 
h i trov.ttti eb.u«i cnrriilo: 
per I i rete I.n t tt'icT t'.tb-
In imo Muds.it.i n .ilber^o tm 
noi A \ e v o dec . -o per Tr •-
p.ittoni «u An^eldlo j <•>• a!>-
m.tmn concord ito un i r.i -=ur i 
di\er^.i tdice ->ropno ci.«l' 
democrat•c.im"'i*e meel o PV-
1 m ill; >>u Valent.n con S i l -
\ a d o r e tile -.p.i!lc H i n u ' o 
r.miotic S.mi che cf-1 in: . ' \ c -
\ a coiiiiiili.tto Non e m le 
l'.ttt icco .it'll.l Horn i Inipr»">.-
sion.inte quel — -ome --i ch .-
n n 1 — quel I>o-nen!»*i«'l: 
.inzi quel Meii'.eliel!! C. e 
and it i bene l b b n m n : vuto 
il prenno per -vi-r -;;ec ito un 
g r i n pr mo temiio E " n - h -
mo sempre MI cor« \ j-t>r !o 
scudettt* -

// (7i«dt;io di I'cwo ritle'.tr 
bene pit i i in.v] iKn."c!i i > i 
riu'/univf: K'-ro'i dice i W ' -
ilen^iulirfnte - Mi -cno ii--
po' vcreocn.ito tel ' i w d o 
t e m p o - Spxidaci'i: u.tifa Ca-~ 
m<il.a nel corr-.'loio e u.'- J .rr 
- M d ^pi ice *. iver •rr.-'n*'' 
Mi i \ e t e f i'to ^ofTr'e • ('. • 
vent ire piu vi'c *h'.o • \TI*O 
Vururrin:. bri'/anf-* i"r-"-ji-.-ff 
d: operette e i o'lii •(> tf i - f -

'.O 
^'ii nolo f!/oM> 
• Hell t forttin i n. 
proprio dirlo \ \ c * e 
« er imente for'. - :r 
to molto Orl in«io. pai 
I Memeht l l i 

Tra i a ioi- i 'o' i • ' : 
w i i i c i : Rir.-ra fo'"~ '•! 
o'. ore ,},•; Mil^n. so<r en.-
<Iooo fu:to e :ata ?a i: 
del Milan a i mcerr -c-.i'Ia 
T»lO C A ri^Uit^IO r; ii. -- I. 
't pin) ilivcutcrf* onf"!' • 

Wat 
. (!••• o 

l ' « :-
iT ce-

T i : -

e\" 
' • • - « 

Fo-
• • •> • 

r Ja 
Roma •• *taUi \ f o ' - i i : ' : ^T I. 
non lornmrnr: ' _ . « ' I I * T O 
prefrru-ce dir,- che •' i !.t?-n~. 
e \tata torte nel *>'cor..io t o ; -
po. foprctt'tito o-tr--- a V--
•iirhelli e a lie S:\' . T*i:>-f-
roni - Abb in o ' . \^r •<•> , i 
Rom i c h . u d e r d v r".-Ke 
r r n .mo pirt * c^l :"oi'i^>"ft 
d difendere >1 r «ul* • •» t » -
tutt.i It r pro- i - To.V .t."*i 
fin: e n̂ .*f:v%:rriO e-f e .">.'.c.Tp 
- Non nient »\ trro d \ ' - . cer* 

e i<-her»: 
In que<*i Hc*ni 
propr o \o 'cn* e - ' • ' T f- se­
conds. frjv<- >-p: 
prima' 

1 dir.aen:. e : JiO''j:or. Je.-
la Roma c*prmioio 1 lo*o r>e-
rrre <nlla - forT-.t.i - del Mi­
lan con Jm<ju3 7j'o tf". c»>e 
piftort-M-o con 'ci'-o»3:» fc?«-
*f>me naturalmente ir-i*ert-
bill Eforj^cfisri. p«*r '^'trtp.o. 
/a un aioco di pcroCr ••ai nomc 
di San: i&nlo cer dare tffi-
dea Petci e .j*IJ!r.:iH-«i InJ*-
gnato e non ta 'on c*-! vret-
dertrla .-tllo-c w <.'o?c .1'--
cendo - Q u e l M . l m «• \ e r -
cosnoso H i m -=.Mo ^'oc-i*ore 
de«no di que^to nonie- <' ch 's -
m i Ri \era E K;stV - 77 pre-
vtdenfe Ciannr - Non mi chie-
dete niente. ivete vi^to Uitto 
, t \ e v i n o m e t i o un.i *tre*a <u!-
l i nort.i - B.aneote* - E" tra-
d:z:one ornn i R eordo un 
Rom.t-Mil.in del l^ t l ml na-
re. .1 Testaccio nero nli -. fir.f 
v incemmo per due a m o ' -

Carnioiia: - Non I'tvete v i ­
sta'' 1'n.t <ol.» v i tndr . i In 
e.tmpo nor tutto ii secondo 
tempo Pero :l MiHn Ka una 
difesa forte Angel Ho non ha 
affatto s ioeato nvile S5a.-eb-
hero rima«ti trobotti^lnti tu»-
tl i centr.ivnnti per come il 
Rioco «!' era m^^o -

^Anflfhllo: - Niente d i dire. 
D I N O HEVENTI 

(Contlnua In 9. » * c 9. mtL% 
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L'UNITA' DEL LUNEDI' . » * . * 
26 febbraio 1962 - Paf. 4 

Goals di Bicicli, Hitchens, Sivori e Stacchini 

L1 Inter in vantaggio di due reti 
raggiunta dalla Juventus {2-

lNTEHNAZlONALE: Buffon. 
Picchi, Facchcttl; Dells. Clio-
i-anna, Giiarnlcrl, Balleri; Bl-
fclcll, Bcttlnl. Illtchcni. Zaglio, 
-otio. 

JUVENTUS; Anzolln. Hartl. 
larzena; Charles, Bercrlllno. 
>onclnl; Mora, Mairln, Nico­

le, Slvorl. Stacchini. 
ARBITRO: Joi.nl. 
MARCATORI: prlmo tempo: 

il 13' Illclrll; si'coixln tempo: 
ll 28' IllU'hrns. nl 33" Slvorl, 

•12* Htiicchlnl. 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 25 — Si era pcrli-
|o che Ja Jllvo si surebbc 
leehierntn zeppa di risorvo; 

•he, m ogni oaso. I binnrn-
licri avrebbero giocato nl 
piccolo trotto, sla por la fa-
tica del gugliardo mercoledl 
|madrileno, sia per l'lmpogno 
•ho li attende in scttimana 

Parigi; che. cpiindi, l'lnter 
Biirebbe andnta a iioz/e Da 
iui gli nlti Jai dclla Fioren­
tina: - Non 6 giusto. non c 
sportivo. non 6 una cosa se-
ria >• avevano urlato dirigenti 

suppoitcrs •• viola E. in-
fatti. la pattita non e stata 

Idavveio una cosa soria E' 
stata per lunghl tratti Ja pa-
rodia di una partita di «« foot-

Iball -. ma non por i motivl 
•he, a torto o a ragione, nl-
:uni paventavano L'accani-
tento da una parte e daj-

ll'altrn e'e stato, eccome! Si 
Isono visti falli omicidi. cn-
Itratc- colme di cattlvcria. por-
Jsino un pugno (di Picchi, 
Inuovo Dino dolla situazionc. 
ja Stacchini) che centosettan-
Itamila occhi hanno viBto c 
J che a Jonni — pesslmo ar-
jbltro — e passato inosservato. 
[Ergo: non 6 vero nicnte cho 
jalla Juve l'lncontro non in-
Iteressava; la Juve perderob-
be cento volte contro il Real 
piuttosto che lnchinarsl nl-
l'lnter. sempiterna rivale del-

lie casaeche bianconere. 
Ma la parodia. dlcevnmo. 

lei o avuta ugualmente cd c 
stato 11 gioco n fame le spe-
se: i priml ventl miniiti del­
la ripresa hanno cguagllato. 
sc non superato. lo spaveti-
toso - record »• dl crrori del 
recentc - derby» milanose. 
II pnllono, preso a calci nel 
senso plfi brutto dell'espres-
sionc, correva come impaz-

Izito da un punto nlf'altro 
| del terreno fc spesso si rifu-
[ giava rosso di vergogna su-
gli spalti) senza che una par-

Ivonza dl logica ne rcgolassp 
[gli assurdi vagabondaggl. 
Uno spettacolo vergognoso. se 

1 si considera che a produrlo 
era no la squad ra prima In 
classlfica c quella che sta 

[difendendo il noine italiano 
India - Coppa del campioni«-. 
lMa la Juve aveva pure le sue 
lnttenuantl: mercoledl a Ma­
id rid 1 bianconeri avevnno ri-
Iportato il clanioroso trlonfo 
[grazie ad un conimovente 
dispendin di eiierglc del qua­
le era ovvio dovessero ri-
sentire quattro soli glorni piu 

I fardi. 
Ma rintcr? Che dire dl una 

| squadra in condizioni di for­
ma cost pietose? I nerazzurri 
mancavano di Suarez e dl 
Bolchi. d'accordo. ma fc pur 
vero che a 11 minuti dalla 

I fine si trovavano in vantag­
gio di due goals e che solo 

[ 11 loro tracollo. non la bra­
vura della Juve. ha portato 
nll'incredibile pni*gglo L'ln-

|ter ha vissuto nlle sPalle del 
povero Bicicli. il minuscolo. 
stoico portapalloni che. pra-

Iticamente da solo, ha retto 
tutto il peso della squadra. 
Accanto a lui. In attacco, 
e'era ij deserto: Corso - m o r e 
sol l to- . s'era ritirato nei pro-
pri appartamentl. Hitchens 

I non ne azzeccava mezza c 
Bettini rievocava le Immagi-
ni che normalmente scatu-
riscono dalle amenp tenzoni 
fra - celibi - e •• anunogliotl -

[Dietro Bicicli. solo Guarneri 
mostrava dimestichezza col 

; pallone: gli altri. a comln-
j ciare da Zaglio. parcva che 
\se lo trovassero fra i piedi 
per la prima volta (il pal-
lone. si capisce ..) Delia Gio-
vanna e Picchi sfomavano 
fall! a getto continuo: Fac-
chetti alternava orripilanti 
- campanili » a monotone re-
spinte in tribunal e Balleri. 
il - libero - (ma non puo sem-
pre andargli liscin: un gior-
no lo arresteranno" per vili-
pendio al gioco del calcio>. 
era superabilissimo 

Questa — ahime! — L'ln­
ter. arruffona. imprecisa. de-
cisamente mediocre Bene* 
nonostante le sue gravi man-
chevolezzr. l'lnter fino al 34* 
della ripresa conduceva per 
2 a 0 Perche" In Juve era 
stata anche peggio dell'Inter. 
1 bianconeri avevano una di-
fesa di burro, balordarnente 
schierata in linea cosicche! un 
solo passaggio la poteva ta-
gliar fuori tutta eomodamen-
te: in centro campo. Mazzia 
non riuscjva a dipanare U 
bandolo della matassa e Char­
les. in una posizione ne" car-
ne n6 pesce. restava regolar-
rnentc escluso da ogni mano-
vra: all'rittacco. all'inconsi-
stenza delle ali e di Nicole. 
si aggiungeva un Sivori mol-
to fumo «» po?o arrosto. come 
s em pre nelle sue • giornate 
n o - . In rutti I bfanconen. poi. 
erano evidentiss'mi 1 postuml 
della fatica dl Madrid, anche 
se ad essi si cercava di ov-
viare con tenacia encomia-
bile. 

Il - cliche - delta partita e 
itato queito f.no al 34' al-
lorch6 Omar, in mischia. ha 
centra to l'angolino ba<so alia 
destra di Buffon. con una 
diabetica, imprevedibile pun-
tata. E* bastato perch* l'lnter 
andasse a catafascio come un 
edificio di cartapesta: una 
pena. credetecl! La Juve. fat-
tasi di colpo energica e viva­
ce. ha preso d'assalto la por-

' ta di Buffon. trasformando 
J'area interista in una specie 
di via Manzoni a Milano 
nelle care ore di punta. quan-
do uno ei domanda eeterrc-
fatto se quest*) e vita 

Anche Buffon. poveracclo. 
deve csserselo chiesto veden-
dosi davanti quegli sciagu-
rati compagni dalla -svirgo-
lata " facile e coi nervi ormal 
a petzl Coil al 42". accorsl 
in cinque addossn a Sivori 
i difensori dell'Inter hanno 
iateUto Stacchini libero co-

1'aria: ed e stato il 2-2. 
Clamor! Juventl-

zlonl: la squadra di Madrid 
e'e tutta (anche se quella era. 
come 1'aranclato, un'altrn co­
sa), Balleri comlnoln subito 
il « recital degli error! ••. ser-
vendo Slvorl che scatta e 
viene atterrato al Hmltei al­
ia la punizione dl Mora. 
Omar incantn al 3' -jcrvendo 
Mazzia che s mar en Nicole: 
esee Buffon e salva Risponde 
I'Intpr e Bicicli (punizione 
dl Zaglio) segno: ma ^ in 
fuori gioco c Jorinl annulla 
Leoncini ail'H' omnia Balle­
ri: tentenno. vuol » driblare -
Bettini e questi gli ruba la 
palla mentre osro Anzolln. 
Kaloppa solo o tirn alto a 
poita vuota! 

Bicicli e dappertuUo e II 
suo prodigarsi ha il potcre 
dl nascondere le magagno dl 
Zaglio v c. Al 13' i| «bion-
dino» segna addinttura un 
gran gonl: vince il •• tackle •• 
su Charles, dh n Corso e 
scappn in zona goal n rice-
vero i| passaggio: Corso gli 
ritnrna la palla coil male che 
Bicicli e costretto a rldar-
glieJa, sperando In qualcosa 
di meglio: Corso stavolta in-
dovina il corridolo e l'ala 
destra « brucia » Anzolln sul-
1'uBcIta, deposltnndo In rete 

con l'« esterno »• del piede 
destro. 

Fin qui si /> glocato digni-
tosamente, ma 11 quadro non. 
tarda a cambiare. Bicicli con-
tlnua nd esse re l'unlco glo-
catore con Idee chlore e mu-
scoli scattantl: ai 33* - s o l t a -
I.eonrlnl. finta il passaggio 
e tira rndendo il palo In 

area Interista si perde la te­
sta ad ogni incursione bian-
conera (chissa poi perch6): 
cosl al 35' Balleri si srontro 
con Guarneri o Sivori per 
poco non realizza (salva Fac-
chettl con il fondo-schiena); 
cosl a| 44' Zaglio serve.. 
Charles che da a N'icole- e 
una palla-goal. ma il centra-

vanti la sbnglia lo stesso. Su! 
finire del tempo. Bercelliuo 
passa a.. Bettini che si pre-
senta solo davanti ad Anzo­
lln e aspetta tin secolo pri­
ma di tirare: In effettl. aspet­
ta che Bercellino fa a tempo 
a salvare, olutandosi parec-
chlo con le moni 

La ripresa fe un planto: er-

1NTER IM rete dl SIVORI (Telefoto all'l'mta) 

Partita incolore e priva di emozioni 

Con ffacilita il Bologna 
supera il Catania (3-1] 
Lu reti realizzate da Pasoutti (2) , Ferrigno « Perani • Inutile la tallica difensiva adottata Oagli etnei 

HOI.OONA: flantarelll, Ca-
pra, Lorrnzlnl; Tumburtu, Ja-
nlch. Fogll; Feranl, Pranzlnl. 
Nlrlirii, Bulgarelll. Paicuttl. 

CATANIA: Vava«iorl, Alber-
tl, Rambaldelll; Cortl, Oranl, 
BrnaRlla; Ferrigno. Blaglnl. 
CalvaiiFie. Hxymanlak. Caitel-
lazzl. 

ARBITRO: U'Ago*tlnl. 
MARCATORI: prlrno tempo: 

al 16' Paicuttl; nella rlprega: 
al 17* Pascuttl; al 40* Ferrisno: 
al 4S' Perani (rlgore). 

NOTE: Al 26' Bulgarelll rice 
dal campo per 2* In legulto a 
un leggero Infortunlo. Anaoll 
8-4 per II Bologna. 

(Dalla nostra redazione) 

- BOLOGNAT20 — Un Ubro 
giallo che inizia dalla fine 
svelando 11 nome dell'ossas-
sino deve essere scritto 
molto bene per intcressare 
c avvincere: la partita Bo­
logna - Catania dopo dicias-
sette minuti ha detto chi sa-
rebbe stato il vincitore mn 
non ha Interessato ed avvinto 
perche si 6 svolta nel segno 
dell'ordinaria amministrazio-
ne senza « suspense > c con 
rari episodi avvincenti. 

Un freddo cane che spi-
rava nello stadio deve ave-
rc « gelato » la precisione in 
molti. Piii di tutti devono 

averne risentito le due-mez-
z'all del Bologna: tutti i lo­
ro servizi di rifornimento fi-
nivano sui piedi degli nv-
versari. 

Franzlnl e Bulgarelll (che 
resta ugualmente un gloca­
to re determinants hanno 
lavornto con continuita; ma 
oggi non erano callbrati ed 
c conseguente che il gioco 
dl Nielsen il quale ora si 
muove con caparbia volonto 
e scioltezza, ne abbla risen­
tito. Pascuttl o Peroni han­
no avuto un rendimento nor-
mnle anche se Perani ha 
mancato In praticita. Forte 
in difesa con Jonich registn 
ineccepibile e con un Fogli 
che c risultato il piu esatto 
nel gioco dl sostegno e ri­
fornimento, il Bologna e 
mancato di rifornitura e 
coordinnzione. 

Abbiamo detto che dopo 
diciasscttc minuti si 6 capi-
to chl nvrebbe vinto e non 
tanto perche I rossoblu (in 
maglia verde) conducevano 
per una rete realizzata da 
Pascutti; quanto per il fatto 
che il Catania non appariva 
una formazione in grado di 
capovolgerc il risultnto. 

II 4-2-4 del siculi che tr-
neva Gram libero con Cortl 
su Nielsen quando il Bolo-

Battendo la Spal 

Torna alia vittoria 
il Lanerossi (1-0) 

I.ANEKOHSI VlfKNZA: Liil-
son; Zupprlletto, Mavoinl; l)r 
Marchl. Panianato. stentl: Ver-
119770. Cnlaus^l. Ktulirr, Va-
stola. Fortunato. 

SPAL: Malettl: Ollvlerl. Itl-
\a; Mlrhell. Crrvatn, Onri; Drl-
I'Omndarme. Maisrl. Mrncaccl, 
(appa. Novelll. 

ARBITRO: Gambarotta ill Oe-
t in \a . 

1MARCATORE: Dr Marrltl al 
22' dclla ripresa. 

VICENZA. 25. - II L.UH--
rossi non vinceva e^attarnen-
te da cinque mesi. dal 24 set-
tembre 1961, quando in tra-
sferta, a Bergamo, aveva ot-
tenuto l'intera posta grazie 
ad un goal realizzato da De 
Marchi in seguito a un caJ-
cio dalla bandierina. Ed c3at-
tamente a cinque mesi di di-
stanza. De Marchi. pure di 
testa, ha mc-sso in rete al 22" 
della ripresa il goal della 
vittoria del Lanerossi Una 
vittoria tanto attesa e tanto 
voluta e conqulstat.T dal be-
nci piu per la volonta c per 
l'agonismo c h e per mezz: tee­
nier La squadra blancorossa 
aveva letteralmenn* dominato 
il campo nel primo tempo 
yenza peraltro nuscire a con-

cludere nulla di buono 
Dopo il nposo t l.mteri si 

presentavano con il giovpne 
Colnusig notevolmetitv .trre-
trato: Savoini aviva lamen-
tato un leunero fiolore alia 
gamba sin>Mr.i e non sen-
tendosi del tutto sicuro dt po-
ter tenere il campo aveva 
chle.sto l'aitito del com pa 2 no 
Era allora che la Spal cre-
dendoti ormal sieurn dl po-
ler tentare la via del succes-
so si apriva un po' a centro 
campo per hnclarsi all'attac-
co. 

Ma proprio perchd la Spal 
si era apcrta e stato possi-
bile oer il VIcenza ragglun-
gere la segnatura e quindi 
la vittoria. Al 22" della ri­
presa l'arbitro decreteva una 
punizione in favore del lo-
cali alP.iltezza del centro 
enmpo Ineancato .i batterla 
era Stenti che cr.Ic.ando for­
tissimo spedi»-a la r.fera en-
tro l'area dei (erraresi Su' 
pallone use'va Maictti mi rot. 
Mi saltavn Knnver che di te­
sta dcviaxa In sfera alii .<ua 
deatrn ove in cor«a giungeva 
Dc Marchi d ie pure di testa 
metteva in rete 

gna ha reali/znto la prima 
rete ha avuto urt ritocco per­
che Cortl ha avuto piii 11-
berta se non l'ordlne di spin-
gersi avanti. Era invecc Be-
naglia che appariva il piii 
rcddltlzio nell'lnterpretare il 
ruolo dell'uomo libero che 
proviene dalln meta campo. 
Szymanlak, l'interno (come 
maglia) arretrato a media-
no nella « zona • dl Bulga­
relll, cl 6 sembrato male 
implegato perche il tedesco, 
ottimo nel trattare la palla, 
ha fallito la sua prova come 
interdltore mn — n nostra 
avvlso — poteva fare dl 
piu di Corti quale sugge-
ritore. AU'attacco l'ottlmo 
Calvanese aveva scarsa col-
laborazionc per impcnslcri-
rc i difensori in maglia 
verde: Insomma era chiaro 
che il Bologna avrebbe con-
dottn in porto il botthio dei 
due punti. In npertura si po­
teva pensarc il contrario: al 
7* Ferrigno. evitato Loren-
zini, trovava Jnnich sulla 
via: lo « stopper » nel tentn-
tivo di rtnvlarc la palla In 
riSDcdivn invece sui piedi 
dell'nln destra sicula che a 
portiere battuto colplva la 
traversa. 

Svegliato dal pcricolo il 
Bologna si lancinvn all'at-
tacco ma Perani con un tiro 
sbagllato sciupnvn l'ottlmo 
passaggio di Pascutti. Al 17" 
fnllo di Bonnglin su Fran-
zini che batte la punizione 
invinndo a Bulgarelli: con un 
dribbling elegante l'interno 
sinistro suoern due avversarl 
c tira: Vavassorl resplnge 
come pu6, irrompe Pascuttl 
che motto facilmcnte In re­
te. 1-0. 

II Catnnin nel tentative dl 
rimontare lo svantaggio az-
7.1 rda di niu: al 20' su ser-
vizio di Biagini il centrnt-
tncco Calvanese compie un 
applaudito • n solo » nin il 
suo tiro scoccato da distnn-
7i\ lavvicinnta t* deviato da 
Santarelh in calcio d'angolo 
II Bologna ritorna a preva-
lere; al 2fl* nrresto e tiro 
fulmineo di Nielsen ma Va-
vasson uara (applausi per 
entrambi). Ancora combina-
7ione (38') Pascutti-Nielsen e 
tiro fuori di poco. 

La lipresa ha ur. inizio c«»n 
netta prevalenza bolognese: 
Vavassori per due volte si 
salva brUlantementc in cal­
cio d'angolo su tiri di Perani 
p Bulgarelll (colpo di testa). 
In nzione di contropicdo San­
tarelh deve intervenire su 
Calvanese e poi su calcio 
d'angolo. rcspingerc di pu-
gr.o un tiro di Castcllazzl. 
r7 : palla alta che spiove 
in area catanese P Szyma-
niak sbaglia nel lavorare di 
fino neir.irresM I! tedesco 
si attarda nello stop e Niel­
sen. che marca S/ymaniak. 
si imposscssa della sfera 
lanciando Pascutti: facile per 
l'ala battere Vavassori in 

iificita: 2-0. Al 32' su una in-
teea Pernni-Nielsen di testa 
il danese tira alto di poco. 

Al 30' su fnllo di Capra ti­
ra Castcllazzl e Santarelli 
rcspinge (male) dL pugno 
mn Biagini non c pronto al 
tiro. Al 35' prodezza di Niel­
sen: arrcsto di destro ed im-
medinto tiro di sinistro ap-
penn fuori bersnglio. Al 40* 
fuggc sulla sinistra Ferrigno 
che avanzn aggiustandosi per 
due volte la palla con le mn-
O.IOJ.IO3 uiasei oJiiq.iu,i tiu 
c l'ala destra batte Snntnrel-
11 con un pallonetto che sca-
vnlca 11 portiere: 2-1. Pro-
lungate proteste dei « ver-
di » per la ' evldente irrego-
larita: l'arbitro per6 non 
cambia parere. 

Ultime battute (44'). Bul­
garelli lancia Pascutti che 
stretto fra Grani e Alberti 
cade in area: calcio di ri-
gore (discutibile). Batte Pe-
rnni con un tiro rasoterra 
che spiazza Vavassori: la 
partita si conclude con que-
sto cpisodio che fa pensare 
che l'arbitro nbbin voluto bl-
lancinrc un errore (di Ferri­
gno) con un altro errore 
(calcio dl rigore). 

GIORGIO ASTORRI 

rorj piramidali si alterna-
no a fallacci rlprovevoll, 
mentre Jonni e ormal in bar-
ca, L'arbitro non vede Picchi 
al 15' sferrare un pugno a 
Stacchini: non e un gran pu­
gno, che Stacchini lo assorbe 
In piedi. ma 6 pur sempre 
roba da espulsione. Jonni va 
dal segnalincc- nemmeno 1'tio-
mo dalla bandierina ha vlsto' 
l| gioco scade a livello par-
rocchiale Rncomlabile H ten-
tativo del nevischio di ropri-
re pieto^amente lo spettacolo 
pecc.ito non vi rieeca L'lnter 
arrani'a come la Juve. ma al 
2!»" se^na ancora grazie a!-
I'ltnmobilit.'t totale della di­
fesa bianconer.T punizione 
di Corso. testa dl Hitchens 
p palla dentro. con Anzolin. 
Bercellino, • Sarti, Charles, 
Leoncini e Mazzia impietrlti 
come statue. 

Quak'uno tn per alzarsi e 
andarsene. ma e proprio 
adesso elie viene il bello. 34-

corner di Stacchini. resplnta 
di Facchetti. Nico^ ricaccla 
nel mucchlo e Slvorl azzec-
ca la - devinzione giusta fra 
un nugolo di avversarl. 2 a 1 
e Inter bocchegglante 

I bianconeri si fregnno gli 
occhi. aspirano profondamen-
te e partono come un sol 
uomo in rerca del 2-2 che 
arriva al 42': Mazzla-NIcole-
Sivori. l'oriundo nttira su di 
s6 mezza Inter e. al momento 
giusto. serve al millimetro 
Stacchini. Qui I'-orgogllo del­
la Romagna - compie Tunica 
cosa giusta dl tutta la gara: 
colpisce al volo dl sinistro 
e manda la palla ad Incoc-
ciare lo spigolo inferlore 
della traversa da dove rim-
balza oltre la linea. Qualcu-
no ricaccia la palla lontano 
ma Jonni indica il centro del 
campo: 6 1'lncredlblle pareg-
gio dl un'incrediblle partita. 

RODOLFO PAGNINI 

Rete diHamrin nella ripresa 

Di misura i« vioia» 
sui Manto/a (1-0) 

FIOKKNTINA: Hartl, Malatra-
•I, Robuttl; Rlrabttldo, Uonflan-
tlnl, Marcbeil llanirln, Uil-
1'Angelo, Milan), Milan, Prtris. 

MANTOVA: Negri. MorKun-
tl, Cancian; Tcrabbla, I'liil, 
Caitellaizl; Allemann, GiaRno-
nl, Sormanl, Maizrm, RrcuKiio. 

ARIIITRO: Genet. 
MAItC'ATOKK: nrlla riprrs.i 

al V llamrlu. 
NOTE: Glornata dl snip, trr-

renu ultimo. Spcllutori 30.U0U 
rlrca. Ncisun Incldi-ntc (li'Kno 
lit lldtu. AllRdll 8-3 prr l.\ I'ln-
reiitliia. 

(Dalla nostra redazione) 

FIHENZE. 25 — Con una 
rete seynata da llamrln, la 
Florcntina si e aiwlua'lcnta la 
vittoria sui Mantova ed e ri-
masta nuovamente sola a pui-
darc la clasiilica di oucsfo 
.sconcerlfiTite campionato I.u 
rete dcllo .vrrd-sc <• (irrituitu 
solo nella scconda )>arte della 
yara, ina a scan.so i.'i c;niio-
ci. pofch^ il risultato pud ap-
parire poco convlncente. e 
bene dire subito che la squa­
dra dl Hldeukuti. pur non di-
spuntando una delle *uc trif-
1/liori parfili*. ."• ̂ emore appar-

sa padrona della slazlone e 
nolo per un tantirj di sfor-
luna (e d'imprec 
qualche errore c 
l'arbitro non ha Muso il 
match con un vawj^io piu 
eloquente. 

Con (/ur.sto im» itrndiurno 
dire che tl Mantoi Mil .sfato 
alia merct del oi»ifi. / »'ir-
i;l/i(irn. dopo arer, dispiitnto 
un prima tempo •i><,rr<i()iuitt 
in di/ein, <iuundo I sono tro~ 
ruti in M'antuf/uioi sono fut-
ti at/orcssiri dnndtiiiia cluuri: 
dIr»ios(r«*ionr <It i j c e sfjuc-
dra velove. ben ii-paraia. e 
dl sapere impoxtat un ,*;iuo-
c,o di ottmia fatVp. Solo pe-
ro che a differerta (to viola. 
i mantovani, pur,4mo.sfrando 
dl evvere deoM ojml pcllcq-
(liatori. sono 'ipjxti mumun 
ti di un utletu :n rado di ri-
solreret I 

A qucsto '.noco troppo le-
rloso. la squudra \iola ne ha 
contrapposto unoinu scamo. 
piu pratlco e incii'o 1M I io-
rentina, pur ai\ando uno 
tchteramento di/fi.si"o w-sal 
eoperto. e sempristtita }>ron-

I convocati 
per il controllo 

anti-doping 
Nel quadro dell'azlone dl pre-

vrnzlone e controllo antl-do-
plng, II preitdente della Lega 
nazlnnale ha dlipoito che I 
gl»cat<>rl plencatl, prnceltl 
per sortegglo — squadra per 
S'tuadra — al preientlno do-
manl a Coverclano prr It con. 
trolln ^anitarlo: 

ATAI.ANTA: Rota. Gardonl. 
Fa\lnl. 

HOI.OONA: Capra. Janlch, 
Fogll, Bulgarelll. 

CATANIA: Rambaldelll. Gra­
nt. Calvaneic, Szymanlak. 

FIORENTINA: Robottl. Gun-
flantinl. Pctrls. 

INTER: Guarneri. IIIclcll, 
Zaglio. 

JUVENTUS: Sartl. Bercelli­
no, Nicole. 

MANTOVA: Plnl. Caitellaz-
zl. Sormanl. 

TORINO: Buzzacchera. Lo-
catelll. Bearzot. 

MILAN: Maldlnl, Pelagalll. 
Uarlson. 

ROMA: Losl. Angellllo. Me-
nlchelll. 

Con una prodezza di Prato 

Vince il Paler no 
sui Padova (10) 

j 

Nella ripresa gli ospiti hanno Jercato 
disperatamente di acciuffare il plreggio 

PALERMO : Mattrel, Bur-
gnlch, Calvanl: Prato. Brne-
drtti, Berenl; De Robertls, Ma-
lavasl. Horjesson. Fernando. 
Ferrazzl. 

PADOVA: Pin, Cervato II; 
Lamprefi; Kaloperovlc; Azzl-
n|. Barbollnl; Tortul. Cello. 
Del eVcchlo, Arientl. Crlppa. 

ARBITRO: Dl Tonno. 
MARCATORE: prlnio tempo: 

al 45'. 

(Dalla nostra redazione) 

PALERMO. 25. — II Pa­
lermo e tomato alia vecchta 
regola: successo di misura 
Ne ha fatto le spese alia 
- Farorita . il Padoua. I ro-
sanero non hanno trepidato 
che 44 minuti per scardina-
roija, blindata •. rtlfesa r pntar 
I'ina. Pol su un pallone ricac-
ciato fuori dall'area intasata, 
Prato scoccava un lungo tiro 
spiovente da quaranta metri, 
ne usciva una parabola insi-
diosa che si speaneva tra H 
puuno di Pin e la traversa 
L'n goal magistrate quanto 
fortunoso. Ma e bastato al 
Palermo per assicurarsi sen­
za sforzl i due ptinfi e per 
evitare che i denti di drano 
della difesa bianco-scudata 
dlvenlssero troppo aguzzi. 

La difesa dl Scrantoni si 
era disposta infatti alia solita 

Parita fra Torino e Atalanta (1-1) 

n a Ferrini 
risponde Colombo 

TORINO: Panettl: Hcisa. Buz­
zacchera : II r a r z n t. Rosato. 
Schia\o; Guallirri. Ferirnl. Lo-
rafellt. Celta. Crlppa. 

ATAI.ANTA: Comeltl; Rota. 
Roncnli: Nit-Urn. Gardonl. Co-
loinlio; ol l i leri . Maschin. Ila 
Cosla. Fa\inl. MaRistrrlli. 

ARBITRO-' Hn\rr%l ill Bo­
logna. 

MARCATORI: Ferrini al W 
del prlmo tempo e Colombo al 
12' della ripreaa. 

Reti inviolate al « Moretti » 

Prevaigono #e difese 
in Udinese-Samp 

UDINESE: Romano; Burelll, 
gegato, Sassl. Tagllavlnl. Moro; 
Pentrrlll, Manganotto. Rononl. 
Selmonsson, Bonafln. 

8AMPDORIA: Roaln; Vlncen-
zl. Towasln; Rergamascbl. Ma. 
rocchi, Viclnl: To»chl. DelBno, 
Rrtghentl, Crabeiu. Cucchla-
roni. 

ARBITRO: Grlgnanl dl Mi­
lano. 

UDINE, 25 — Malgrado la 
costante superiority del bian­
coneri la partita st e chiusa a 
reti inviolate, soprattutto per 

merito della difesa blucerchia-
ta che ha control I a to. seppu-
re con fatica. le initiative dei 
friulanl Piii volte i padroni 
di casa hanno sfiorato il suc­
cesso ma nulla di positivo si 

alcunl ardimentosl intcrven-
ti: tempestlvl i rinvli dei due 
terzinl. ed inline una volta 
l'lncrocio del pall ha respinto 
una palla destinata in rete su 
calcio di punizione di Pen-
trelli 

Comunque il risultato pub 
ritenersi giusto anche perche 
in alcune azioni di contropie-
de 1 liguri hanno sfiorato a 
loro volta il successo con Cuc-
chiaroni. Bnghenti e con l"in-
sidioso Toschi 

Fra i bianconeri si sono par-
ticolarmente d.5tmti. oltre a 
Romano cui spetta 11 merito 
di avere evitato una sicura 
segnatura nella prima parte 
della gara quando Cucchia-

corto di Toschi pe r poco non 
metteva in rete. il terzmo Bu-
relli. il med-.ocentro TagV.a-
vini e Selmonsson che si e 
prodigato invano per trascina-
re l'attaceo alia ricerca di 
quella segnatura che gli spet-
taton reelamavano a gran 
voce 

Nel finile In Sampdoria ha 
tirato i remi in barca e paga 
del risultato consegu:to ha 
preferito mantenersi in .dife­
sa per evitare sorprese In­
fatti le aggressive puntate 
bianconere avrebbero potuto 
costituire un seno pericolo 
per la rete di Rosin se gli or-
ganizzati difensori blu-cer-
chiatl non avessero dtsposto 
uno sbarramento veramente 
At 9 t,«n/»» 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO, lb - Oggi i r.i-
gazzi di Valcareggi hanno 
spiegato agli spettatori del 
- Filadelfla - perche dal 12 
novembre non perdono piu 
una partita otern. i 

I.av.ign.'i e gpssetto alia m.i-
no hanno dimostrato cosa 
vuol dire avere nella squa­
dra un quadrillion) i cui ver-
tici si chiam.ino M.ischio. 
Colombo. Nielsen e Favim. «• 
so non hanno vinto. i tonne-
si possono .iccondere un ce-
to a Panetti che a pochi mi­
nuti dill.» fine ha nmosso in 
campo una palla-gol di Niel­
sen che semtjrava ormai aver 
raggnmto la sua logica de-
stinaziono 

I'na belln squadra. con una 
intelaiatura tntelhgente e so-
lida. preparata atleticamento. 
il cui merito maggiore ^ pro­
prio nell'assorbire le indivi­
duality per scodellare. spe-
cialmente a centro campo. 
un gioco che a lungo andare 
sa logorare gli av\-ersari. 

Manca l'uomo-gol. il gio-
catore di punta. e Da Co­
sta non pu6 corto rappre-
sentare la soluzione ideale. 

Contro un'Atalanta prima 
maniera. che ben ha menta-
to. all'imzio del campiona-
to. la quahflca di squadra 
nvelazione. tv sceso un Tori­
no falciato dalla scalogna e 
pnvo di alcuni titolari. di 
quelli che vanno per la mag­
giore 

Joe Baker all'ospedale do­
po il noto incidente. Denis 
Law alia ricerca della for­
ma e ancora - cnoccato - . 
Lanciom allontanatosi im-
prowisamente a causa della 
grave malattia che ha colpito 
la mamma. Vieri con una 
eaviglia in disordine sosti-
tuito da un Panetti giu di 
corda a causa della pressio-
ne a 90 

E veniamo alia partita 
sfrondando tra lo note del 
taceuino Quelle decne di es­

sere somtnanamente de-
scritte 

Batte 1'Atalanta e la palla 
dal centro si sposta in avan­
ti e Magistrelli di testa su 
passaggio di Maschio sba­
glia di poco Sono trascorsi 
dieci secondi: marca male 
Gu.iltien. cho alia fino sarii 
tra i migliori in campo. al 3' 
scende a reto e impegna Co-
metti che devia in corner. 
Sara il primo dei dodici cor­
ner collezionatj d.u berga-
m.'ischi Al 7* Maschio tira. 
Panetti perde la palla. o Oli-
v i en (sprecono'i calcia alle 
stelle. Al 10' prova Colombo 
e Panetti para, al 16' si ci-
menta Maschio o Panetti pa­
ra. pira ancora Panetti su 
una punizione di Nielsen e 
al 20" un altro bnvido per 
i poveri tifosi <uH"orIo del-
1'infarto Olivion passa a Da 
Costa e il tiro di quest'ulti-
mo. cho sembra pordcrsi a 
fondo (.itnpj. i neon tra una 
diabolici zolla dVrbi che pa­
re deviare la palla in rote 
Panetti arriva col piede in 
extremis La buriana pare 
plaearsi Coda dinge la mu-
sica da una parte e Maschio 
fa il direttore d'orchestra 

dall'altra I duelli con F«-r-
rim si ripetono o ad ogni 
assalto il risultato e in for-
se. Ancora un tentativo di 
Da Costa e poi Ferrini cer-
ca la mira al 32*. ma Comet-
ti non si lajci.i sorprendore 

II tempo sta por scadere 
mancano due minuti. Rota 
eommette un fallo ai danm 
di Locatelli che fa di tutto 
l>er rendersi utile. La palla 
o calciata da Crippa dieci 
metri fuori doU'.ari-.i Al volo 
Ferrini la motto nel sacvo 
malgndo il t.irdo o d:sp«--
rato tuffo di Cometti. 

La ripresa inizia con die­
ci minuti di marca granata. 
Ferrini o tJualtien si distin-
guono tra i piii audaci. ma 
Comotti o attento. Al 12' 
1'Atalanta pareggia. Colombo 
si appropna doll.t p.ilia o 
scondo a loto D i fuori .iron 
fa partire una legnata clt».» 
Iascia secco Panetti L'cstro-
mo difensire del Torino non 
e arrivato in tempo nemme­
no a tentaro la parata 

Como lo sccrso anno ncor-
deranno gli stonct: uno a uno. 
e anche quella volta fu il 

NELLO PACI 

maniera; intern arrc{rati, 
Barbohni su Bor.fsson. A:zi-
ni libero, LumnrUIi iu Fer­
nando MarcatitH difcusita 
iwpeccflbifc com' nella tra- . 
dizione del Pudata Corridoi 
von ce ne craiif hberi per 
l'attaceo palermiUno pracn-
tatosi scIoKo r itoran uenu. 
ma ridotto nel poenzialc nu-
merico dnaonend* di tr<< so­
le vunte: Femandi, ZJorjcssou 
e D,. Koberlis \ 

Qualche pericolt !a difesa 
patavina lo ha corto nel pri­
mo quarto d'ora Colpn so­
prattutto della tctrsa rnobi-
litd dei suoi comiMientx Ma 
superato il momei:o difficile, 
/A^cini e eompaon non tar-
darono ad imporr, il \olito 
timbro atfa nartitn are,' in-
tasatr, mischir a nm finire e 
intcrucnti alia diuiotu nelle 
strette conclusive, (panto bn-
stava perchd il gicr.o si up 
prcstasse ad arrovntarit a 
disprtto della dihginte dirc-
zione delt'arbitro U Tonno 
Un minuto ancora e il Pado­
va tarebbe tornato ivgli *po-
nliatoi eon la ccrtez^i di n-
ppjerr ft nulla di fntt} di Ca­
tania Ma i conti tioi dorc-
vano tornarr perche il Pa-
dara dimentich in cl* coin 
consiste la vera forze, rMla 
squadra rosa-ncro. nel trn-
pesffro interimrnto doe dei 
difensori nelle posizioni aian-
zatc. Ed ccco, come a To'ino, 
Prato liberissimo attcitlerc 
la respinfa e archiniare il ri­
sultato 

Tavliamo corto sulla\ cro-
cana del primo tempt La 
si puo condcnsr.re (oltre 
al goal giA desrritto) su un 
pallonc in mischia che Bo-
rjcs*on ha deviato ton la 
nuca indietro sc*pingetdo Pi» 
(la palla e finita al Uto); su 
una trianpolazlone Fetnando-
D" Hobcrtis-Prato con un ftac-
co tiro conrlusivo: su un ti­
ro di Calrani che he attru-
versato tutto lo speccaio del­
la porta con Pin crmai fuori 
causa: infinc la piii bclla ma-
novra c anche velocn c prc-
gevolc. Kcrnnn-lo-BoTjcsicn-

Fernando con tocco finale a 
Dc Koberti? (il tiro sfiorava 
il montante) il tutto era con-
trobitancir.fi <ia una appinu-
dita staffilatu al t olo di Del 
Vecchw c da ire calci d'an-
vo'o. 

Lc vera partita e vomin-
"~tata ncUa ripiesa quando u 
Pcdorn ha tentato d\ paTrg-
Siarc. ma norj vi «• riusctto 
perche gli attacrarti bianco 
scudafi fallirano nelle con-
c.'u,:o'i-. sil l o 'ors,- i (>ru-
i issimo ("ri});)(i. nniro at;jc-
cante del Pcdova degno di 
(at nome 11 Palermo ha po-
t\.'o covi frenare le vellcita 
offensive avver*arie a centro 
campo ma no i ."• riuscito nel-
la ripre<a ca crotondarc tl 
puntepgio 

. FABIO NATALE 

La partita giocata sotto il nevischio 

Cede nei secoitcfo fempo 
/ / l e c c o or Venomia (2-0) 

VF.NEZIA: Magnanlnl; Orosti, 
Ardizzon; Tesconl. Carantinl. 
Frascoli; Ro««t. santUteban. SI-
clllano. RaMn. Pochl*»imo. 

LCCCO: Brnschlnt ; racca. 
Tettamantl; Ootl. Paslnato. Da-
zlont; Havlonl. Galblatl. Dl Gla-
como. Llndskog- Clerlct. 

ARBITRO: Adaaal d| Roma. 
MARCATORI: Slctllano al » ' 

e Santhteban al 31' delto ri­
preaa. 

VENEZIA. 25 — La partita 
vembrava awiarii verso uno 
acialbo 0 a 0 Era fik paasata 
la meta del aecondo tempo e 
il Venezia. che pur aveva con-
dotto quasi sempre nei priml 
45 minuti. appariva un po' stan-
co e permrtteva at Lecco di 
organiuare qualche npunto 
Poi, in corttroplede. *• gtunta 
la rrto dl Siciliano; c Santlste-
ban, ael minuti dopo ha dato 

al Venezia for»e il piu bel goal 
del campionato: la vittoria del 
Venexia. flnalmente. con ptu 
di una rete di acarto. era co*» 
falta 

L'lncontro non ha oflerto 
gran che se *i eaclude il got 
del|o spafnolo Le due squad re 
hanno denunciato molto aper-
tamente la basaa posizione in 
classlfica c I'importanza della 
posta In palio ha spe«5o tradi-
to le loro mtgtiori intenzioni 
II Venezia ha attaccato di piu 
e rispetto a quello dl domeni-
ea scorsa e apparao leggermen-
te mlgtiorato II Lecco ha ere-
duto ad un certo punto di 
avere In mano il paregglo e 
qutndl non ha mal badatn a 
cost rut re. limitandosl solo ad 
interrompere I varl spuntl ne-
roverdl ed a qualche azione di 
alleggerimento 

Nel prlmo tempo, dopo due 

buone azioni pvr tl Lecco. at 
24" Bru«chini corro un scrio pe-
ncoto suo dut» colpi di t»-«ta di 
Raffln. il socondo dei qu.tli e 
satv.ito sulla tinea d.i F.icc.i 

Xel!^ rtprr^a al 2.T e C.ilht.i-
ti a «alvare *ulla linoa un tir.i 
di Rossi e poi ..1 rv it Venezia 
passa- aziono di Ro^sl a centro-
campo »• allungo a Sicitiano. 
smarcato appcn.i fuori delta 
area II rentravanti fa qual­
che pa«^o f ^t.tnga rasoterra a 
rete Un minuto dopo Magna-
nini etce in tufTo fu Di Giaco-
mo. ma il Venozia metto al si­
curo il risultato at .17'* Rossi a 
Santistcban chf. appona di-n-
tro l'area. at \olo tn«acr.i raso­
terra alia destra ttol portion 
La rrazlono del norocclesti 
non ha eslto o al 44' Ros*l tro-
va il rnodo di sbagliarc a por­
ta vuota, dopo una bclla ser­
pentina 

ta a sfruttare ogni errore dt-
gli avversari Questo perchf 
la compazine dt Ifidcukutt 
ha nelle file uomini come lo 
svedese Hainrin. oitgl scattan-
te. ablle nello smarcamento 
e oronto al tiro, tome Pctrh. 
m/uticabtle nel Iworo di spo-
la e come Mdaiu. un pericolo 
cosfnnfe per ooni dlfe\a Se 
a <iuesti tre uomrn, che han­
no disputato una buona |iar-
tita, si aggiunqe Vapporto di 
un Milan al matiimo del ren­
dimento e qur.'Io di un Mar-
chi'M sempre pronto nel la-
voro di iiitcrduionc e felice 
nei passaggi, .si pud compren-
dere meglio la superiority dei 
viola. 

La Fiorentina conoscendo il 
valore della ".quadra di Fab-
bri li« fatto come >'. puqile 
intellmente e pr.'purata Xcl 
primo tempo lia Jaoorafo con 
eUicacia al corio per poi sfsr-
rare il coloo del K O 1 vlr-
piliuni cotplli di precisione. 
dovo avere toccato il tappeto. 
si sorio subifo rlalzati Solo 
prr<\ che le loro idee ormoi 
non erano piii chiare Doven-
do recupcrare lo \rnnt(i')glo 
AI <;ono gettati all'wtacco fu-
lilitpndo coil rl comoito detla 
Fiorentina. maeitra nell'im-
postare a^Ioni di contropiede 
E cosl e stato. II Manto/a ol­
tre agli interni che nello pri­
ma parte avevano piocato a 
stretto conta'.tb con il \HIC-
chetto difensluo. ha fatto 
avatiz-arc i lateral! e per poco 
Negri non venlva nuovamen­
te trafitto. Una'volta tl brauo 
difensore mantouano e stato 
salvato dalla traversa. mentre 
un'altra volta lo lia tolto dai 
patticci l'arbitro lasciamio cor-
rerc su un vlstoto fallo di ma­
no commesso da Castellazzi 
in piena area di rigqre 11 
goal, lo abbiamo gia aftto, e 
arrivato nelta ripresa ma an­
che nel primo temvo la Fio­
rentina diverse volte ha sfio­
rato il successo Dopo soil 
due minuti su (alto di tatab-
bia ai danni di Afarclifpi, lo 
arbitro ha concesso me cal­
cio di punizione ll tiro e.itato 
battuto da Milan e NejH si 
e ralnnto in tuffo. Al 7.T ffam-
riu. iu Uincio di Marcliesl, e 
partito tit* :jra» carrieta ed 
ha centrato- Petris di tista e 
riuscito a oiar;are il TJOlIonc 
<!iii nfedi dcll'iiccorrcntr Mi­
lan il cui tiro p stato ricinnto 
da Pini in calcio d'anaoto An­
cora due minuti di f;iioco <• 
•moro fallo di Pini sn Alilani. 
nunf.-ione baftuta da llamrin 
e vallone rhe Tirade al centro 
drll'arcn rirgiliana ton u.*« 
coJoo di fetta di DellSnqclo 
rhc indirizza il ruoio cU'anqo-
lo oppotto dove si f- vhzzato 
Ycori- Petri* in snaccatn ten-
ta di dirottare la sfcra in 
rete ma il suo tiro e tmpre-
riso e il pallonc fin'tce nlle 
stelle 

Al 21' Robotti fcrma fnllo-
samente Allaman: puiiziore 
di seconda in area per il 
Mantova II tiro di Sormanl ^ 
riolcnfo ma imorcclso e ta 
palla finisce sonra la traver­
sa Al 25* errore di Gonfiar-
tlnl e tiro dt Mazzero con pa­
rata di Sarti Al 2S' azione. 
t'ofante di marca viola: Mar-
chesi, Robotti. Petris c tiro 
finale di Milan: Negri vo'.a r 
dl puqno devia in calcio di 
anaolo 

Si riprende il giuoco e la 
Fiorentina pa.rte nuovamenta 
all'attacco: al 2' Marchesi tol­
to ll pallone a Mazzero avanza 
raqglunqe i tre i/uarti camp 
del Mantova e lancia Hart 
rin. nel ruolo di ala destr. 
Lo svedese nel bre--e spazn 
dl dieci metri sear'a quatto 
avversari. raggiunge il c«-
tro dell'area manforana e li 
sinistro Iascia parilre t*ffl 
cannonatam il oallone. con ua 
traicttoria dal basso in ao. 
termina nrlla ret.\ metre 
Senri tcntn. un rii^o^rarn ol-
vatanaio di fuiTo 

Atl'S' reazione del Mantra 
e fallo di Robotti c di lar-
chmi m Sormani al litit* 
dell'area La vunizione lauf-
te lo stesso Sormani che to­
rn lo <rpiraolio huono pel n-
dirirrare la r>aUa nello s?e-
rhio difeso da Sarti: if pr-
tierr viola si talva con urt 
spettacolom Txir.ifa II publi­
co aonlaude M IV dopo n 
*alvatanmo di Robo'fi «« Mr-
zero. iVeart jn tuffo. togllril 
vallone dai piedi deV'nccr-
rentc Milan 4? 17' Harrin 
con uno *ratto <f libera dl 
Cnn'lan. avanra. entra In 
area *• centra a MUani i f 
viene antirinato da f"»?"'.r-
zi Al W Mazzero scarta R»-
baTdo r in p-'erj/T ror<a fra na 
rannoTJatti' Sa^ti wreio in rn-
trovirde rj <i7r<j revT>;na*dO 
il pallone con f -ifedf Stta 
rimeiia di Sarti la vfern**-
rira a Milan rhe lancia a fl-
Inni V. ccntravanti di fern 
niaira Pini f Iascia ririre 
unn *acltn' Verjri i"* fuori tru-
<n ma tl ruf>io <i <ta*nna «!'<* 
trnrer^a At *?•*' nn fire di 
Vti'ani riene deciato da un 
hraccfo di d'fensore Tnant«rn* 
no e al 26" .Veorj con un una-
de tuffo rcrrtinne di pujr.< 
un tiro di Milan Al 29" U 
Fiorentina ctio nno^i-nentt 
*eanarc mn Hamrin p<*r r>a 
ler *trafare ti f.i toffiare I 
pallone da V" ;ri quand 
avrebbe ooiuto benissim 
pas*arc alio smarcaiissir* 
Dell'Anqclo. solo davanti ai 
rete Al 4T le radioline-corr^ 
nicano che la Jwentus ha f-
reaiiato d pubblico aerobe 
enrusiatra la notizia: la Fi-
rentina t nuovamente solaal 
comando della c!a.«i*1o3 A 
un minufo dalla fine, I'arbro 
non concede la m&stima >n-
nuione at rio.'a. Azione H-
lan-Dcll'Angtlo che centr. a 
Milan smarcato Castellezi. 
prrto in contropiede, allvnya 
una mano e levia i! palpnc 
.lestinato a rete I gioedori 
Sella Fiorentina rzclamato il 
riiorc e \1 aubblico sctiitt 
l'arbitro con delle sonore 3ir-
date di fischi. 
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Colore e sfati d'animo nella partitissima dell9 Olimpico 

Ho sofferto con i ragazzi di Masetti 
« Rocco ha fallo 'na roccala » diceva IrisUmente Miao - Ma 
i giovani calciatori erano Ira i pochi a lifare: gli altri spet­
tatori sono rimasti silenziosi e disincantati, contribuendo 
con il loro atteggiamento a tagliare le gambe alla squadra 

• * * » * 

* ,iVV-.iv^.J « W 

« Hocco hu fallii proprio 'uà 
roccala », diceva tristemente ac-
candì a me, verso la fine della 
partilu, il giovane tonino di 
riserva della Roma Muso; vo­
lendo intendere the l'allenato-
re del Milan Hocco, celebre per 
il catenaccio pella-canlro-pallit, 
pontili • contro • «nr«, mitraglia 
umantt-contro-gioco, memo su 
i onta un irsuto manifesto da 
Ciunitato Civico per tanti anni 

oggi divento matto... quando 
\ incornino il campionato con 
l'Inter u fai riferiva alta "De 
Martino") « so' svenuto addi» 
rimira, imi come un ciocco ». 
/.' loro « tifo u del resto era 
attintalo e disinteressato: non 
pigliano i grani stipendi dei 
campioni, sono considerali se* 
mi'professionisti o dilettanti del 
lutto, le arie verranno dopo, se 
si avvereranno le ambiziose 

MILAN'«ROTAIA 1 - 0 — GHEZZI esce su J O N S S O N . Il 
portiere rossoneri* è stato uno del massimi protagonisti: 
eppure pochi sanno che tra una parata e l'altra ch iedeva l'ora 
al fotografi. « Devo correre al la s ta l lone . Per favore chi mi 
presta una lambretta appena f inito l'incontro? ». E a l la fine 
e veramente scappato rome un razzo per I suoi misteriosi 

Impegni 

ricordate orerò le siri te* più 
larghe: quella così, a striscio' 
Une sottili, la vedemmo nelle 
fotografie della preistoria, ad­
dosso a giocatori con baffi a 
lasagna; una civetteria come 
un'altra, da gransignorl. 

A'on c'era però molto calore 
itti campo. Chissà, magari era 
la paura o la preveggenxa, ma­
lamente celale dal nugolo di 
tlriscioni giallorossi. che le lo­
ro scritte ingenue. O forse la 
gente s'è fatta più allenta e 
smaliziata, il « tifo » s'è civili:-
tato, diciamo così. E' anche 
vero che non siamo abilitati, 
(liti a Roma, alle situazioni da 
it summit ». da vertice: intanto 
tempo era che la Roma non sì 
batteva per lo scudetto? Questo 
tipo di battaglia è durato solo 
not anta disgraziati mintili; ma 
l'aria era quella: un'aria che 
ammutoliva il pubblico e ta­
gliava le gambe ai giocatori, 
mentre i milanisti, da tanto av­
vezzi a tulio questo, non perse. 
ro rimi la calma. 

* * » 
A è ci furono, come altre tol­

te, le rutilanti e candide mani-
feslasloni estremizzate alla na­
poletana, dico petardi e botte 
e semine di sale. Al principio 
volò su verso il cielo un digiii-
to%o razzo rosso, silenziosissi­
mo. A metà incontro, se n'alzò 
uri altro, verde questo, che con 
elegante ironia calò dolcemente 
verso l'arbitro, ma si spense 
proprio al momento di sfiorar­
lo, così quello non se n'accor­
se nemmeno. 

Forse dovremo aspettare an­
cora, diciamo un oliranno. Ieri 
non tutto è stato negativo, pe­
rò: che ne dite della partila if\ 
De Sisti, calmo come un « pro­
fessional n inglese? E del verti­
ginoso MenichelliY 

fnfine è stata una partita di­
vertente. con intenzioni di gio­
co e azioni ricche di fantasia 
geometrica. Il « quadrato di pet­
ti » ordinato da Rocco non e 
rinvilo tutto sommato a gua­
starla. se mai l'ha gagliarda­
mente condita e pepata. 

GIANNI PUCCINI 
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Domani a Brescia 

MILAN-*ROMA 1-0 — ANCìELlLLO lui una facile occasione: mu lu sciuperà calciando sul portiere. Angell l ln non ha giocato 
male: ni è Impegnato sin» allo spasimo nm hit risentito de l l ' a s t en ia ili una « s p a l l a » adeguata perchè proprio In que l l e 
occasioni Jonsson ha confermato 1 suol l imiti eonte uomo di punta, fluoro appena Intravisti data la debole t ta difensiva della 

precedenti avversarle 

Amonti 
affronta 

Cherville 
Son passati quasi cinque mesi 

(In quando, sul ring del Pala­
sport romano, un corto « i ro-
cliet » di Freddie M.iclt atterrò 
Amnntl e lo costringo ad alzare 
t>.iiuller.i di resa contro |" e al­
lenatore » «meriennn Quel ton-
fo sordo sulla matcrusslnu fece 
trattenere II respiro a motti, e 
gli stessi medici federali ne 
furono Impressionati tanto che 
vollero sottoporre Santo i,d 
« una visita di controllo lunga 
e scrupolosa », 

Le conclusioni cui giunse il 
dott Montanaro furono tali da 
imporre al bresciano tre mesi 
di riposo antiche I rituali 40 
giorni. Santo protestò, gridò che 
si sentiva bene, che poteva e 
voleva tornare sul ring per Ini­
ziare la sua « terza rinascita >. 
ina II dott Montanaro manten­
ne la sua opinione e fece bene. 
Amonti da quando incontrò 
Erlch Schoeppner non è riti 
stato il combattente gagliardo 
e resistente, coraggioso che tut­
ti avevano apprezzato. Quel) i 
drammatica battaglia sostenuta 
sul ring di Amburgo pesò ter­
ribilmente sul suo rendimento 
Cosi Rinaldi potè detronizzarlo 
in quattro e quattr'otto, e suc­
cessivamente persino un qual­
siasi Whitenurat potè atterrarlo 
e imporgli II pari. Poi arrivi» 
Mack ,. 

Ora Amontl torna n combat­
tere. Lo farà domani sera af­
frontando il belga ChervllU, 
un avversarlo scelto a propo­
sito per permettere a Santo di 
risalire la china. Vincerà, al­
lora, Amontl? SI, Amontl vin­
cerà se il lungo riposo sarA 
servito a guarirlo. Ma è cosi* 

Il Napoli fermato a Fuorigrotta 

nel Pitdota. non s'è citrato di 
nient''altro che di difendere quel 
beffardo goni per quarantacin­
que minuti, tutto il secondo 
tempo, giocati come usano le 
squadre provinciali che non vo­
gliono discendere in II. In t e-
rito in modo un po' troppo 
smaccato di fare calcio, appli­
cato all'clengantc Milan di lau­
te olire giornale. 

Ero t apilalo in un settore 
dell'Olimpico piena zeppo di 
tagazzi che giocano nelle u mi­
nori » della Roma e che face-
I ano un tifo accoralo per il 
loro amico De Sìsli. Un po' più 
giù c'era il loro maestro Sta­
si Iti. che ha colisi reato il grifo 
adunco e avventuroso ili quan­
d'era un grande portiere, solo 
reso massiccio dall'età. Dietro 
ni eri» Corsini e Mntteiicci. n 
fianco Manfredini in cappotto 
ili cammello, moglie, suocero e 
i ugnata. Schiaffino con un cap­
pellaccio tvrde. Chiggia e Da­
mila nella divisa del Milan. 
vincili blu e crai atta rossoneri! 
fé un po' buffo e paternalistico 
questo uso delle divìse dei cal­
ciatori del neo-capitalismo). 

t'n po' più in basso vidi Fla­
mini e Arce, un Arce come do­
malo dal tempo e trasformato 
in un giovanotto airilaliana. coi 
capelli alla Marion tirando e il 
i rstilo tagliato con sicumera, da 
quel peone che era. che per 
guarire In malinconia dell'esi­
lio usai a montare a cavallo e 
galoppare per la campagna ro­
mana, immaginandosi forse la 
pampa. Riconobbi anche Giti­
si II, mezz'ala del \npoli ai 
tempi di Sallustro. e che ades­
so fa il capogruppo nel cinema. 

Gli a eroi della domenica ». 
di ieri e di oggi, ai rvano tulli 
un'aria borghese un po' scetti­
ca. al livello dei rotocalchi per 
capirci: e tutti insieme soffri-
tono con un certo distacco, di­
co soffrii ano perche la partita 
Iti di quelle che ti scoprono i 
nervi, dietro a me per remo-
sione un bambino fece addirit­
tura puppìt. I ragazzoni che fi­
no a poco ja giocavano insieme 
a De Sisti, invece, conservano 
ancora rentusiasmo scoperto 
dei « tifosi ». e anche Varia che 
hanno non è pel momento sus-
sieguosa. Erano simpaticamen­
te sbracati, molti in pullover, 
con una certa romanesca pro­
tervia da « borgatini ». dn per­
sonaggi di Pasolini. 

A Maso tremai ano le mani, 
r me le farerà tedere: « me di­
ca come po«-o f iora a pallone 
io ». dicero. « af po«io de I.«*ì 

I CANNONIERI 

I? reti: Milani: 15 reti: Ham-
rln; 14 reti: Hlirhens; l i reti: 
Altarini. Manfredini e Slrorl; 
i l reti: Sorniani: la reti: An­
gelino. Bell ini . Law. Fera ni e 
Raffln: • reti: Suaret. G rea ve». 
DI Giacomo. Pasco iti, Men-
eacel: I reti: Maschio. Nicole. 
Plratrlll. Canova, Cella; 1 reti: 
Ol iv in i . Bui garelli. Charles, 
Marzero. orlando. Fernando. 
Del Vecchio. Baker- C reti: VI-
alclo. Da Costa. Corso, Alle­
rti» nn. Koelhl. Lojarono; 5 reti: 
Renna. Prenna. Posato, filiera. 
Stacrhlnl. Ciiechlarnnl, Vin­
cenzi. rirlghentl: 4 reti: pctrts. 
Crrvato. Mauri, Morbello. Rei' 
inosson. SzjrmanUk. Mora. Re­
ca gnl, Jonsson, fanl e Vesell-

speranze. Tutti lamentavano 
molto la sfortuna della Roma. 

* • * 

Era una bella giornata (» que-
-l'anni» », disse ancora Muso. 
» «inalino gioca la Roma min 
piove n in i») , il campo era pie­
no zeppo, i allori piacevoli. La 
Roma indossava una divisa tut­
ta bianca (« me parelio undici 
mesciti », disse un altro). Il 
Milan una maglia diversa da 
quella degli anni scorsi, i he se 

Domani 
Fiorentina-Dinamo 

Mercoledì 
Real Madrid-Juve 

Mercoledì la Juventus Incon­
trerà a Parigi il Real Madrid 
nella - b e l l a » valida per II pae­
saggio alle semifinali della Cop­
pa del Campioni. 

Domani la Fiorentina ec la 
Vedrà Invece a Firenze con 1 
ceconlovaccht della Dinamo di 
Zilina nella partita del -retour-
match»- della Coppa delle Cop­
pe; infine mercoledì al «volgerà 
il recupero Padova-Vicenza 

Interrotta la «serie Pesaola» 
dal pareggio col Brescia: 1-1 
Alla rete realizzata da Fraschini nel primo tempo ha replicato nella ripresa Recagno 

NAPOLI : Ponici ; Molino, 
Greco; Carelli, Hchlavone. Ot­
ranto; Mariani. Rouzon, Fa-
nrllu, Fraschini. Tacchi. 

HKESCIA: Moschlonl; Fuma­
galli, Mangili; DI Ilari, Santoni, 
Carradori; Gallo. Rlzzollnl, De 
Paoli. Recagno, Baffi, 

ARBITRO: Cataldo di Reggio 
Calabria. 

MARCATORI: Fraschini al 3' 
del primo tempo e Recaguo al 
21' della ripresa. 

(Da l la nostra redazione) 

NAPOLI . 25 — Un iniz.o 
folgorante da parte del Na­
poli e. dopo solo tre mintiti 
di «ioco. Ria la rete del van­
taggio Era stato sufficiente 
bloccare un primo attacco di 
assaggio degli avanti brescia­
ni per catapultare il g ioco 
nell'altra area e giungerò al 
gol. Un gol bel l iss imo, peral­
tro. a seguito di un'azione 
a largo respiro e perfetta­
mente condotta. Gtrardo fer­
mava un a v v e r s a n o ne i pres­
si dell 'area napoletana e pas ­
sava a Ronzon. che effettuava 

Nella categoria « senjores » 

Il Torre Maura si laurea 
campione provinciale UISP 

La giornata di ieri nei cam­
pionati di calcio UISP non ha 
fatto registrare nessun risul­
tato di rilievo se si eccettua 
l'1-O in favore del Giardinetti 
sulla deposta capolista Lux 
Pieruccl. la quale scesa al 
« Breda » In formazione ri­
maneggiata non ha potuto far 
altro che opporre una stre­
nua resistenza alla gagliarda 
compagine casillna 

ET proprio in virtù di questo 
successo la conquista da par­
te del blancoceleatl del pri­
mato in classifica Alle spalle 
delle due battistrada, seguono 
Acilla e Nuova Rapida, incon­
tratesi sul terreno della Spar-
tak L'l-1 scaturito al termi­
ne di una partita liratissima 
premia tn maniera equa le due 
formazioni 

La graduatoria, a tre gior­
nate dall'epilogo vede ben 
quattro squadre nel breve spa­
zio di tre punti Con«iderando 
la caduta d<l Lux Plerucci dal 
comando dell* c!a**iAca. dopo 
averlo tenuto per undici gior­
nate. e gli incontri diretti ri­
masti da disputare, si assiste­
rà con molta probabilità ad un 
finale veramente elettrizzante 

Nel secondo raggruppamen­
to dei dilettanti Ieri e calato il 
sipario ed il Torre Maura s'è 
laureato campione provinciale 
della categoria * Seniores • A 
nulla sono valsi i risultati del­
l'ultima giornata, se non a far 
altro che accentuare il distac­
co fra le prime classificate ed 
il terzetto di coda Appia. Tor­
re Maura ed Ed Santoro han­
no regolato con »1 medesimo 
punteggio J2-0) il Ca\c. il Ge-
nazzano od il Piasco 

La classifica finale pertanto 
vede, alle spalle della capoli­
sta Torre Maura. l'Appla se­
conda classificata con un di­
stacco di tre punti, quindi ti 
Gena zza no a sette punti 

Giornata di tutta tranquilli­
tà nel girone degli « Juniores » 
Infatti le due prim'atrici Stel­
la Rossa e Colosacum. appaiate 
a quota 19. hanno entrambe su­
perato le rispettive avversarie 
All'I-O della Stella Rossa sulla 
Marroni, il Coloaseum ha con­
trapposto un tondo 3-0 sulla 
Luvero Sport Anche in que­
sto girone l'incertezza regna 
sovrana e non è da scartare la 
ipotesi di uno spareggio fra le 
due vedette per l'aggiudicazio­
ne del titolo di campione 

Nelle posizioni di rincalzo. 
prosegue la marcia della Già-
nicolens* verso la terza pol­
trona della graduatoria dopo 
il successo ottenuto sulla Ca­
sillna Il Tomeo Amatori 
A T A C ha trovato nella Tra­
stevere l'indiscussa dominatri­
ce . l trasteverini, con il sec­
co .1-0 Inflitto al Trionfale. 
hanno chiuso il ciclo d'andata 
a pieno punteggio L'altra ga­
ra in programma ha visto la 
affermazione del Porta Maggio­
re sul fanalino di coda Bri-
ghenti 

CLAUDIO MENCABCLU 

DILETTANTI 
GiroRe A 

I RISULTATI 
Giardinetti - Lux Plerucci I - 0 
Panettieri - Marranella n. p. 
Hpartak Acllla-N. Rapida 1 . 1 
Dalmata - Valmontone n. p. 

LA CLASSIFICA 
Giardinetti 11 • 1 2 29 13 17 
Lux Plerucci 11 7 I t J» » 16 
«parta» Acilla 11 « 3 Z 23 II 15 
Nuova Rapida II 5 4 2 23 1 1 1 
Valmontone i l i S 11 l i " 
Marranella 1 1 2 1 7 t 12 S 
Panettieri t 2 • « • 22 4 
Dalmata » 1 • • I 4B 2 

Giroae B 
I RISULTATI 

Torre Maura - Genanano 2 - • 
\ppla - Cave 2 - 0 
Ed. Santoro - • R. Piasco 2-0 

LA CLASSIFICA 
Torre Maura ! • • 2 • 23 1 1 1 
Appi* 10 7 1 2 20 11 15 
Genanano • 1 1 1 2 1 l i 11 II 
Ed Santoro • • 10 2 2 < ! • 23 4 
R. "piasco •• 1 * 2 1 7 f It 3 
Ca\e •• 10 2 0 t 7 2$ 2 

• I punto di penallzxazlone 
• • 2 punti di penalizzazione 

JUNIORES 
I RI8ULTATI 

Strila II"**» - Marroni 1 - • 
Cilanicoleme . L'ai Ulna 2 - 0 
Colosscum - Lu\rro Sport 3 - 0 
Flaminia - De Angells 
(non disputata aterina arbitro) 

LA CLASSIFICA 
Stella Rossa 12 g 3 I 21 7 19 

12 • 1 2 21 11 19 
12 3 7 2 11 II 13 
12 3 S 3 12 13 12 
12 4 3 5 17 11 II 
11 4 3 4 13 13 11 
12 0 6 6 7 22 C 
Il 0 3 I S 20 1 

Colosseum 
Marconi 
Glanlcolenir 
Casillna 
Flaminia 
Luvero Sport 
De Angeli» 

TORNEO A.T.A.C. 
1 RISULTATI 

Tratte» ere - Trionfale 3 - 0 
Porta Maggiore-* Brlghrntl t -0 
Riposata: Portonaccln 

LA CLASSIFICA 
Trastevere 4 4 0 • 12 

3 2 9 
3 I 1 
3 • 1 
3 9 0 

Portonarclo 
Porta Magg, 
Trionfale 
Brlghrntl 

un lungo lancio trasversale 
verso Mariani. L'arresto ed 
il centro dell'ala erano pre­
c is iss imi e Fraschini, più u 
Ih di tutt i , insaccava di pre­
cisioni*. 

Inuti le descrivere l'entusia­
smo. Inuti le ricordare le ar­
dite previsioni che i imbal­
l a v a n o fra >lli sportivi t ì la 
si era formata la convinzione. 
difatti , che questo colpo a 
freddo avrebbe messo in l'i­
nocchio il Brescia e la quarta 
vittoria consecutiva del Na­
poli sarebbe stata espressa da 
un largo punteggio. Il guaio 
è che probabi lmente questa 
convinzione dovette possede­
re anche i giocatori nai>olc. 
tatù i qual i , senza accorger­
sene, gradualmente cedettero 
l ' iniziativa al Brescia o fln,-
rono per perdere jl controllo 
del gioco »• fu tanto se non 
perdettero la partita Va det­
to subito, di fatti, che se il 
Napoli riuscì, comunque, a 
conquistare un punto, il me­
rito maggiore l u di Pontel. 
che già nel pruno tem|M>. un.» 
volta al 20", uscendo a valan­
ga su Riz7olmt ed un'altr.t. 
al 24". replicando spienti .da-
mente di pugno al tiro di 
Recaguo, consenti alla sua 
squadra di mantenersi .n 
vantaggio . £ fu ancora P o n . 
tei, al 30' a respingere a p i l ­
lilo aperto una stallila!.i di 
Bassi , r imasto l ibero ed ind.-
sturbato sulla sinistra. In 
tutto questo periodo, il Na­
poli non riluci mai a ripren­
dere il controllo del la part.'.a 
e FOIO qualche volta si pre­
sentò minaccioso dinanzi al­
l' incerto Moschioni Basterà 
ricordare un tiro alto di Fa­
nel lo . un v io lento pal lone di 
Fraschini . che Moschioni de­
v iò a stento in angolo, un 
tiro improvviso di Ronzon. 
che mandò il pal lone a ra­
sentare la traversa 

E. duuque . dov'era il Na­
poli ch<« aveva entusiasmato 
contro la Lucchese? A nostro 
modo di vedere , tre fattori 
concorsero a disorientare la 
squadra azzurra: ìnnnanz.-
tutto. la L.lsa convinzione di 
aver già r.solta la partita 
dopo la fulminea rete di Fr-i-
schini . In velocità e l'anticipo 
sfoggiati dui Brescia; la pau­
rosa giornata ilei terzin. d< 1 
Napol i , che non riuscirono 
mai a v incere un duel lo con 
le ali avversarie . Aggiungete 
a tutto questo la menoma­
zione di Mariani, che dalla 
metà del primo tempo presi* 
a zoppicare e non \taU- n ù 
offrire il mìnimo contributo 
al compagni , e la g.ornata 
poco fe l ice degli altri c r e a ­
tori. e sarà faci le compren­
dere perche il Napoli e stato 

sul ilio di una imprevedibi le 
sconfitta. E sarà spiegato an­
che quel tanto di nervosismo 
che qua e là afilorò nel corso 
del la gara, sol lecitando en­
trate dure e qualche colpo 
non proprio n tenor di rego­
lamento. I più nervosi — ma 
non t più fallosi — furono 
proprio i giocatori del Napoli 
che nella ripresa tentarono 
in qualche modo di ripren­
dere l'iniziativa, ma si tro­
varono di fronte un Brescia 
che avendo preso consapevo­
lezza del le suo possibilità 
contro quel Napoli che an­
dava in barchetta, fece di 
tutto per non lasciarsi s fug­
gire l'occasione propizia. Cosi 
che mentre il Brescia insi­
steva nel suo sforzo offen­
s ivo, il Napoli denunziava un 

orgasmo sempre più crescen­
te e preoccupante. 

Al 21' il Brescia passò: pal­
la a De Paoli fra due difen­
sori, arresto del centro avanti 
e tocco laterale a Recagno, 
l iberissimo, che Insaccò. Un 
goal meritato, se si conside­
rano tutte le precedenti oc ­
casioni che l'attacco brescia­
no aveva saputo crearsi e che 
Pontcl aveva sventato e che 
continuò a sventare anche do­
po il pareggio. D'altra parto 
questo Brescia ha offerto il 
fianco fin dall' inizio del cam­
pionato a molte crit iche, ma 
tutte riguardanti la sua man­
canza di temperamento, non 
le sue possibilità tecniche. 
Ed oggi il Brescia era in gior­
nata si: mirabi lmente orche­
strato dall 'onnipresente Riz-

Le altre di "B 99 

Novara-Modena 0 0 
N'OVAKA: l'uiU-ltarn; Solilo. 

Mlazza; Cauto. Udoviclrli. tl.ii-
ra; Giannini, sauna. Mrntanl. 
Montcnovo, Mattel. 

MODENA: llalzarlnl; Manie­
ro. rut t ic i , lu l laul . ottani. 
Goldoni; l.ronardl. TI11.1//I. 
Thermcs. Marnilroll. Vetrami. 

Verona-Bari 2-1 
Vt.KOVA: ('Irrri; Raslllanl. 

lametta; Pirovanii. Grava. Mo­
lili; Ma<r!ilrtto. Parrò. IMisli-
gliunr. firrtiicro. Maioll. 

MARI : Ghl/zardt; Ilacr.irl. 
Itomaiio; Magnnaiil. Ilranralrn-
nl. Macchi: catalano. Visentin. 
Glanmarinaro. Conti. Cicogna 

M \ n C \ T O H l : Postiglione al 
.V del primo trntpu; nella ri­
presa: autorrtr di Itrancalcoiil 
al IV r Cicogna al 26' 

Catanzaro-Cosenza 1-1 
C.\TANZ\RO; Masci. IlaUr. 

Ciani; TulUsl. Krrlchlello. Fron­
tali; Kamlione. Florio. Matra-
lalto. Gugllrlmonr. Ilagnoll. 

COSF.NZA: Amati: Drlla Pie-
Ira. Orlandi; Pagnl. Federici. 
Hrltraml; Compagno. Ippolito. 
l .rn/l. Prrll. \rdit. 

MARCATOHI: nrlla ripresa : 
Florio al 22' e autorete di Ma­
iri al iy. 

Pro Patria-Monza 2-2 
PRO PATRIA: Della Vedova. 

Amadro. Tagllorrtli; Rlmolril. 
Z*K*nn, Crespi; Rovatti. C'allu­
ni. Regalla. Meravliclla. Pagani 

* MONZA: Rlgamnntl; Ka-
mumnl, A d o r n i . Mrlnnarl. 
Grifoni. Carminati. Dal Molln. 
ttrrirlllnl. Traiprdinl. Fantini. 
Farrhtn. 

MARCATORI, primo tempo-
ai 2»' Crespi trlgnrr). al 12" 
Tra«pedlnl: nella ripresa: al 2' 
Ragalla. al 13' Tratpedlnl 

Lucchese-Messina 2-1 
MKHSINV HrcvlRllcTi; Regni. 

Stttrclil. Itailarllt, llosco. Car­
dino; Carminati. I.azzottl, Cai-
Ioni. Bpagnl, Circolo I. 

LUCCHESE: Persico; «erra. 
Cappellino: Slriiranl, FiJ*rhl. 
Clerici; Gliiadoitl, Grattini. 
Mannucrl. 1 rancescoti, \rr l -
gonl. 

MARCATORI: nrlla ripresa 
al 3 f A Trigoni, al 40' Gratton, 
al 16* Circolo I (rigore). 

Alessandria-Prato 1-1 
ALhSHANDRIA: Notarnlcola; 

sperati. Glacomaz/I ; Verga, 
Havfl. Hrhlavonl: Oldanl. Rizzo, 
t appellaro. Sala. Ilettlnl. 

PRATO: Grldrlll; De Dura. 
Vannrlll; Galeotti. Vrrdoll, Ma­
gri; Galtarotsa. Taccola. Cella. 
Unni. Campanini. 

MARCATORI: Cappcllaro al 
*' e Campanini al 22' rirl pri­
mo tempo. 

Genoa-Parma 3-0 
GENOA: Da Pozzo; Bagnaico, 

t'ungaro. Occhrtla, Colombo, 
llaveni; Holzonl. Glacotnlni, 
flrmanl. Pantalronl. Dean. 

PARMA: Rcrehla; Panara, 
Polli; Neri. Sentimenti, Tonis i . 
vini: Corradi, Vicini. Spanto, 
Ruggieri, Mrregalll. 

MARCATORI: nrl primo tem­
po. Bean (rigore) al IC; Flr-
manl «I 35'; nrlla ripresa Bol­
zoni al 2t*. 

Reggiana-Como 0-0 
REGGIANA: Galblatl; Barlc-

rhl. Robblatl; Ferii. Martlra-
rfonna. Ogliarl; Trlbuzlo. Great-
ti. Volpi. Catalani, gavotdl. 

COMO: Bello; Ballarln. Val-
preda; GhrlO. LandrI. Rota; 
Stefanini II. Oovonl. Sartore. 
Ilorlanl. Merlo. 

zolini , ha tenuto in palla in 
difesa. La regia di Rlzzollni 
met te cont inuamente in moto 
gli attaccanti che sembra­
vano aver l'argento v ivo ad­
dosso, messi a confronto con 
la lentezza del difensori na­
poletani, e di qui nacque an­
che q u e l senso di preoccupa­
zione che prese u n po' tutti 
1 giocatori del Napoli , indù-
cendoll per lunghi tratti del­
la partita a rinunziare a ten­
tativi p iù audaci di attacco. 
Tuttavia , non al v u o l e dire 
che i l Brescia giocò una gran­
de partita, ma più s empl i ce . 
mente che mise a profitto 
due doti essenziali del suoi 
uomini: l 'anticipo e la ve lo ­
cità. Doti che sfruttò con 
encomiabi le energia part ico­
larmente dopo l 'ottenuto pa­
reggio. contrastando colpo su 
colpo l'offensiva del Napoli 
e rompendo l'assedio di tanto 
in tanto con azioni di a l leg­
gerimento. S u una di queste . 
al 42'. De Paoli scagl iò un 
v io lento ga l lone contro Pon­
tcl che schizzò sul lo spigolo 
della traversa. In definitiva. 
fu la difesa del Napoli in 
particolar modo, essendo len­
ta. ad essere messa in imba­
razzo dal le veloci scorriban­
de degli attaccanti bresc.ant. 

Insomma, una partita me­
diocre del Napoli con un ri­
sultato esatto . Un risultato 
d'altra parte che ha l a s c i t o 
pressoché inalterate le possi­
bilità de l Napol i nella sua 
marcia di avvic inamento ;.l-
le «quadre che lo precedono 
e che sono .ii lotta per la 
promozione 

MICHELE M I R O 

La Lazio in ritiro 
fino a dometika 

La sconfitta di San Benedet­
to ha scosso 11 clan laziale: 
tanto più che domenica al Fla­
minio sarà di scena il Napoli. 
Come primo provvedimento t 
dirigenti laziali hanno declio 
d| portare la squadra In ritiro 
da martedì a domenica (for­
se ad Acquapendente). SI «pe­
ra poi che la Lazio possa con­
tare per domenica sul rientri 
di Morrone. Gatperl e Srche-
donl. 

S E R I E 

I risaluti 
Bolagna-Calania 
FI*rentln*-Mant«T» 
Inter-JBTeata» 
Pa lermo-Padova 
Mi l*n-*sUma 
Tarl iM-AUlMtm 
Véine9st-%s\mpé»rim 
Venegl«-I .ecc« 
L I . V f c e n n - S f w l 

3-1 
1-0 
z - t 
i-o 
l-a 
l-O 
0-0 
2-0 
1-0 

La classifica 
27 IC 
«7 17 

n is 
«7 14 
ti li 

FUrent . 
Milan 
Inter 
Bassa 
• a l a t i l a 
Atalanta t7 11 15 
Palersaa TI IX 
J a v a ti l a 
Tat lna «7 t 
M a t t a v a ti % 
Catania ti 7 
Sani» . 27 « 
Baal 27 7 
L, Vie . M I 
Vcnegla VI S 
P a a a v a t$ 5 
Lacca 27 2 
P« lneaa 27 

• 
5 
7 
7 
3 
1» 
t 
9 
11 
7 
11 

2 47 21 40 
5 SO $9 39 
4 SO 21 39 
< 49 2S 35 
7 4S 33 35 
« 31 29 32 
9 22 22 39 
• 42 49 29 
7 22 22 29 
1» 33 33 23 
9 23 33 23 

la 11 24 M 22 
S 12 24 2# 22 
9 12 21 33 19 
9 12 24 27 19 
7 
11 

14 22 33 17 
12 29 M 17 

S E R I E 

I risaltati 
Alessandria-Prato 1-1 
Cataniara-Caaenxa 1-1 
Oenosv-Parasm 3-9 
Laccheae-Meatlna t -1 
Napol i -Bresc ia I-I 
Novara-Modena 0-0 
Pra P a l r l a - S . Monza 2-2 
Bogglana-Cama 0-9 
9atnbenedrttese-I ,at io 1-0 
Vcrana-Bari 2-1 

La classifica 

I TRE GIRONI DELLA SERIE « C » 

prvi 
Mi 

Eico l'interrogativo cui dovran­
no rispondere in parte l'incon­
tro di domani *era e in partr 
i futuri t match » Per un pu­
gile che comincia ad accusar. 
le fatiche dell.i dura carrier-
i difficile, molto difficile ri-

rendersi. quasi impossibili-
Santo spera molto m'U­

sua giovinezza per arrivar* 
nuovamente alla ribalta euro­
pea che oggi, tra l'altro, sarà 
per lui assai più difficile rag­
giungere dato che a tagliargli 
la strada non c'è più soltanto 
Cavicchi, ma anche Franco Ti.-
Piccoli che picchia come un 
dannato 

Intanto la tornivi europea dei 
«massimi» e «empre in man<> 
all'inglese HL-hardinn che l i ­
bato sera l'ha vittoriosarnent» 
difesa mntro quel Mildemberg 
che a Bologna foce plangert 
Cavici hi e che molti riteneva­
no favorito li sogno del tede­
sco ò <tur.ilo appena due mi­
nuti Qualche schermaglia, pi . 
Mllitemberg ha creduto di po­
ter partire sicuro all'ittacce. 
ha «cagliato li >uo destro ali.. 
t i m p n delU'ngU^e e quisti. pin 
furbo e più esperto ha risposto 
Immediatamente J infilando » 
Il proprio destro sulla punta dei 
mento del tedesco e cosi I ha 
fulminato 

Liquidato MUdemberg. po­
trebbe arrivare il turno di Ca­
vicchi se « Cesco » a fine mar­
zo detronizzerà, come è pro­
babile. Hocco Mazzola. Ma e 
Franco De Piccoli, appena avrà 
arricchito il bagaglio della sua 
esperienza, l'atleta sul quale va 
riposta la nostra «peranza 

• • • 
SI torna a parlare di un match 

Truppl-Benvenutl I manager 
dei due pugili si starebbero 
orientando verso l'opportunità 
di chiarire sul ring una « que­
stione di superiorità » esaspe­
rata da una recente polemica 
cominciata ila Nino con l'affer­
mazione che Truppl è ben poca 
cosa per lui, e continuata da 
Truppi che s'è detto sicuro di 
travolgere l'ex campione d'O­
limpia. In attesa di vedersela 
con Truppl il 7 m a n o . Benve­
nuti tornerà a collaudare le sue 
forze contro II tedesco Haa*. un 
elemento destinato a rialzare le 
quotazioni del triestino dopo la 
grigia prova fornita contro Hl-
il ne Ime a Bologna. 

Nella stessa serata, sul ring 
milanese, sarà di scena BUmi­
ni L'avversarlo dell'europeo 
dovrebbe essere Schmid, un pu­
gile abbastanza coraggioso che 
pero già duo volte ha dovuto 
subire la superiorità del cam­
pione d'Europa Completeranno 
11 programma Santlnl-Klenou. 
Garbclll-Klquelme e Menno-
Ros«l 

* • • 
Lamperti ha accettato di met­

tere in palio il suo Utolo euro­
peo del pesi piuma contro 11 

1 11 12 24 3 1 19 

Genaa 24 1S 
Verana 21 11 
M a i e n a 24 19 
Latta 24 9 
P. Patria 24 9 
Napoli 24 9 
Prato 24 7 
Alea*. 24 9 
Mets lna 24 7 
P a n a » 24 3 
Baggiana 24 ' 7 
Bresc ia 24 9 
Catane. 24 9 
Lnrcn. 24 10 
Novara 24 « 
S. Monia 24 5 
Sambcn. 24 9 
Coma 21 4 
Bari • 24 7 

3 40 19 37 
3 22 13 30 
9 23 19 29 
9 29 17 29 
7 23 23 23 
7 24 33 23 
« 22 23 23 
9 31 27 24 
7 33 39 24 
5 19 19 24 
9 27 27 23 

19 21 24 23 
7 23 31 23 

11 31 37 23 
10 29 SI 22 
9 21 21 21 
9 17 29 21 

10 10 17 27 19 
9 9 27 23 15 

5 
9 
9 

10 
9 
9 

II 
9 

19 
14 
9 
5 

11 
3 
5 

11 
9 

Giroae A 

I risaltati 
Boliana- .Mariotta I-I 
Casale-» anfulla ?-0 
Iv rea-Saronno . 0-0 
Biel le**- * Le s nano I - 0 
Partenone-Wcstr ln* 2-1 
Pro Verce l l i -Cremonese 1-3 
Savona-Varese I-I 
Trlest lna-Trevlso 3-1 
V. Veneto-Sanremese 0-0 

La classifica 

Catena* 24 4 9 12 12 31 19 
f i P « n . 1 l » . . « Al a , . . . . , 

Ble l lese 22 11 9 
Fanfnlla 22 9 12 
Mealrlna 22 9 9 
Trlett . 22 10 9 
V. Ven. 22 10 7 
Varese 21 9 7 
Sanrem. 22 7 11 
Sarona 22 7 19 
Margotto 22 R 12 
Caaale 22 9 9 
P .Verc . 22 9 4 
Porden. 21 7 5 
Legnano 22 7 5 
Cremori. 22 7 4 
Ivrea 22 4 9 
Saronno 22 5 7 
Treviso 22 3 10 

. . . m 

2 34 19 31 
2 21 10 2S 
4 33 1» 29 
4 27 17 29 
3 23 19 27 
5 29 18 23 
3 21 20 25 
5 22 18 24 
4 19 19 21 
3 23 21 22 

10 23 t% 20 
9 22 23 19 

10 21 23 19 
11 27 27 19 
9 14 24 17 

10 11 25 17 
9 3 24 18 

slisssaasal-ats 

Giroae B 

I risaltati 
Ancont lana-Ravcnna 2-1 
Arrzzo-Rimlnl 1-0 
Cagl iari-Livorno 1-0 
Cesena-Pistoiese 1-0 
Del Doca-Portoclv Itanov. 1-0 
Forl ì -Grosseto 3-0 
Perngla-Spexla' 4-0 
Siena-Empol i 3-0 
Pl*a-»Torrcs 1-0 

La classifica 
Pisa 
Cagliari 
Cesena 
Aneonlt. 
Livorno 
Fori) 
A r e t t o 
Blmlnl 
». Bav . 
Siena 
Portor. 
Torres 
n . Ateol l 22 
Perugia 22 
Pis to iese 22 
Grosseto 22 
S p e l l a 22 

BBanaBàanaalBi 

22 l i 
22 11 
Zi 9 
22 12 
tt 10 
22 9 
22 
22 
21 
22 
22 
22 

6 10 
7 7 

t 39 22 31 
3 31 13 30 
28 18 29 
33 24 26 
27 21 24 
22 23 21 
31 35 23 
28 21 23 
28 22 22 
23 25 22 
18 tt 21 
23 16 21 

Il 21 32 19 
Il 26 32 18 
11 20 30 17 
10 21 31 16 
11 19 34 15 

3 
8 
8 
7 
8 
6 
8 
6 
8 
7 

Giroaa C 

I risaHati 
Akragas-Chlet l 2-1 
Bttcegl le-Crotone 9-0 
Foggia-Barletta 2-1 
Lecce-Marsala 0-0 
S iracnsa- 'Pescar» 3-1 
Salrrnltana-Taranto 2-9 
Sanvlta-Bcggl isa 3-1 
Trapanl-L'A«al la 1-0 
Po lenta-Tevere 

(rinviata per la neve ) 

U claosafica 
Foggia 22 13 4 
Lecce 22 10 9 
Sa l eml t . 22 10 9 
Akragas 22 12 2 
Marsala 22 7 11 
Taranto 22 7 10 
Po lenta 21 9 7 
Trapani 22 9 5 
Reggina 22 9 8 
Siracusa 22 9 5 
Crotone 21 7 5 
L'Aqnlla 22 6 7 
Pescara 22 6 7 
Blscrgl le 22 C 7 
Chicl i 21 3 « 
Tevere 21 6 4 
Barletta 22 5 6 

29 19 39 
23 14 29 
29 19 29 
24 19 29 
19 12 29 
19 18 24 
23 19 23 
29 19 23 
30 24 22 
25 29 21 

9 16 17 19 
9 10 19 19 
9 13 26 19 
9 20 29 19 
10 18 29 19 
11 18 29 16 
11 1 4 2 4 1 6 

C O P P \ Vr. MARTINO 

NiMSèaléeiedeltese 2 0 
«AMBENF.DETTESE: R«<*M; 

Camarnnl. offldanl; Falasrhct-
tl. Romani. Galle: ronda. Tro­
ll (Angelini). Matta. Mari. Uri 
Zampo. 

ROMA: Labella; Viti. Flami­
ni; Carpenetil. Gualandrl. 
Murgla; Di Virgilio. Palrtl 
(Mclehlorlr. Brunetti (Mule-
san). Catto. Caput). 

ARBITRO: Locantore di Na­
poli. 

MARCATORI: nel primo 
tempo al 3' DI Virgilio: al 27* Di 
Virgilio nella ripresa. 

Successo ftallorosso per due 
reti a tero nei confronti della 
Sambenedettese nel torneo l>-
Martino. La Roma, con una rete 
per tempo si è assicurata la po­
sta in palio con una m o d n t j <• 
rinunciataria Sarnbenedcttese. 1 
marchigiani, «cesi a Roma con un 
catenaccio ferreo, aolo qualche 
aitone di contropiede Imperniata 
sull'ala destra Fonda (l'unico ad 
avtrc l'idee chiare), ha retto sol­
tanto pochi minuti, perche già 
al 3' Di Virgilio batteva 11 por­
tiere marchigiano. 

La partita non e stata mi.ito 
brillante, perché troppa era la 
differenta tra le due compagini. 
e solo poche volte la difesa ro­
mana è stata Impegnata, sbrigan. 
do il suo lavoro con disinvoltura 
Nella Roma ottima la gara dilla 
mediana con il clastico Carpe net­
ti cervello e dominatore del cen­
tro campo. 

All'attacco le cote non tono an­
date molto bene, perchè molte oc­
casioni tono state sprecate dagli 
avanti glalloroast. e soltanto Di 
Virgilio e Caputi hanno cercato 
di ordinare l'idee del loro com­
pagni di linea. 

Le reti: al 3* Il catenaccio mar­
chigiano salta* lancio preciso di 
Caputi verso Di Virgilio che non 
ha difficoltà a battere Rossi. 
Nella ripresa al 27* seconda rete 
romanista: Mutesan pesca ancora 
una volta Di Virgilio, l'ala entra 
In arca avversarla e batta con 
un pallonetto il portiera marchi-
9RBMaB9BM9M99BM8M8M8MM8M9m. 

A m o n t l 

nostro M.ntell irò L'incontr • 
dovrebbe av« r luogi' tn maggi > 
a Sanremo o a Brescia Ptr 
Mastellaro * l avventura. Il ra­
gazzo ha indubbiamente un di­
screto bagaglio tecnico, ma e 
ancora acerbo e poco esperto 
affrontando un Lamperti logo­
rato «1 da u n i lunga e non 
«emprv fortunata e facile car­
riera. ma furbo ed esperto e 
a n c r abbistanz- - potente. Tita-
liaro torre r< n pcchi rischi. 

l l . t V I O GASPABINI 

RUGBY 

Lazio t 
Catania 

6 
3 

CCS CATANIA. Armino. Al­
legra. Zappala. Gallo. Óian-
mrllaro. Venturini» P., Vinci­
guerra. Papa. Nlcotra. DI Ste­
fano. Piatta. Matano. Scader! 
% . Sruderl E.. DI Re. 

LAZIO: V colini. ratearti. 
Carboni. Bartofft. Gaso*ri. Cn-
garo. Galtuztt. Slgnorelli. Fer­
ratimi. Mlchelaatucco, Mat-
lucehrill. Panfili. Buroni, Go. 
ri. Romoli. 

\RHITRO: De Lorena* di 
Messina. 

RETI: Nel primo tsmpo: al 
i r Carboni (meta n. t>. al 21' 
Romoli (meta n. t->: secondo 
tempo: a) «' GlanmeUaro .(asc­
ia n. t.). 

Frascati 
Cut Roma 

6 
6 

CL'S ROMA: Consorti, Gian­
nini, MartnettL Tonini, Pare-
des. Vitali. Cionnl. Botatati, 
Bognoll. Cltone. Raffcrty, Ma­
rescalchi. DaretU, Bragaglta. 
Villa. 

FRASCATI: Gi ammari oli. Ta­
fani. Mancini. Sollo, Brunetti. 
Materaticttl. Spalletta l i . Gat­
ti. CotasantL Baioni, SaaUcS» 
ta I, Roncaccl, PictrantonJ, Ca-
struccl, Reggi. 

ARBITRO: Galli di Betes**-
RETI: Nel primo tempo al 

11' Brunetti, tu meta; al tV Ba­
gnoli. tu punlslane; al M 
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« Via libera » ai rincalzi nella seconda tappa del Giro della Sardegna 

Balletti "brucia„ Bruni a Cagliari 
Bella gara del vincitore che, dopo una fuga all'inizio, ha dato vita a quella 
decisiva - Carlesi ha conservato con facilità la "maglia,,: gli assi hanno "pas­
seggiato,, in attesa della dura Cagliari-Nuoro di oggi - Sfortunato Trapè 

(Dal nostro Inviato speciale), 

CAGLIARI. 25. — Niente è 
cambiato al giro di,Sardegna 
per il semplice . motivo che 
la seconda tappa non si pre­
stava a colpi di • scena- H4 
chilometri lisci come un tap­
peto dove potrebbero correre 
fili allievi e se la media è 
appena di 39.390 è perché 1 
campioni se la sono presa con 
comodo concedendo una Rior­
nata di libertà ai rincalzi. 
Inoltre negli ultimi 20 chilo­
metri la pioggia e il vento 
hanno rallentato la marcia 
dei fuggitivi. Ila vinto il mi­
lanese Antonio Balletti che 
sulla pista in terra battuta 
dello stadio \msieora si è 
imposto allo sprint davanti a 
Bruni, Conti ed altri tredici. 
Come sapete, l'olimpionico 
Bailetti è un tipo che volen­
tieri si lancia nelle mischie e 
siccome oggi ha fatto di tutto 
per vincere è giusto che ab­
bia vinto. Per dirvene una. 
Bailetti è scappato in parten­
za. Lo hanno ripreso, e scap­
pato un'altra volta dando vi­
ta all'episodio che doveva de­
cidere la corsa. Niente da to­
gliere. dunque all'ex panettie­
re di Novate Milanese. 

I campioni hanno lasciato 
fare ai rincalzi perché per do­
mani è in programma la ga- • 
ra più difficile del giro di 
Sardegna. Naturalmente non ' 
hanno perso d'occhio gli uo­
mini meglio classificati. Sul­
l'esempio di Bailetti il gio­
vane De Rosso (che sin qui 
si è comportato ottimamente) 
ha cercato di svignarsela un 
paio di volte, ma ha dovuto 
desistere perche a lui non era 
permesso di andare. Insom­
ma. nessuna novità da segna­
lare. Caricai ha conservato 
facilmente la posizione di co­
mando e domani cercherà di 
difendersi con successo dagli 
attacchi degli avversari. Inu­
tile aggiungere che il toscano 
teme maggiormente Vati 
Loov. anche se il grande Rik 
continua a ripetere che non e 
venuto in Sardegna per vin­
cere il giro. 

Qui giunti, si può passare 
tranquillamente alla breve 
cronaca, ma prima occorre 
spendere due parole per Ca­
rati uno dei due sardi (l'altro 
è Arti) che per una caduta 
non ha potuto tagliare il tra­
guardo con la pattuglia di te­
sta. Gami, fuggito con Bai-
letti. Musone e .Schrqcders. 
era stato raggiunto da un 
gruppetto di 12 uomini e 
quando i sedici erano lancia­
ti verso il traguardo. Garau 
cadeva insieme a Cestare. 
Quest'ultimo trovava pronta 
la macchina della •• Gnzzoln •>. 
Invece Garau si dannava sotto 
la pioggia in attesa di un soc­
corso che invano chiedeva a 
quelli della - Gazzola «. Per­
ché Garau si dannava tanto"' 
Pensava forse di vincere, di 
staccare nel finale (essendo 
chiuso in volata) 1 compagni 
di fuga? E' probabile, ma alla 
base di tutto c'è il disperato 
tentativo del ragazzo di Ori­
stano di tornare a galla per 
se e per i suoi compaesani 
Sull'asfalto di queste contrade 
il nome di Garau appare ac­
canto a quelli di Van Loov. 
Carlesi. Ncncini e Pambianco. 

• • • 

Stamane, all'arrivo della 
carovana laill'Isola, Carlesi e 
gli altri campioni erano stati 
festeggiati da centinaia e cen­
tinaia di tifosi. La festa e 
continuata a Carbonia dove 
tutta la città si è stretta at­
torno ai corridori. E da Car­
bonia e scattata la seconda 
tappa con Carlesi in maglia 
bianca-rosso-blu: la vittoria 
di ieri ha fruttato trenta se­
condi di abbunono al capita­
no della - Philco - che risulta 
cosi in vantaggio di cinquanta 
secondi su Van Looy. La corsa 
di oggi è brevissima e non 
presenta alcuna difficoltà. 

Tutto liscio, dunque7 

Vediamo. Bailetti parte co­
me una freccia: lo seguono De 
Ro*ro e Garau prima e Ma­
gnani. Martin. Forò. CcMari e 
Trapè dopo. Una foratura di 
Carlesi agita un po' il gruppo 
che raggiunge i primi. Atteso 
da tre gregari. Carlesi rientra 
immediatamente. Poi vanno 
all'attacco Magnani e Guar-
guaglini ai quali si uniscono 
Bruni. Barale e Corsini. Cade 
Balmamion: niente di grave. 
Intanto il gruppo si e ricom­
posto Un tentativo di De Ros­
so (aiutato da Manzoni* non 
ha fortuna. 

E" domenica e nonostante 
sia l'ora di pranzo la gente *i 
e riversata sulle strade Rat-
listini annulla un allungo di 
Meco, e Adomi fora dopo 
aver vinto il traeuardo a pre­
mio di Iglesia«" t'n'altrn fupv 
scappano Garau. Musone. 
Schroeders'e Balletti che s. 
avvantaggiano di 200 melT' 
Tnseguono Costali e Trapè: 
inseguono Lovo. Pifferi. Spi­
nello. Magnani. Conti. Ca«vi 
Meco. Arti. Bruni e Assirclli 
Situazione* al cinquantesmo 
chilometro: i primi quattro 
conducono con 25 secondi «ni 
12 inseguitori e 1*25" sul gros­
so. Ben presto i dodici aec.uf-
fano i quattro e in perfetti 
armonia i sedici uomini di 
punta portano il loro vantag­
gio a due minuti esatti. 

La corsa è decisa? Sembra 
di TSI. Piove e tira vento Alle 
porte di Decimomannu rado­
no Cestari e Garau e per un 
soffio anche Bruni non è 
coinvolto nel capitombolo 
Restano al comando in quat­
tordici: Cestari insegue da so­
lo e Garau soffre le pene del­
l'inferno perche l'ammiraglia 
della sua casa è lontano. 

Possiamo andare all'arrivo 
All'ingresso dello stadio cade 
Trapè e assistiamo perehò ad 
una volata a tredici II pro­
nostico è per Bruni che co­
manda la fila, ma Balletti si 
fa subito minaccioso. Io af­

fianca. si porta in testa e vin-
' ce nettamente Bruni si sciita 
- affermando di aver speso le 
* energie buone per la volati 

qwndo. per scansare Cestari 
• «Chimi. si è fermato e ha 

tarsi sui primi. Trapè si clas­
sifica quattordicesimo a 49" 
e Ja volata del gruppo, in ri­
tardo di 4'02". è vinta da 
Daems • su Van Looy. Nel 
gruppo troviamo anche Pam­
bianco, Baldini e Massignan 
i quali non hanno mosso dito 
per ridurre i loro gravi di­
stacchi. 

• • • 
Domani la tappa più lunga 

e più difficile. La Cagliari-
Nuoro misura 205 chilometri e 
presenta, 'dopo una serie di 
duri saliscendi, il passo del 
Sorgono a quota 905. Dal pas­
so del Sorgono all'arrivo altre 
due salite, ma non basta: per 
raggiungere il traguardo bi­
sognerà salire da quota 363 a 
quota 553. Tutti dicono che 
sarà la tappa determinante. 

GINO SALA 

L ordine d'arrivo 

1) HAII.KTTI Antonio (Car­
pami) che copre gli SI km. Ori­
la Z' tappa, la Carltnnla-Ca-
BlUrl, In 2 ore 7,37", alla me­
dia orarla di km. 39,390 (ab­
buono 30"); 2) Dino Ilrunl 
(f]az?ola) s.t. (abbuono 15"); 
3) Conti (Philco) s.t.; 4) Ma­
gnani (Chigi) s.t.; 5) Musone 
( Moschettieri > s.t.: «) Pifferi 
(Atala) s.t.; 7) Bchroeders (I)el-
Klo.Faema) s.t.; S) Meco (Sun 
Pellegrino) s.t.s 9) Casati (Le­
gnano) s.t.; *•> Lovo (Atala) 
s.t.; 21) Asslrelll (Mtiichettle-
rl) s.t.; 12) Spinello (Atala) 
s.t.; 13) Ani (Gaz/ola) s.t.; 14) 
Trapè (GhlgO a 34"; 15) Daems 
(Philco) a 3*47"; 16) Van Looy; 
17) Bocchini: l t Baia: 19) 8or-
Keloos; 20) Angeli»; 21) Sarti; 
22) Manzoni: 23) Corsini: 24) 
Adorni; 25) Garau; 26) Carle-
si; 27) Fallarlnl; 28) lirugnanil; 
29) Uè Rosso; 30) Nenclnl: 31) 
Soler; 32) Plankaert; 33) Forè. 
Beguono altri corridori In tem­
po massimo. 

CAGLIARI, 25 — Balletti « brucia ». sul traguardo della Carbonio-Cagliari. Bruni e gli 
altri rompagli! di fuga (Telefoto) ' 

La clai i inta 

1) CARLF.SI Guido (Philco) 
km. 271 In 6 ore 46*15"; 2) Van 
Looy (Faema) a 50"; 3) Defl-
llppls (Carpano) a l'05": 4) 
Ronchiti! (Ghlgl) s.t.; 5) Nen­
clnl (Moschettieri) s.t.; 6) 
Plankaert (Faema) s.t.; 7) Fai. 
larlnl (Moltenl) s.t.; 8) De Ros­
so (Moltenl) H.t.; 9) Soler (Chi­
gi) s.t.; 10) Forè (Faeipa) s.t.; 
Il) Uesmet (Faema) s.t.; 12) 
Adorni (Phlleo) s.t.; 13) Bat-
tlstlni (Legnano) a 5'39"; 14) 
Uaems s.t.: 15) Meco a 5'26''. 

Seguono; 17) flehroeders s.t.: 
19) Trapè a 7': 21) Conti s.t.; 
23) Bruni a 9*27"; 25) Cestari 
s.t.; 26) Parablanco s.t.: 27) 
Baldini s.t.; 29) Balmamion 
s.t.: 31) Sabbadln Art. a I2'I3"; 
36) Brugnaml s.t.; 38) Bailetti 
a ITI"; 44) Fontana a 16'43"; 
48) Massignan s.t.; 50) DI Fau­
sto s.t.: 60) Sabbadlu Alfredo 
s.t.; «4) Aru a 21'42"; 67) Ga­
rau a 2S*29". 

.ÌRiSÌSkiX:^^ f 

Trionfa l 'allevamento italiano 
Alfredo spadroneggia a S. Siro 

Il primo dei francesi, Ourfa, al quarto po­
sto, battuto anche da Occidente e Calcante 

(Dalla nostra redazione) 

MLANO, 25. — Uno spavaldo, briMuntts.shuo ^11-
fredo liti dato ieri scacco inatto ni campioni francesi sui 
2500 metri del premio d'Europa. I transalpini erano scesi 
in massa, agguerritissimi, alla conquista della grossa 
moneta milanese. Puntavano decisamente al primato 
con.Ourfa, una giumenta generosa che aveva già vinto 
in l'19"5/10 a Vinccnncs, e miravano anche a conqu'1-
stare una piazza con Okapi H, Ortolus e maqarì Oree 
D'Amour. Hanno dovuto accontentarsi invece del quarto 
posto, preceduti al traguardo oltre che da Alfredo da 
Occidente e da Calcante. Ourfa, la migliore dei fran­
cesi, può avanzare qualche giustificazione. La trottatricc 
di monsìeur Peretti e scesa in pista infastidita da una 
lieve zoppia e non ha potuto così rendere al massimo 
delle sue possibilità. Alfredo, però, è stato così perento­
rio, da far pensare che non 
et sarebbe comunque sta­
to niente da fare contro di 
lui sulla pista di San Siro. 
Il tempo, che ha siglato In 
grande impresa del sauro 
parla del resto chiaro: 
3'1S"2/10 alla fine dei 2500 
metri, con un ragguaglio 
di l'19" e 3/10 al chilome­
tro: solo itti decimo ni di 
sopra del primato della 
corsa segnato lo scorso an­
no da Nantilus G. 

Undici cavalli si presen­
tavano ai nastri dell'atte­
so confronto. Favorita del 
gioco Ourfa. offerta n poco 
più che alla pari; poi la 
coppia di casa Mangelli. 
Alfredo-Ippocampo, a due 
contro uno, quindi Okapi 
a cinque contro uno e gli 
altri a quote manaidri. Al­
lo stacco dell'autostart, 
mentre Urubù s'avviava in 
rottura e veniva ritirato 
poco dopo, Alfredo dal lar­
go schizzava al comando, 
scottilo da Vibo, Oree 

Conclusi i campionati mondiali di sci a Zakopane 

A Recknagel il tìtolo del salto 
Millanti s'aggiudica la «3 Tre» 

Domina Volpi Successo dell'italiana Jerta Schir in Svizzera (slalom gigante) - Il fran­
cese Arpin e l'austriaca Zimmermann hanno conquistato la Coppa Grischa 

• SAN GIORGIO A LEGNANO. 25 — Franco Volpi, 
il valoroso atleta dell'Atletica Brescia, ha vinto con 
facilità la classica • Corsa del Campacelo >. Egli ha 
condotto in testa per tutti gli otto chilometri del per­
corso, realizzando un discreto tempo: 24'3"3 5. Al se­
condo posto, con oltre SO" di distacco, si è classificato 
Antonio Ambu, mentre Alfredo Rizzo è arrivato terzo. 
(Nella foto: Franco Volpi). 

ZAKOPANE, 25. — Si sono 
conclusi oggi i campionati di 
sci con l'ultima prova in pro­
gramma: il salto. Il titolo è 
stato vinto da Helmut Reck­
nagel. della RDT. Il giovane 
saltatore tedesco ha difeso 
cosi con successo il titolo 
olimpico da luì conquistato a 
Squaw Valley due anni fa. 

Recknagel ha fatto regi­
strare nei suoi tre salti delle 
misure di eccezione: metri 97. 
103 e 98!i. piazzandosi primo 
davanti al sovietico Nikolai 
Kamenski e al finlandese Mu­
lo Halonen. 

Circa 100.000 persone han­
no assistito a questa ultima 
gara dei campionati mondiali. 

Por l'assegnaz-one della me­
daglia di bronzo che spet­
ta al terzo classificato, la giu­
ria ha dovuto rifar diverse 
volte i suoi conteggi. Infatti 
in un primo tempo sembrava 
che essa dovesse andare al 
tedesco della RDT. Peter Les-
scr. poi es«a è stata invece 
assegnata al finlandese Halo­
nen. mentre Lesser è stato re­
trocesso al quinto porto. Gli 
italiani Dino De Zordo. Nilo 
Zandanel, Bruno De Zordo. 
e Giacomo Arnioni sono fi­
niti al 23 . 30 . 41., e 43. po*to. 

Il bilancio complessivo del­
la manifestazione è il seguen­
te: 30 km : Eero Maentyranta 
(Finlandia): Combinata (sal­
to e fondo 15 km.): Arne Lar-
sen (Norvegia): 15 km : Aasar 

• Roennlund (Svezia): Solfo 
speciale: Toralf Engan (Nor­
vegia): 4x10 km.: Svezia: 
50 km : Sixteft Jernberg «Sve­
zia*: Salto: Helmut Reckna­
gel (RDT*: 5 km. femm: A-
levtina Kolttchina (URSS*; 
10 km. frmm : Ai>vtma Koltt­
china (URSS*: 3 x 5 km. fem­
minile: SURS 

# • • 
MADONNA DI CAMPI­

GLIO (Trento). 25 — Paride 
Millanti, che l'altro giorno -A 
era aggiudicata la vittoria 
nello slalom gigante, ha vinto 
la combinata alpina della - 3 
Tre ». L'austrìaco Leitner si 
£ aggiudicato l'ultima prova. 
lo slalom speciale, preceden­
do gli italiani De Nicolò e 
Millanti, mentre gli ?ltn ita­
liani Pedroncelli e Alberti si 
sono classificati rispettiva­
mente al quinto e al sesto 
posto. 

• • • 
LENGRIES (Svizzera). 25. 

f ' I t a l i a n o T«<-«* C . h . r »,„ 

\ into oggi la prova femmini­
le di slalom gigante, mentre 
Io slalom gigante maschile ha 
visto il successo dell'austria­
co Gerhard Nenning: in que­
sta ultima prova l'italiano 
Helmut Gartner si è classi­
ficato quarto. 

Questo il dettaglio: Slalom 
pipante femminile: 1) Jerta 
Schir (Italia): 2) Heidi Biebl 
(Germ. Oca): 3) Therese 
Obrecht (Svizzera); 4) Edda 
Kainz (Austria); 5) Christi­
ne Goitschel (Francia). 

Slalom pipante maschile; 
1) Gerhard Nenning (Au­
stria); 2) Leo Lacroix (Fran­
cia): 3) Martin Burgr (Au­
stria) stesso tempo: 4) Hel­
mut Gartner (Italia): 5) Wil­
ly Bogner (Germania). 

• • • 
LENZERHEIDE (Svizzera). 

25. — Il francese Michel Ar­
pin e l'austriaca Edith Zim­
mermann hanno conquistato 
oggi la Coppa Grischa di sci 
dopo aver registrato il mi­
glior punteggio complessivo 
in tre prove: lo slalom a S t 

Moritz. Io slalom gigante a 
Davos e. oggi a Lenzerheide, 
nella discesa libera 

L'ultima prova è apparsa 
particolarmente difficile ed 
ha costretto quasi un terzo 
dei cinquanta concorrenti ma­
schili e femminili a ritirarsi. 

La gara femminile di di­
scesa libera su di un aspro 
percorso di km 2.5 e un di-
slivello di metri 480 è stata 
vinta dalla francese Made-
leine Bochary. seguita dalla 
canadese Linda Crutchfield, 
dall'austriaca Grete Gran-
dher e dall'austriaca Edith 
Zimmermann. La vincitrice 
della prova di St. Moritz, l'a­
mericana Jean Saubert. si è 
classificata ultima al 14es.mo 
posto, dopo tina caduta. 

La prova maschile di d.sce­
sa libera, su percorso di km. 
3.5 con un dislivello di metri 
780. è stata vinta dallo sviz­
zero Domeng Giovanoli. se­
guito nell'ordine dal france­
se Albert Gacon, dal francese 
Michel Arpin e dall'america­
no Bill Kidd. 

DVlmottr, Ourfa clic era­
no tra i più lesti a mettersi 
in azione. 

La macellino, nei frat­
tempo, finiva sullo slancio 
contro lo steccato esterno, 
sfondandolo: fortunata­
mente lievi ferite alle per­
sone di bordo. 

In questo clima acceso e 
quasi drammatico, prende­
va l'avvio questa formida­
bile edizione del premio 
D'Europa. Alfredo, dun­
que, conduceva a tutta an­
datura e al primo passag­
gio davanti alle trìbirnc, 
precedeva Oree D'Amour, 
Vibo. Ourfa. Occidente, 
Calcante, Ohm, Okapi, Ip­
pocampo. Orolus. Sulla 
retta di fronte Ourfa avan­
zava e si poneva nella scia 
del battistrada. Al secon­
do passaggio, Alfredo gui­
dava sempre con baldanza 
davanti a Ourfa, Oree 
D'Amour, Vibo e Okapi, 
assai battagliero. 

Superata la curva delle 
scuderie, si vedeva Ippo­
campo muovere dalle re­
trovie ma una breve rot­
tura spezzava il volo sul 
nascere. Ourfa. intanto. 
cercava di accostare Alfre­
do, ma il sauro. Ietterai-
mente scatenato, ripartiva 
di slancio sull'ultima cur­
va. La retta finale vedeva 
il suo trionfo: Alfredo fi-

'niva infatti in bellezza tut­
to solo e, mentre Ourfa 
eeder<a. sopravvenivano 
forte Occidente e. Calcan­
te ad occupare il secondo e 
il terzo posto. Enttisiosmo 
incontenibile dopo l'nrriro. 

Le altre corse sono state 
vinte da: El Barrani (se­
condo Manuel): Valida 
(secondo Taguan): Goffre­
do (secondo Crcstello): 
Rergegai (secondo Mister 
Wu): Samara O (secondo 
Scudo d'Oro): Impronto 
(secondo Cibtea). Edir 
(secondo Marzio). 

VALERIO SETTI 
Nella telefoto sopra il titolo: 
il trionfale arrivo di Alfredo 

I risultati 
del rugby 

11-6 
11-0 
21-« 
I I - » 
»-6 

Rollio - Petrarca 
Trr\ iso - Esercito 
Partenope - «Brescia 
Fiamme Oro - "Ll\ orno 
Amatori - «I/Aquila 

l.A CLASSIFICA — Rotilo 
punti 23: Fiamme Oro 21: Par­
tenope e Amatori IS; Petrarca 
15; Milano e Parma !•; Livorno 
e L'Aquila 7; Brescia 4; Eser­
cita Z. 

Aveva deluso nell'Optional 

Spank si riabilita 
nel premio Daumier 

SPANK, assolutamente deludente domenica scorsa nel-
l 'OPTIOMAL in cui era partito favorito a 2'5, ha ieri vinto 
il Premio Daumier (lire 1.575.000 metri 1700 in pista pie* 
cola) rivelando una inversione di forma addirittura « mi­
racolosa ». Una settimana fa rinunziò a lottare quando il 
traguardo era ancora assai lontano, ieri è venuto fortis­
simo negli ultimi duecento metri dopo aver seguito l'an­
datura infernale- impressa alla corsa da Ibisco, premiando 
cosi i suoi sostenitori che lo avevano giocato a 4. 

Al betting Governor a 4/5 ed Ibisco a 1/2 erano i favoriti 
mentre Indiano era a due e Spank a 4. La corsa ha sov­
vertito tutte le previsioni. 

Al via Ibisco andava al comando subito attaccato da 
Governor mentre Indiano e Spank seguivano staccati. Prima 
della grande curva Governor si accodava ad Ibisco che 
guadagnava qualche lunghezza. In retta di arrivo Ibisco 
veniva attaccato da Governor che aveva al largo Indiano 
e Spank. Ibisco cedeva assai presto ed Indiano, dopo aver 
lottato a lungo con Governor aveva la meglio alle prime 
tribune: ma su di esso sopravveniva assai forte Spank 
che allo spunto lo batteva di mezza lunghezza. Terzo era 
Governor a due lunghezze e quarto Ibisco. 

Nel Premio Pigneto Granatiere, favoritissimo a 2 5, ve­
niva sacrificato in una tattica assurda e suicida e finiva 
terzo. Risultato che non convinceva nessuno e neppure i 
Commissari che multavano di 30.000 lire la sua scuderia. 
Troppo poche in verità se i Commissari hanno riscontrato 
una irregolarità che ha influito sul risultato, troppe se 
invece essi hanno solo voluto punire una condotta di corsa 
poco intelligente, i Come al solito provvedimenti di questo 
tipo non risolvono nulla: occorre che i Commissari siano 
più vigili e più drastici allorché si verifichino fatti del 
genere. Soltanto cosi In regolarità delle corse potrà essere 
assicurata. 

Ecco i risultati: 1. CORSA: 1) Hesdin, 2) F n k . Tot. V. 12; 
2. CORSA: 1) Pianora, 2) Squero, Tot. V. 63 P. 24-23 Acc. 
190; 3. CORSA: 1> Kokanee, 2) Diadora Tot. V. 15 P. 12-15 
Acc. 25: 4. CORSA- 1) Forgia, 2) Alba Adriatica Tot. V. 
19 P. 11-11 Aco. 35: 5. CORSA: 1) Medallo, 2) Fast Tot. V 17 
P. 11-12 AAc. 35; 6. CORSA: 1) Spank, 2) Indiano Tot. V. 
42 P. 15-15 Acc. 174: 7. CORSA: 1) Aspen, 2) Susans Tot. 
V. 20 Acc. 24: 8. CORSA: 1) Sombrero, 2) Top Top. 

Oggi riprende il torneo 

Rivincite 
a Viareggio 

In programma Itarrellnnu-Iiolouna. C.N.D.A.-
.1 menili?., Diiianio-Fiorenlina e iMilan-Rijeka 

VIAREGGIO, 25 — Doma­
ni r.prende -.1 torneo calci­
stico di V;.iregg.o, con la d -
sputa dei pr.m. .ncontn-r.-
vincita. che dovranno d e c -
dore :1 pì--:.iqg.o :„ quart. 
d. f.mle Sul c.mpo centrale 
(L Vmregn.o saranno di fronte 
il Birci-lloni e .1 Dolcuna. 
mentr.i M.lan e R.jeka si af­
fronteranno a Carrara. CXDA 
Sof. i e Juventus a P. = a e. 
infine. ' D.n imo-Zaqnbna e 
F.orentlm ~>. C">nia.o:v 

Sono, tutte, r.v.no.te apcr-
t.>> me I.e «.quulre stran ere. 
tutte supera*- nei pr mo tur­
no con 1 i ^O!T eoeez-one del 
CXDA-Sof .• che ,• r.usc.to a 
co>tr:n2«Tt' ,a! parsec.o <1-1) 
la Juveetu*. hanno la po=-.b -
l.t.» di r.fir>: e di passare a: 
- q u a r t i - Tra M.l m Bo'.o-
Cna e F oren* na. en-i. soltan­
to 1T pr.ma =qu idn può dor-
m re -onr... rel">t.v .ment«\ 
tranqiull. NVI pr.mo .ncontro. 
ha .nfi.tto due goil d. « c r ' o 
.t?l. ji«eo-la\. del R.jekT 

A ho'.o^ne-. e f orent.n". re­
sta -.nvece un =r>]o «oal d 
rend.ta E non ."> devo, perc.ò. 
che -.1 loro p~."~cc e al turno 

Basket: battuti i romani per un solo punto (65-64) 

Un errore tattico vieta alla «Stella» 
il «grande colpo» contro la Virtus 

* Miee-^.vo .̂ t orni i. iconta'o 
Anzi. Barcellona e Dinamo 
Z m.tbna. pur eenza numer. 

eceez.onal. nel loro b'Ragl.o 
li inno mo~trito un ~.̂ uni--!iio 
t ile da po'er sovvert.r.* qual-
s.a*: superiorità tecnica 

Martedì, la seconda ed ulti» 
ni 1 giornata delle - rivinci­
te -. Saranno di fronte Inter 
e Pro?rc-sul. V.cenza e Bu­
dapest. Partizan e Torino. 
Sampdor.i e Dukìa 

Torneranno .n campo dun­
que. le due squadre stranie­
re. che «.n qui hanno mostra­
to co=e m.clior:" il Budapest. 
che ha battuto : veneti p^r 
1-0. r soprattutto il Dukla. 
che ha pareli:.,.to con : geno-
ie=. mostrando un gran g.o-
co e l'uniti ottim. atìet. Il 
comp.to per le due avvér-
n r c :tal.mc è. co=i. d.ffic-
].".mo non altrettanto d.ff.-
e.le =fmbri. invece, quello 
del Tonno e dell'Inter. 

I l programma 
o o a i 

C \ R R \ R \ : Mllan - Rijrk* 
(primo turno: 2-0) — VIAREG­
GIO Rarrellnna-nnlngna (pri­
mo turno: 2-1) — IMSA: CNP\ 
Sofìa - -lii\rntn« (primo turno: 
I-I) — TAMAIORF. : Fioren­
tina - Dinamo Zagabria (primo 
turno: 3-2). 

D O M A N I 
MONTF.r \TIVI : Inter - pro-

crr«M»l Ilurarrtt (primo torno; 
2-1) — IORTF. DF.I M\RMI: 
lludape^t-Vicenza (primo tur­
no; 1-(41 — VIAREGGIO: To­
rino - Partiran (primo turno; 
1-0) — r \ S C I N \ : Dukla-ftarnp-
«loria (primo turno: I-I). 

STF.I.I.A AZZURRA: Grana­
rio. Volpini (23), Falcomrr H ) , 
Saraceni (CI. Spinetti (17). 
Corsi, Ronchetti (12). GUm-
plrrt ( t ) . Dal POMO ( | ) . Mari­
noni. 

VIRTTS: Del Fatiti. Frigne­
rà (17). Lombardi (12). Zuc­
cheri ( l ) . Atesini (12). Canna 
( I ) , Catehntta (S). Conti (14). 
Majcnonl. 

ARBITRI: Marcarsi e Nrstl. 

La Virtiu è sempre la Vir­
tus. Lo si è visto ieri, al pa­
lazzotto dello sport, contro la 
Stella Azzurra (65 a 64). Il 
punteggio parla chiaro: dice 
cioè che le due squadre fi 
sono rincorse, hanno lottato. 
che l'agonismo non è man­
cato. 

Proprio per questa ragio­
ne diciamo che la Virtus è 
sempre la Virtus: i bolognesi 
F A M A « A . • InMA j « a r A m 

Tracuzzi con Lombardi non 
tiratore ma coordinatore e con 
Pcllanera e Conti frombolie-
ri. Poi Lombardi si è messo 
in cattedra nel momento più 
opportuno, quando la Stella 
stava cercando di mantenere 
l'esiguo vantaggio che era 
riuscita a guadagnare. Ma 
Lombardi doveva avere un 
sostituto nel gioco di regia. 
e la Virtus ha fatto scendere 
in campo Canna ed Alesini: 
i vecchi hanno fatto -cose 
egregie e la Stella si è per­
sa in un gioco non suo. 

I riflessi dei romani erano 
annebbiati, al termine: lo si 
e visto quando a 22 secondi 
dal termine — con il pun­
teggio par» sul 63 — Volpini 
ha avuto l'occasione di por­
tare in vantaggio la sua squa­
dra. Due tiri liberi di cui uno 
n i M C f A * \ P A f f * I A M A m ^ n l l O l i a M A 

alla Stella di riguadagnare la 
partita: si aspettava che : ro­
mani prendessero ad - uomo 
tutto campo - gli avversari 
per non permettere loro di 
viaggiare verso il canestro 
cercando, con delle entrate, 
un personale. Invece Costan­
zo non ha dato questo ord.-
ne: la Virtus ha fatto g.rare 
la palla ed Alcsini ha trova­
to ti momento opportuno per 
- entrare » facendosi ferma­
re fallosamente da Borghet-
ti. Il vecchio non ha perso 
tempo ed i due tiri liberi si 
sono tramutati in due punt.: 
nuova «ospersione — questa 
volta ad opera della Virtus 
a soli 6 secondi dal termine — 
e nella rimessa si e visto ch'i 
i bolognesi erano tutti sugli 
avversari frenandoli Sin dalla 
base. 

V I D C I I m r u r D i ' a i v i 

Biella - Lazio 72 - 68 

I.IBF.RTXS nlFl.l.X; Ga»a. 
Flahorra <8). TaUino (fi), fin­
ca (22). Plz/lrncml (1J). Crr-
mrtll (S); Tomba (2). Caram-
pino (). Maroratti («». Tiri li­
beri: Il su ì» 

I.XZtO: Cordoni (8). Galli 
(16). Napoleoni (2). Cannone 
(2). Donati (P. Marzi (12). 
Rocehl (IJ), nrrnabri (I). Di 
Stefano (7). Chiodetti (0) Tiri 
Moiri: 11 su 21. 

I risaltali 
VI«e\ano-!eni< 62-«: Strila 

\7Ziirra - Virtus 61-6S, I.Uor-
no-Peirarea 72-SI; nirll»-l.a-
r|o 72-68; Pesaro - >immrnthal 
SI-M; Cantu-Goririana 91-5». 

CLASSIFICA: IcMs punti 29; 
Slmmrnthal \>. 27: Virtus 25; 
Cantu e Petrarca 21; t.txorno 
e Pesaro 22; niella. Stella A*-

Longo ba t tu to 
nel ciclocross 

d i Overboelare 
OVF.RnOLLARE. 25 — Il 

1H!R. R. •; r Dirlerq h.a vini.» 
<'Cf! 1< Rir.a internazionale di 
ru-l< r tn-p«-.tri", <ii-pul.tr. .i O^er-
h<i !.ir< ot'pr» rwi-i i 24 enilt>m«-
tri (i, 1 poro rtn m nn'or.i IT Al 
*• roj do p.^t.i *i e i-Kissiflrate lo 
it «Imr» Renati» Lon(;<\ rairpif-
n» del mondo della specialità, a 
40 \ 3) R.̂ lf \V<.lf«h<>hl (Germi a 
n.V Un R.-.atir.i (It) a -T.10". 12) 
Ferri (Iti « 1 

Gli hockeiiti jugoslavi 
battuti a Klagenfurt , 

KLANGEFl'RT. 25 — In un »n-
t'nitrii .imich«-\«ile di hockqr MI 
Klu.irc IH disputatosi ieri 5C1W, l.t 
«qu.tdra lecdo «lei * K A C. » h.i 
battuto l.a nazionale Jugoslava 
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O'Neill 
« asciutto » 

Seconda puntuta del c i c l o 
dedicato «i druriit /u m u ­
n t a d i O'A'eill . Z o n a di 
g u e r r a . Il «mire •' s e m ­
p r e il orande assenti'. 
Dipenderà dall'economico 
adattamento televisivo, ma 
lu m o d c s l a cu.scutu di Iso­
la del Li ri. offertaci in vi­
sione nell'intervallo, subi­
to dopo il dramma mari' 
no. n o » ha fatto / u t i r u , in 
( / m i n i o ad uc(;ii(i, (i b u t t e -
re l'Oceuno Atlantico sul 
q u a l e «ur iouL'a il mercan­
tile con il suo carico d'uo­
mini e di dinamite 

Q u e s t i u o m i n i f iut ino putiru 
dei s o i i i m e r o i b t l i , l u t i l o <iu 
sospettare di tradimento e 
di spionaggio il p o r e r o 
S m t t t l y . l'n p a c c h e t t o ili 
l e t t e r e d'amore r i e n e 
scut t ib tuto per una bornbu 
o per un c o d i c e segreto. 

L'assenza del mare è però 
compensata da una mag­
giore c u r u t f e r i r c u r i o t i e d e i 
s i i iuo l t p e r s o i i a y n i e m i c h e 
la narrazione trova un suo 
ritmo t e l e r i s i r o , . s icché la 
r i e e n d u ftu la forza di rnt i -
balznre dal video nella co­
scienza dei telespettatori 
Fa centro c i o è . O'A'etll . e 
u l l o r u non importa che ti 
m u r e si u.ssottipli . P e r fa­
ro natifradio, b a s t a , come 
si è- visto, un b i c c h i e r e 
d ' a c q u a , q u a n d o ti s i l u r o 
a u r i c h e ' nel fianco d'una 
nave, esplode nel fondo 
della coscienza. Dal disu­
si ro. però, nasce una nuo­
va e p i ù leale amicizia. 
Si capisce dal silenzio che 
avvolge il finale del dram­
ma, un silenzio televisiva­
mente azzeccato, che il 
teatro non u r r e b b e con­
sentito e che cinemutogra-
fìcamente sarebbe stato un 
errore. 

Franca Bettoja. in T e m p o 
di j a z z , non ha mantenuto 
la promessa. Il celebre cla­
rinettista Sidney Bechet 
l ' a b b i a m o p i » r i s t o i n fo-
toqrafìc che sentito suo­
nare. F e l i c i s s i m a , i n e e e e . 
la r s i b i r i o n c di Lucky 
T o m p s o u . Il s u o n o acca-
rrzzato da Tompson sul 
sassofono e Tompson ac­
carezzato dalla telecame­
ra f i b r a n i n o d ' u n a e s e m ­
p l a r e autonomia t e l e r i s i r a . 

Per finire, calci da tutte le 
p a r t i : c o n s o l a n o ali a p p a s ­
s i o n a t i r i m a s t i a bocca 
asciutta (il tredici non in­
filato sulla schedina), pro­
prio come q u e i c o l p i di 
t a m p o n e s u l l a b o c c a di 
Churlot in T e m p i m o d e r n i . 
C o s i Io capiscono tutti che 
qualcosa non funziona: 
tante schedine, tante auto-
reti. Ma vallo a dire che 
la porta buona stava dal­
l'altra parte del campo. 

V i c e 

\ 

« La Marcolfa » di Dario Fo 
sul Secondo martedì 27 

Prende II nome dal cinquecentesco personaggio della 

Le prime 
r MUSICA 

| Asuhina-Scarpini 
i all'Auditorio' . s 
i 11 rilievo. non ha carattere 
7.cli appunto o di disappunto 
5. Ma tnnt'èì dall'illustre diretto-

• re d'orchestra . giapponese Ta-
kashi Asahina (ToHlo 1908) 
che il giro della- musica ha ri­
portato ieri all'Auditorio dopo 

Marcolfa, immortalato dal Bertoldo, | a protagonista - | circa quattro anni dal suo de 
della omonima farsa di Darlo Fo, che andrà In onda 
sul Secondo ali* 21.10 di martedì 27 febbraio. La eom< ' 
media si svolge In un mattino di maggio de| 1848 In 8 
Lombardia, più precisamente in casa del marchese di ' 
Trerate, un maturo e Impenitente dongiovanni, che si ,• 
è ridotto a tal punto di miseria da doversi asserragliare' 
nel suo appartamento per sfuggire ai creditori. Quando 
poi a questi succedono le donne da lui corteggiate, il 
rifugio diventa una specie di grosso armadio, uno del 
pochi mobili rimasti In casa. Marcolfa, serva fedelis­
sima, anziana e un po' ottusa, fa del suo meglio per te* 
nere a bada gli uni e le altre. E ci riuscirà cosi bene ' 
annunciatosi tuttavia temporalesco per lei e per li pa-
annunciatosi tuttavia temporalesco per le e per | | pa* 
drone, risolverà per sempre I suoi guai trovando addi* 

l 'U'COI.O TKATHO 1)1 V l \ | - | \ . 
CKNZA: R i p o s o . I m m i n e n t e : 

. « Cht r ido r ide n. 5 » . Nov i tà di 
' M n i i t a i u l l t - B u r i d a n . Con Laudo 
" S p à c c e s l , M a r r o n e , Bortolo t u . 
- P a j ò m b i . Mi l i ta . Torr lce l ia . Ite 

Bla d i L. P.nseuttt. 

•• 2 
rittura un marito per so e una moglie ricca, per i l v ' l 
marchese. " ««-**-—-J 

L'America di Truman 
e Ernest Hemingway 

in due programmi americani sul II 
D u e t r a s m i s s i o n i p r o d o t t e d a l l a r e t e t e l e v i s i v a a m e -

r i c a n n d e l l a N B C a n d r a n n o in o n d a s u l S e c o n d o . L a 
p r i m a , in p r o g r a m m a p e r le 2 1 . 1 0 d e l 9 m a r z o , è d e d i ­
c a t a a l l ' A m e r i c a di T r u m a n , a g l i a n n i c i o è c h e v a n n o 
d a l l a f i n e d e l l a g u e r r a , c o n il r i t o r n o a c a s a d e i c o m ­
b a t t e n t i a l l a c r i s i c o r e a n a . Si t r a t t a di u n p a n o r a m a 
d e l l a v i t a a m e r i c a n a , v i s t a ne i p i ù d i v e r s i a s p e t t i : la 
p o l i t i c a , i | c o s t u m e , il l a v o r o , e c c . 

La s e c o n d a t r a s m i s s i o n e , c h e a n d r à in o n d a la s e r a 
d e l 16 m a r z o , è u n a r i e v o c a z i o n e d | E r n e s t H e m i n g w a y , 
a t t r a v e r s o f o t o e s e q u e n z e d o c u m e n t a r i e : d a g l i a n n i 
d e l l a g u e r r a , c h e lo p o r t ò in I t a l i a , a l p e r i o d o p a r i g i n o 
de l d o p o g u e r r a , a q u e l l o s p a g n o l o d u r a n t e la g u e r r a 
c i v i l e , a l l e c a c c e in A f r i c a , f i n o a g l i u l t i m i g i o r n i di v i t a 
d e l l o s c r i t t o r e . 

butto romano, era lecito aspet­
tarsi un concerto diverso. Il 
programma, infatti, rifletteva 
quello stesso di quattro anni. 
or sono: una composizione di 
Hiroshi Oguri (la rapsodia 
Unsui-Sar» — quattro anni fa 
una Fantasia per orchestra 
dello stesso autore); un concer­
to per. pianoforte e orchestra 
(questa volta il terzo dt Bar-
tok al posto del secondo di Bee­
thoven) e una Sinfonia di 
Cìaikowskl (la quinta in luo­
go della «osta). 

£' difficile dire, sulla scorta 
delle parsimoniose notizie con­
tenute nel programmino, in 
q u a l e r a p p o r t o la R a p s o d i a d i 
O^ur i s t i a c o n la F a n t a s i a . In 
q u e s t ' u l t i m a a f f i o r a v a l ' a n s i a 
di i n s e r i r e i t r a d i z i o n a l i r i t m i 
g i a p p o n e s i in u n a m o d e r n i t à 
(li l i n g u a i o p u n t e l l a l a d a 
S t r a n a e d a S t r a w i n s k i N e l l a 
r a p s o d i a l ' n s i - S u i i la s t e s s a 
o p e r a z i o n e .--i s v o l g o c o n l ' a i u ­
to d i I l a v e l ( i l p r i m o m o v i ­
m e n t o p u ò a v e r e il t o n o d ' u n 
B o l e r o g i a p p o n e s e * e. d i r e s t i , 
di P r o k o f i e f . p e r c e r t e p i ù a p ­
p a r i s c e n t i i m p e n n a t e r i t m i c h e . 
S e n o n e h è , la m u t e v o l e z z a d e i 
r i t m i n o n è s e m p r e a l i m e n t a t a 
d a u n a a n a l o g a r i c c h e z z a d i 
t i m b r i , e l ' i n t e r e s s e d e l l a c o m ­
p o s i z i o n e r i m a n e a f f i d a t o al 
p i l l i l o b r a n o , i m p o s t a t o su l 
- c r e s c e n d o " o s s e s s i v o d ' u n a 
m e l o d i a p u n g e n t e e d e l i c a t a . 
s o l e n n e e c a s t i s s i m a , d o l c e ina 
p u r e v i b r a n t e d ' u n a i n t e r n a 
f i e r e z z a Q u a l i t à q u e s t e c h e si 
r i s p e c c h i a n o p u r e n e l l ' e s t r o i n -

d e l d i r e t t o r e , p:i-
n e r v o s o e c a ­

r e z z e v o l e , i n t e r i o r m e n t e a c -
c i ' i o . r i f u g g e n t e d a a t t e g g i a ­
m e n t i v i s t o s i . 11 p u b b l i c o g l i 
ha t r i b u t a t o u n o s c h i e t t o s u c ­
c e s s o . p a i t i c o l u n n e n t c s e n s i b i ­
l e al t e r m i n e d ' u n a t r e p i d a m a 
i n c i s i v a e s e c u z i o n e d e l l a Sin­
fonia n . 5 d i C i a i k o w s k i 

Il n o s t r o P i e t r o S c a r p i n i , ci 
tìcusera o r a s e n o n i n d u g i a m o 

2 s u l l a s u a s t u p e n d a e s e c u z i o n e 
? d e l Concerto n .1 per piano-
% forte e orchestra d i B a r t o k . 

c h e i er i a v r e b b e r. p o r t a t o al 

QirnevSu^flelbimìbW 
al Palazzo Brancaccio 
( L a r g o B r a n c a c c i o . 82 

te i . 7 Ì 0 2 9 1 ) 
G I O V E D Ì ' G R A S S O 

I" M a r z o o r e 1(1 
G R A N D E V E G L I O N E 

M A S C H E R A T O 
c o n s o r p r e s e e d a t t r a z i o n i 
I n g r e s s o L. 7 0 0 ( c o m p r e s i 

r i c c h i c o t l l l o n s ) 
B i g l i e t t i d a l u n e d i 2i> ( o r e 
1 0 - 2 1 al P a l a z z o B r a n ­
c a c c i o ) 

P I R A N D E L L O : A l l e 21,:10: « L'ilo 
ino, In bes t ia e la v i r tù > iti P i ­
rande l lo . c o n Le l io , Mlche lo t t i . 
Pozz lngu . R e n d l n a . P r e c e d o : . l i 

f ioritale t e a t r a l e n. 1 » di G a e -
, ani. c o n Vnnlcek . Regia di A. 

' R e n d i m i . 2. m e s e d i ma-cesso. 
Q U I R I N O : A l l e 21.15 fan», L. A r -

donzl p r e s e n t a : Orne l la Vannnl . 
P a o l o Ferrar i , P a o l o Carl ini i n : 
« Id io ta » di A c h n r d , Regi» d i 
S i l v c r i n Dias i 

RIDOTTO E L I S E O : Al le 21 fani . 
C.ta S t a b i l e d e l Gia l l i c o n P a o l a 
B a r b a r a In: « La tazza di enffe i> 

C'apranlchetta : Il m i o m o n d o 
m u o r e u r l a n d o , c o n \V. CHIng. 

Cola di R i e n z o : V inc i tor i o v i n t i , 
c o n . s . T r a e y (15.30; 18.50. 22,30* 

Corso: D i v o r z i o a l l ' i ta l iana, c o n 
M. Mas tro tannt (16. 18. 20.15,' 
22.30) 

Europa : L y c n n t h r o p u s . c o n B 
Luas (15.45. 17.55. 20.05, 22.50) 

F i a m m a : B o c c a c c i o '70, c o n S. L o -
rcn (a l le 14-18-22) 

F i a m m e t t a : B o c c a c c i o '70. c o n S 
Loren (a l le 14-18-22) 

fìallt'rla: La car ica de i c e n t o e 
u n o . d i W. DiRncv (ap . 15. u l t . 
22.50) 

M a e s t o s o : Rob inson nel l 'Isola d e l 
corso ri. c o n D Me G u l r c ( a p . 
15. u l t . 22.50) * -• 

Mnjrs t l c : Gl i o c c h i d i L o n d r a (ap . 
15. Ult. 22,50) 

Metro D r i v e - i n : Ch iusura Inver ­
n a l e 

M e t r o p o l i t a n : D e s i d e r i pro ib i t i 
(16. IH. 20.20. 22,50) 

Mignon : La p r i m a v e r a r o m a n a 
de l la s i g n o r a S t o n e , c o n V i v l r n 
L e l g h (15.30. 17.50, 20,10, 23.60) 

M o d e r n o : L ' a m m u t i n a m e n t o , c o n 
A.M. P l e r a n g e l l 

M o d e r n o B a l e t U : La p r i m a v e r a 
r o m a n a d e l l a s i gnora S t o n e , c o n 
V. L e l g h 

Mondia l i P e r f a v o r e n o n t o c c a t e 
le pa l l ino c o n T. T h o m a s 

N e w Y o r k : A n g e l i c o n la p i s to la . 
c o n G. Ford (ap . 15. u l t . 22,50) 

N u o v o G o l d e n : M a d a m e S a n s 
Gene , c o n S. L o r e n (ap, 15, 
u l t . 22.50) 

P a r i s : L ' ido lo d e l l e d o n n e , c o n J . 
I .ewl* (ap 15. ult L»?,50) 

A l c e r L'oro- n e l l a p o l v e » 
A l a s k a : T o m e J e r r y n e m i c i . p e r 

la', p e l l e ' 
A l e y o n t i I I ' s e n t i e r o d e g l i a m a n t i . 

c o n S. H a y w a r d 
Alf ier i : I c o m a n c e r o s , c o n J o h n 

W a y n e - > 
A m b a s c i a t o r i : Il t r i o n f o d i M i ­

c h e l e Strogoff . c o n C. J u r g e n s 
A r a l d o : L'erba del v i c i n o ò s e m ­

pre p i ù v e r d e , con D K o r r 
Ar ie l : Il g i u d i z i o u n i v e r s a l e , c o n 

S. M a n g a n o 
A t t o r : A c a v a l l o de l la l i g i e , c o n 

N. Manfred i 
A t t o r l a t S p l e n d o r e ne l l ' erba , c o n 

N. Wood 
A t i r a : L a r a g a z z a s o t t o i l l e n ­

z u o l o , c o n C. A l o n s o 
A t l a n t e : U n g i o r n o d a leoni» c o n 

R. S a l v a t o r i 
A t l a n t i c : D o n C a m i l l o m o n s i g n o ­

re m a n o n t roppo , c o n F e r n a n ­
d a , . . , 

A u g u t t u t ; O s s e s s i o n e a m o r o s a 
A u r e o : S p a r t a c u s . c o n K. D o u g l a s 
A u s o n i a : Il Icone d i B a b i l o n i a 
A v a n a : La bat tag l ia d i A l a m o , 

c o n S. M a y d e n 
B e l s i t o : 1 g i g a n t i de l T e x a s 

M a s s i m o : La c o n g i u r a d e l p o t e n t i 
c o n H. Schiat t ino 

Mazz in i : Il d i a v o l o a l le 4. c o n S 
T r o o y 

M o d e r n i s s i m o : Sa la A : 1 c o m a n ­
c e r o s . c o n J . W a y n e : Sa la B : 
S p l e n d o r e ne l l ' erba , c o n Nata l i e 
Wood 

N u o t o : I magni f ic i tre, c o n Ugo 
T o g n a z / i 

O l i m p i c o : H g i u d i z i o u n i v e r s a l e . 
c o n 8 , M u n g a n o 

P a l r s t r i n a : Il pozzo «• il p e n d o l o 
IMriol l : Kxodus . c o n P Ncwni .ni 
Portiteli*!-: O v e r l o r d a t t a c c o al -

l ' fcuropa 
P r e n e « t c : Il g i u d i z i o u n i v e r s a l e 
R e s t i l i t r ion fo d i M tene lo S i r o -

«off. c o n C J u r g r n * 
Ria l to . •< 1 Ino di d e l R i a l t o » 

I 400 co lp i 
I t i l i : S p l e n d o r e ne l l ' erba , c o n N 

Wood 
S a v o l a : Le i t a l i a n o e l 'amore 
.Splendili: F a c c i a m o l 'amore , con 

M M o n r o e 
.Stadluni: A c a v a l l o de l la t igre , 

c o n N. M a n f r e d i 
T i r r e n o : Torna a s e t t e m b r e , con 

R. H u d s o n 
T r l r s t e : Il d i a v o l o a l le 4. c o n S 

t r a e y 

L e o c l n e : I d u e n e m i c i , c o n A . 
Sord i 

M a n z o n i ; La c i t t a s p i e t a t a 
M a r c o n i : V e n t o c a l d o , c o n C. Co l -

b e r t 
N a s c e : Q u a n t o s e i be l la R o m a 
N l a g a r a : L e p l a c e B r a h m s ? c o n 

A P e r k i n * 
N o v o c l n e : G i u s e p p e v e n d u t o dai 

frate l l i , c o n B L e e 
O d e o n : C a v a l i e r e s e n z a t e r r a 
O l i m p i a : I g i g a n t i d e l T e x a s , con 

A M u r p h y 
Or lrn tr : La p is ta d e i T o m a h a w k 

B o l l o : A n o n i m a coco t t e» , c o n R. U l i s s e : I d u e n e m i c i , c o n A . Sordi 
Rosec i _ . _ „ V e n t u n o A p r i l e : Il pozzo de l lo tre 

B o l o g n a : G i u l i e t t a • Romanoff , 
c o n P . U s t i n o v 

B r a s i ) : R o m o l o e R e m o , c o n S t e v e 
R e e v e a 

B r i s t o l : I l m o n d o d i n o t t e n . a 
B r o a d w a y : R o m o l o e R e m o , c o n 

S . R e e v e a 
C a l i f o r n i a : I l g i u d i z i o u n i v e r s a l e , 

c o n S. M a n g a n o - • — • 

v e r i t à , con M. M o r g a n 
V e r n a n o ; P u g n i , p u p e e mar ina i . 

c o n U, Togu. izz i 
V i t t o r i a : 1 c o m a n c e r o s . c o n J o h n 

W a y n e 

T E R Z E V I S I O N I 
Ad Macine: 11 f u g g i a s c o d i S a n t a 

Fé 

Claudia Cardinale dalla regina d'Inghilterra 

^ t e r p r e t a t i v o d e l 
^ c i t o e a r d e n t e . 

^ s u o p u b b l i c o il c o m p i a n t o pia-
£ n i s t a G i u s e p p e P o s t i g l i o n e . 

! Sammy Davis Jr. è il protagonista dello show inter 
. . i • s ni nr \ ? l 'ao io flioniarsoio. t n n c i 

nazionale in onda stasera sul primo (ore 21,05) & Renato Ercoiani e con ia 
r g p a z i o n e di A r n o l d o J-oà 

Z D o m a n i r iposo e m e r e 

S c a r p i n i s o s t i t u e n d o l o , h a i n ­
t e s o o n o r a r e la m e m o r i a . G l i e ­
n e s i a m o grat i . M a gl i n p p l a u -
s . . i e r i , e r a n o p e r l u i . p e r P o ­
s t i g l i o n e . e a l u i . c o m m o s s i , l i 
d e d i c h i a m o 

e. v . 

Ultima del « Pipistrello » 
al Teatro dell'Opera 

Q u e s t a sera , a l l e 21 fuor i a b ­
b o n a m e n t o , u l t i m a rep l i ca de l 
« P i p i s t r e l l o » di J. S t r a u s s Jr. 
(r . ippr. il. 34) . d i r e t t o d a l m a e ­
s tro S a m u e l Krachmala ie fc e In­
t e r p r e t a t o d a Kuko ln i S u t u n n w -
kti . Edda V i n c e n z i . F r a n c a T a -
m a n t i n i . G i u s e p p e C a m p o r a . N i ­
c o l a F i l a c u r i d l . A n t o n i o D o v e r . 
P a o l o M o n t a t o l o . E n r i c o D r z a n . 

p a r t e c i -

1 PROGRAMMI DI OGGI 

8,30 Telescuola 

17,30 La TV dei ragazzi 
a) a v v e n t u r e in l i b r e ­
ria: b ) L a n c i l l o t t o ( t e ­
li f i lm) : « La s ce l ta del 
c a v a l i e r e » 

18,30 Telegiornale del p o m e r i g g i o 

18,45 Non è mai troppo 
tardi 

Cor?" di 
po lare 

i s t r u z i o n e r ° -

19,15 Personalità 

20.05 Telesport 

20,30 Telegiornale del la f e r a 

21,05 Parata internazionale 
e Summ> D.i\ is m>̂ < t« 
the Bruis t i » 

22,00 Arti e scienze A r u r a d i Silv.-.r.o G:. r-
ii. Ili 

22,30 Concerto 
<'. ! pi iri 'T i F r i c d n r ' i 
t.uìrt.i Munirti.- di B o o -
thiiv, n ,• Schi i lx rj 

22,55 Telegiornale ti.-n. t *ntW. 

21,10 II raccomandato 
di ferro 

(.'«itr.nit di . , II . tri- att i 
di Efra im Ki-h. .n Reg . . , 
di E<imo FenoRiio 

N'AZIONALE — G i o r n a l e ra ­
d i o 7. 8. 13. 11. 17. 20.30, 23.15. 
21: 6.3J: Cor?o di l i n g u a f r a n . 
c e s e . 7: A l m a n a c c o . D o m e n i ­
ca Spor t . M u s i c h e del m a t t i ­
no . m a t t u t i n o : 8: Lo borse in 
Ital ia e a l l ' e s tero . Il b a n d i . 
ture: 8,30: O m n i b u s ( p a r t e 
p r i m a ) : 10,30: L.i radio pvr l e 
s t u o i e : I I : O m n i b u s (par te s e . 
ri •i.il .i): 12.15: D o v e . c o m e . 
q u a n d o : 1J.20: A l b u m m u s i c a . 
le : 13.3%: Chi v u o l e s s e r I le-
i o . 13: Car i l l on . ] | t r e n i n o 
de l l 'a l l egr ia . ZiC-Zag: 13.30: 
C"> Conti- e 1.1 S U J erches t r . i ; 
I.i.lS: Mus ica fo lk lor l«t ica 
IR. l ì : U n i v e r s i t à i n t e r n a z i o ­
na le G M a r r o n i . 17: IA- o p i -
n ioni diRli a l tr i : 17.20: C o n -
(,rt<- d i l diin Ci««. ido-Har;i 

18: Il l ibro p iù be l lo 
19: Tut t i i r ' « « i a l l e Nazi< ni 
l ' n i t e : 19.15: L'informatori» 
d i g l i a r t i g i a n i : 19.30: Il g r a n . 
d e g i u o c o . 20: A l b u m m u s i -
r. i le . Z0.10- R a d i o s p o r t : 20.SS: 
Applaudi r, 21: C o n c e r t o di 
iv.ii'ica o p e n « t l c a . diretl'» da 
V \ e m i 7 / i : Z2: Canta C Va­
l e n t e : U . I J : Il c o n v e g n o de i 
m q u . ' . 21' Po<=t.i .M i c a : 23.IV 
Que«t.i «era «i repl ica 
M.CONIJO — G i o r n a l e rad io 
ore 9. 13.JO. I I.JO. 1J.J0. IS.30 
21.30; 9: A l l e g r o 0:1 br io . O g . 
Ci ear.t.i N Ot to . Un r i t m o al 
Cinrr..» il l i . ,von. C o m e le 
«..nt.-iifi ph altri IO: Il s e t t e -
».!!••. di M Hranrace i . I l : 
M'.wr.i per voi c h e l a v o r a t e . 
I l - Il «itrno.e de l !e 13 

II : I r.oMri c n t a n t l . 
11.15: Ruote e m < t o r r IS: T^. 
i " ' ' 7 7 i m u s i c a l e . 15.15: Voci 
i'.- I t.'.-itro Isriro- 15.15: Per la 
i . '« tra d i « c o t e r a : IS- Il prò -
g r o m m a d e l l e q u a t t r o , n^ll ' in-
t- r\ . i l o . V Giro C i c l i s t i c o i l e i . 
I.i S.-r<1egr.a A r r i v o ri. i;.i t . ip . 
[ a C - . g l i a n - N u o r o 17 Micro­
fono o l t r e • (••ano; 17.30- La 
I a«-«eggirtta. Un ora c o n l ' h a i . 
do I_,y: 18.35- A l b u m di rr,n-
t- r.i. I «5« : TiHtami i« ira . 
19 20- Mot iv i ir. t ,«ea 20- R.,. 
<l;o<« r.«. 20^0: Z i g - z a g . 20JC-
N ,:•• u r i d t . z i r.: n n l i n n i 
22 15' M u s i c i 

TERZO — 17: Cr.mpo*.:of • 
jc lr trchi df M'Ottocento. 18-
il iS 'egna: 21.15; T r e n f a n r . i di 
« t o n a po l i t i ca i ta l iana (1915 
i»15) . 22.15: M u s i c h e di L 
\ ' . ,n H e e t t i o v e n . 21: R a c c o n t i 
r , I f r igo di P Lev i U e t t u r j ) : 

I 
I 
1 

r iposo e m e r c o l e d ì 28, 
fuori a b b o n a m e n t o , r e p l i c a d e l ­
l'* A n d r e a C b e n i e r » , d i r e t t o d a 
O l i v i e r o D e Fabr i t i i s e i n t e r p r e ­
ta to da M a r i o Del M o n a c o . A n ­
t o n i e t t a S t e l l a e G i a n g i a c o m o 
Guel f i . 

TEATRI 
A R L E C C H I N O : Rlpoao 
HORGO S. S P I R I T O : R i p o s o . G i o ­

v e d ì a l l e 16.30: « Rose p e r la 
z i t e l la ». 3 a t t i d i , G. T o f f a -
u e l l o . Prezz i f a m i l i a r i . 

DF.LLA C O M E T A : A l l e 21.13 faro.: 
« R i t r a t t o d ' i g n o t o > d i D i e g o 
Fabbr i ( p r e m i o « M a r z o l t o % 
1961). R e g i a d i O r a z i o Cos ta . 

UKLI.E M U S E : A l l e 21.30: F r a n c a 
D o m i n i c i - M a r i o S i l c t t l c o n I o ­
le F l e r r o . M a n l i o G u a r d a o a s s l . 
C. L o m b a r d i . F . M a r c h i o In : 
« Cena al R i t z » , no \ ' i ta Ur inan­
te d i R- M a t a r a z z o . Hegia d e l ­
l 'autore . 2 mene d i « u c c e s s o . 

E L I S E O : A l l e 21 f a m i l i a r e : C o m ­
p a g n i a D e L u l l o - F a l k - G u a r -
n iLTi-Val l i -Albanl i n : € La n o t ­
te d e l l ' E p i f a n i a » d i W. 
S h a k e s p e a r e . R e g i a d i G D e 
Lul lo . U l t i m e rep l i che . 

G O L D O N I : R i p o s o . 

GUIDA DEGLI SPtTUCOU 
^ 

V . 

Vi segnaliamo 
CIN&MA 

| « D i v o r z i o al l ' i t a l i ano • 
l u n a « a u r a s f e r z a n t e d e l ­
la l e g i s l a z i o n e m a t r i m o ­
n i a l e In Italia 1 a i C o r t o . 

9 * Una vita d i f f i c i l e > ( n o ­
ria u m a n a « u t i r t e a d i 
u n I ta l iano da l '43 a o f -
pi) a{ Quirinali. Arlec­
chino 

| * Le vacanti d i m o m t t u r 
liutai. l u n a e s i l a r a n t e 
eatate in m e z z o ad u n 
m o n d o d e c a d e n t e , g u i d a t i 
per m a n o da T a t i ) a l R i ­
vo l i . 

• • V i n c i t o r i e v i n t i » l u n a 
• c o o v o l g e n t e a t t o d ' a c c u -
ea c o n t r o ti n a z i s m o ) «I 
Vfona Clara. Cola di 
Rienzo. Trevi 

) « L e o n i al i o l e » ( u n a p u n ­
g e n t e c o m m e d i a su l q u a ­
r a n t e n n i s capes tra t i d i 
P o s l t a n o l al Radio Ciro 

) « l c a n n o n i d i Navaront » 
( a v v e n t u r o s o e p i s o d i o d e l ­
la guerra ant inaz i s ta ) a l 
Itarlem. Fogliano, A cor to . 
D e l l e Rondini. Trianan 

}w Spartacus* d ' ep i ca r i ­
b e l l i o n e deg l i s c h i a v i n e l -
l 'ant ica Roma) a l l 'Aureo . 
. U r o n c . .Vilecrcine 

a> ' ' magnifici sette » ( u n 
w e s t e r n d i g r a n d e s p e t t a ­
co lo ) alla sala S. S a t u r n i ­
n o 0 S a l e r n o 

§ 'Un giorno da leone- l u n a 
i m m a g i n e c o m m o v e n t e 
de l la guerr ig l ia p a r t i g i a ­
na nel Lazio) all'Atlante 

^ ~ll grande dittatore- I H i t ­
ler s o t t o la s ferza del 
g r a n d e C h a p l l n ) al Palaz­
zo e Platino 

% - La c ioc iara » ( s tor ia d i 
u n a d o n n a ne l la b u f e r a 
de l la guerra ) al Prima 

Porta 

J 

L O N D R A — S i n s e r a C l a u d l u C a r d i n a l e v e r r à p r e s e n t a t a a l l a r e g i n a E l i s a b e t t a , i n s i e m e , r o n a l t r i s e i a t t o r i . I n s i e m e c o n I 
•liiuli Im f a t t o i er i l e p r o v e p e r la c e r i m o n i a , la i l o n t r a a t t r i c e — i | i i « r t a d a s i n i s t r a — è q u i r i t r a t t a c o n S y l v i a S l m s , P e t e r 
F i n c h . J a n e t M o n r o e . ClirT R i c h a r d n L e s i l e C o r o n , m e n t r e p o s a n o s c h e r z o s a m e n t e p e r i f o t o g r a f i In u n * Via d i L o n d r a 

PALAZZO BRANCACCIO 
( l a r g o B r a n c a c c i o , 8 2 ) 

T e l . 710 291 

G i o v e d ì 1 . M A R Z O o r e 32 
V F . G L I O N I S S I M O 

DF.L G I O V E D Ì ' G R A S S O 

r o n s o r p r e s e e d a t t r a z i o n i 
I N G R E S S O : L. 2 000 
( c o m p r e s e d u e c o n s u m a ­

z i o n i ) 
P r e n o t a z i o n i I n f o r m a z i o n i 
o r e 1 0 - 2 1 — T e l 710 21*1 
A l l e o r e 1" : 

T H E D A N Z A N T E 
( i n g r e s s o L . 500» 

M A R I O N E T T E DI MARIA A C -
CETTELI.A (v P a s t r e n g o . 1) 
d o \ , - d l 16.30 Icaro e B r u n o A f -
( e l t e l l j p r e s e n t a n o * L.« tr . ,d i -
7ii n.ì le fes ta di C a r n e v a l e > c o n 
f«nt.a*ia d i f a v o l e G i o c h i a p r e ­
mi O m a g g i ai p i cco l i e p r e m i 
.die m i g l i o r i m a s c h e r i n e . 

MILLIMETRO Al le 17 C o m p 
M a n n e o . Carter . Del Cile . C p i . 
t . .mni in « Il b e r r e t t o a «. .n*-
pll » e « La morsa » d: Luig: Pi­
rande l lo Oggi f a m i l i a r e U l t i m a 
s e t t i m a n a . 

P A L A Z Z O S I » T I N \ : Al le 21.1.1 
p r e c i s e C o m p a g n i a R..*eei. in 
t Enr i co "fil ». eomn"»dia mu*i -
ca l e di G a r t n e i e Giov^nri inl 
M u s i c h e d i Ra*c*>l. S c e n e »- c o ­
s tumi di Colt i - l laccl C o r e o g r i f l e 
Ralph B e a u m c n t 

di A. Cbrixt ie . Reg ia di M. M a -
II .un . U l t i m e rep l i che . 

R O S S I N I : A l l e 17.15: C ia C h e c c o 
D u r a n t e . Ani ta D u r a n t e . Lei la 
Duce i , c o n S .u imart in , P r n n d o . 
A m e n d o l a , S i m o n e t t i . Marte . 
P a c e i n : t E b r a v a sora Mar ia ! » 
di R Hreda Pa l t r in i er l . N o v i t à . 
4. s e t t i m a n a 

SATIRI: R i p o s o . D o m a n i a l l e 21; 
C o m p . de l T e a t r o d e l G i o v a n i in 

i « L'cro l l lomuchla >. di S t o r t a 
Oddi . R e g i a Iris Cante l l i . I m ­
m i n e n t e C o m p a g n i a de l T e a t r o 
d'Oggi c o n n u o v o s p e t t a c o l o . 

V A L L E : A l l e 21.15 f a m i l i a r e 
Renzo R i c c i - E v a M a g n i i n : e 11 
C a r d i n a l e di S p a g n a » d i II. D e 
M o n t h e r l . m t 

CINEMA-VARIETÀ' 
A m b r a l o \ inc i l i : Il t e s o r o di 

Ver.i Cruz i on H L a n c a s t e r e 
nvi";t.i T r o t t o l i n o 

C e n t r a l e : L ' a v a m p o s t o d e i d i s p e ­
rati e n v . di P i s t o n i e Rizzo 

La F e n i c e : Tre fi inu l ine c h e M o t . 
tano e r ivista Vici D e Holl 

P r i n c i p e : L.i m o g l i e di m i o m a ­
rito e r i \ i<=t.i 

V o l t u r n o : c i . ind i - i m i al la f r o n ­
ti. r.i • n v . D O r s i - G e l l i - P . i -
g l l . l l l l 

CINEMA 
P R I M E V I S I O N I 

A d r i a n o : A n g e l i c o n la p i i t o l a . 
con C. Ford I . . I 15 u l t . 22.50) 

A l h a m h r a : I c o m inceri s. c o n J 
Wav i i c (ap . l i tilt 22.50) 

A m e r i c a : M a d a m e ji-ms G*ne . c o n 
S. Lori n (.ip. 15 ult 22.50) 

Appio : P e r f a v o r e non t o c c a t a If 
pa l l ine , c o n T T h o m a s 

A r c h i m e d e : T h e Ladies M a n (2 
soli « p e t t a c l l lt.,!5-IS.10i 

ArUfnn : R o b i n s o n nell i^-na d e l 
cori, ir i. e . n D Me Od Ire (ap 
15. ult 22.50) 

A r l e c c h i n o : L.0.1 vi ta dirtlcile. CIMI1 

A S o r d i 
\ t c n i i n i i : L ' i m n i n t i n a m e n t o . c o n 

A M l'ii r^ngi li ( i5:to. i.t.i'O. 
20 30. 22.10» 

l l a l d u l n * : S p l e n d o r e n»-ll"»-rh:i. 
con N Wood 

f l arher in l : Col.,zu>ne d j riIT.mv. 
con A l l e p h u r n (15.33. 17.3.. 
20. 22.101 

l l e r n l n l : Il p iari re de l la sua c o m -
p.ignirf. c o n F A s t a i r e 

I t r a n r a r r i o : Il p i . . eere d e l l j sua 
c o m p a g n i a , ron F Ast-i ire 

Capltnl : I rni-v . ..iiReli (1^.25. 
1K.25. 2fi.30. 22 4'.) 

( a p r j n i c ^ I 'n i •'•• de l l e i i onne . 
con .1 L e v i« 

P luza: L 'a l fond .unento de l la Va-
l iant (15.30. 17. 1R.50. 20.15. 
22.50) 

Quat tro F o n t a n e : F a n n y , c o n L. 
C a n n i (15. 17.15. 20.15". 22.50) 

Q l l l l i n n l e : Una vita dlt l let le . c o n 
A. S o r d i (Iti. 18,15, 20,30. 22.45) 

q u l r l t i c t i a : Alai di d o m e n i c a , c o n 
M. M e r c o u r l (a l l e 1 5 . 3 0 - 1 7 . 1 0 -
l'J-20.50-22,50) 

Radili C l t v : Leoni al so l e , c o n V. 
Fabr iz i (ap . 15.30. u l t . 22.50) 

R e a l e : A n g e l i coi) la p i s to la , eoi) 
G. Ford (ap 15.30, u l t . 22.50) 

R ivo l i : L e v a c a n z e di M o n s l e u r 
Hulot . c o n J. Tat i (10.30. 18.30. 

1 20.25. 22.50) 
R o x y : L ' ido lo d e l l e d o n n e . F u o r i 

progr . : T o m e J e r r y (a l le 16-
18.30-20.40-22.50) 

R o v a i : F a n n v , c o n L Caroti (ap 
15. 17.15. 20.1.5. 22.50) va i . Enal 

S a b i n e MarRberl ta: La m o r t a s t a ­
g i o n e d e l l ' a m o r e , c o n F. A n n u i 

H m n a l d o : S p l e n d o r e ne l l ' erba , 
c o n N. Wood 

S p l e n d o r e : Licr .nlrophus. <*on B 
Laas (ap . 15.30. ult 22.50) 

S u p e r c i i i e m a : Ii.1r.1bba, cui) S i l ­
v a n a M a n g a n o 115.15, 19. 22.30) 

T r e v i : V i n c i t o r i e v int i , c o n S 
T r a c y (15.30. 18.50. 22.30) 

VlRna Clara : V inc i tor i e v in t i . 
c o n S. T r a e y (a l le 15-18.40-22 
p r e c i s e ) 

SECONDE VISIONI 
Afr ica: Mondo di notte n 2 

L'incitar: I d u e vo l t i d e l l a v e n ­
d e t t a . c o n M. B r a n d o 

Colorado: I magni f ic i tre, c o n U. 
Tognazz i 

Cristallo: Of f l lmits 
D e l l e T e r r a z z e : E r c o l e al c e n t r o 

de l la terra 
Del V a s c e l l o : II s e n t i e r o deg l i 

a m a n t i 
D i a m a n t e : La bat tag l ia dt A l a m o . 

c o n J . W a y n e 
D i a n a : La c o n g i u r a d e l p o t e n t i . 

c o n IL Schiaff ino 
D u e A l l o r i : Lo s p a c c o n e , c o n Pau l 

N e w i n a n 
Ed cut O s s e s s i o n e a m o r o s a 
Kspero : I d u e m a r e s c i a l l i , c o n A 

Sordi e r iv i s ta U a r a o n d a di 
d o n n e 

F o g l i a n o : I c a n n o n i d i N a v a r o n e . 
c o n G. P e c k 

G a r d e n : G i u l i e t t a e Romanoff . 
c o n I*. U s t i n o v 

G i u l i o Cesare : I c o m a n c h e r o s , 
c o n J. W a y n e 

l l a r l r m : 1 c a n n o n i di N a v a r o n e 
c o n G. P e c k 

H o l l y w o o d : D o n C a m i l l o mons i ­
g n o r e ina n o n t roppo , c o n F e r -
n a n d e ' 

I m p e r o : I d u e n e m i c i , c o n A l b e r ­
to Sord i 

I n d u n o : I c o m a n c e r o s , c o n J o h n 
W a y n e 

I ta l ia: I d u e v o l t i de l la v e n d e t t a . 
c o n M. B r a n d o 

A i r o n e : S p a r t a c u s . c o n K l r k D o u - I J m i l o : Il g i u d i z i o u n i v e r s a l e , con 
B'-'S I S. M a n g a n o 

A n i m e : La g r a n d e va l la ta 
A p o l l o : I d u o m a r e s c i a l l i , c o n 

Totù 
A q u i l a : E r c o l e al e e n t r o d e l l a 

terra 
A r e n u l a : Il c c n e r c n t o l o , c o n J e r ­

ry L e w i s 
A r i z o n a : V a c a n z e a l la B a i a d 'Ar­

g e n t o 
A u r e l i o : R o b i n H o o d d e l l a Con 

tea N e r a . 
A u r o r a : Il c o l o s s o d i Rodi , c o n 

L. Massari 
H o s t o n : M o n d o d i n o t t e n. 2 
C a p a n n e l l e : T a r z a n il magni f i co 
Cass io : Torna a s e t t e m b r e , c o n R. 

H u d s o n 
C a s t e l l o : La g r a n d e r a p i n a di 

Hos ton 
( 'Iodio: La g r a n d e r a p i n a d i B o ­

s t o n 
C o l o s s e o : S t e r m i n i o sul g r a n d e 

s e n t i e r o 
c o r a l l o : Pr ima d e l l ' u r a g a n o 
Del P i c c o l i : R i p o s o 
D e l l e M i m o s e : La c o n g i u r a de i 

p o t e n t i 
D e l l e R o n d i n i : I c a n n o n i d i N a ­

v a r o n e . c o n G. P e c k 
n o r i a ; B e n Hur . c o n C. H e s t o n 
E d e l w e i s s : La c r o c i e r a de l t e rrore 
E l d o r a d o : Q u e s t o c o r p o t a n t o d e ­

s i d e r a t o . c o n B . L e e 
Esper ta : B r e v e c h i u s u r a 
E a r n e s e : La g r a n d e v a l l a t a 
F a r o : Il c o l o s s o d i Rodi , c o n Lea 

Massar i 
IrK: La s t rada d e i q u a r t i e r i a l t i . 

c o n S. S i g n o r e t 

O t t a v i a n o : T r e f e m m i n e c h e s c o t ­
t a n o 

P a l a z z o : Il g r a n d e d i t t a t o r e , c o n 
C. Cl iapUn 

P l a n e t a r i o : S e n z a d o m a n i 
P l a t i n o : 11 g r a n d e d i t t a t o r e , c o n 

C. Ch api in 
P r i m a P o r t a : La c i o c i a r a , c o n S. 

L o r e n 
P u c c i n i : I m o n g o l i , c o n A . E k b e r g 
R e g i n a : R i p o s o 
R o m a : S e t t e s t r a d e al t r a m o n t o 
R u b i n o : « I l u n e d i del R u b i n o • : 

P e r s o n a l e d i B e r g m a n : Il 7. s i ­
g i l l o 

Sala U m b e r t o : L 'erba de l v i c i n o 
6 s e m p r e piti \ -crdc. c o n D . K e r r 

S i l v e r C i n e : S p a r t a c u s , c o n K i r k 
D o u g l a s 

S u l t a n o : I d u e n e m i c i , c o n A l b e r ­
to S o r d i 

T r i a n o n : T i r o al p i c c i o n e 
T u s c o l o : U n a n o t t e m o v i m e n t a t a , 

c o n S. M e La ine 

S A L E P A R R O C C H I A L I 
A c c a d e m i a : R i p o s o 
A l e s s a n d r i n o : R i p o s o 
A v i t a : R i p o s o 
I l e l l a n n l n o : R i p o s o 
n e l l e A r t i : R iposo 
Chiesa N u o v a : R i p o s o 
C i c o g n a : R i p o s o 
C o l o m b o : Hiposo 
C o l u m b u s : R i p o s o 
C r i s o g o n o : R i p o s o 
UegU S c l p l o n l : Le a v v e n t u r e d e l 

t re m o s c h e t t i e r i 
Del F i o r e n t i n i : R i p o s o 
D e l l e G r a z i e : R i p o s o 
D u e M a c e l l i : R a g a z z o t u t o f s r r . 

c o n G. L e w l s s 
Glov , T r a s t e v e r e ; R i p o s o 
G u a d a l u p e : R i p o s o 
L i b i a : R i p o s o 
L i v o r n o : R i p o s o 
M e d a g l i e d 'Oro: R i p o s o 
N o m e i l t a n o : R i p o s o 
N u o v o D . O l i m p i a : R i p o s o 
O r i o n e : R i p o s o 
O s t i e n s e : 1 4 f i l ibust ier i 
O t t a v l l l a : R i p o s o 
P a x : R i p o s o 
P io X : Il m a r c h i o d i s a n g u e 
S a l a S. S a t u r n i n o : I magn i f i c i « e t ­

te . c o n Y. B r y n n c r 
Sa la S e s s o r l a n a : Il m o s t r o d e l 

c i e l i 
Sa la S. s p i r i t o : S p e t t a c o l i t ea tra l i 
Sa la Traspont ina- . R i p o s o 
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Il discorso del compagno Togliatti a Roma 
(Cont|nua7li>nc dalla 1. pagina) 

del Partito il.e, per alcuni 
giorni non si è sentito par­
lare dì altro die delle de­
cisioni del nostro Comita­
to Centrale. 

Si diceva che dal nostro 
CC fosse uscito un orienta­
mento completamente nuo­
vo della politica comuni­
sta, cioè una specie di col­
po a sorpresa col quale noi 
avremmo voluto inserirci 
di prepotenza nel dibattito 
sulla formazione del nuo­
vo governo e inserirci, si 
diceva, per raggiungere 
determinati obiettivi e per 
creare una certa confusio­
ne. Noi stavamo compien­
do, avevamo compiuto, in­
somma, il famoso « salto 
della quaglia > e cosi via. 

In questa campagna ' si 
impegnarono, credo, tutti 
i commentatori politici 
italiani, di tutti i giornali: 
* Tempo », « Corriere del­
la Sera >, la « Stampa », 
tutti i Gorresio, i Missiro-
li, i Mattei e così via. E 
leggendo queste cose, con­
frontandole con quella che 
è la verità delle decisioni 
del nostro CC, io mi chie­
devo se questa gente fos­
se giunta al punto di non 
capire più come stanno le 
cose. Eppure qMcsti com­
mentatori politici non so­
lfo degli sciocchi, almeno 
I.*JI lo sono la maggior 
parte di loro. Però essi 
avevano un determinato 
mandato, dovevano creare 
cioè una certa confusione, 
non solo nelle nostre file 
ma attorno a noi e nel 
mondo politico in genera­
le. Cioè, il loro compito 
era quello non di « orien­
tare » sulla base dei fatti, 
ma di « disorientare > al­
meno in parte l'opinione 
politica. Per questo io vor­
rei, ricollegandomi alle va­
rie cose che sono state 
dette, ritornare su alcuni 
punti delle decisioni del 
nostro CC per sottolinea­
re ciò che esse veramente 
sono state, ciò che vera­
mente è, oggi, la linea po­
litica del nostro Partito. 

E prima di tutto smen­
tiamo questa affermazione, 
che il nostro CC avrebbe 
capovolto i termini della 
politica seguita dal Parti­
to comunista negli ultimi 
anni, avrebbe dato al Par­
tito comunista un orienta­
mento completamento nuo­
vo, completamente diver­
so dalle cose che erano 
state dette e fatte prima di 
quest'ultima riunione. 

Questa affermazione, 
compagni, 6 radicalmente 
falsa. Credo che per con­
futarla non vi e che da ri­
ferirsi alle precedenti de­
cisioni di nostri congressi 
nazionali e degli organi di­
rigenti più responsabili del 
partito. Incominciamo dal 
nostro Congresso nazionale 
ultimo, il IX Congresso, 
che ebbe luogo, come sape­
te, nel gennaio del 1960. 
Questo Congresso si con­
cluse con una risoluzione 
politica nella quale sono 
riassunti alcuni dei motivi 
principali del dibattito. 
delle tesi politiche e delle 
dichiarazioni programma­
tiche del congresso. Voi ri­
cordate che nel gennaio del 
1960 il mondo parlamen­
tare governativo attravery 
sava una profonda crisi. Vi 
erano state le dimissioni 
del governo di tipo con­
servatore presieduto dal­
l'onorevole Segni, e si de­
lineavano i primi tentativi 
di formare un governo che 
fosse leggermente spostato 
a sinistra. Ebbene qual era 
la posizione che allora pre­
se il nostro Partito? Noi 
affermavamo (leggo dalla 
risoluzione politica conclu­
siva . del nostro IX Con­
gresso) « che al più presto 
occorre pervenire alla for­
mazione di una nuova mag­
gioranza democratica; que­
sta nuova maggioranza de­
ve rappresentare una svol­
ta nella situazione e non 
un espediente che aiuti 
l'attuale gruppo dirigente 
d.c. a superare la sua crisi 
interna e a liberarsi dalla 
ipoteca vergognosa della 
collaborazione con la de­
stra monarchica e fascista. 
Questa svolta — prosegui­
va la risoluzione — può 
nascere soltanto sulla ba­
se di un programma an­
che limitato, ma diretto ad 
affrontare determinati pro­
blemi di fondo della socie­
tà italiana intorno al quale 
possono raccogliersi, senza 
nessuna discriminazione, 
tutte le forze operaie, de­
mocratiche. repubblicane ». 

A questa affermazione 
segue la indicazione di al­
cuni punti programmatici. 
Io qui riassumo questi pun­
ti programmatici, che ri­
guardano l'attuazione del­
l'ordinamento regionale e 
il rispetto delle autonomie 
locali, la restaurazione del-

' la libertà e dei diritti ope­
rai, il miglioramento dei 
salari e delle condizioni di 
vita e di lavoro della po­
polazione, un intervento 
programmatico dello Stato 
diretto a favorire lo svi­
luppo dell'occupazione e la 
rinascita del Mezzogiorno, 
le trasformazioni agrarie, 
la conquista della terra da 
parte dei mezzadri, la na­
zionalizzazione delle fonti 
di energia e una legislazio­
ne antimonopolistica, una 
riforma democratica della 
scuola, una politica di ap-

. poggio alla distensione in­
ternazionale. A questa fis­
sazione di punti program­
matici, segue, la afferma-
ziona: < i comunisti dichia­
rano di essere disposti ad 

appoggiare un governo che 
dia alle forze popolari ga­
ranzia di realizzare tale 
programma anche se ad es­
so partecipi soltanto il Par­
tito socialista e non il Par­
tito comunista ». 

La nostra elabora­
zione di un pro­
gramma positivo 
per la svolta a si­
nistra 
Questa era la posizione 

del nostro IX Congresso. 
Io riconosco che la ela­

borazione programmatica 
qui è abbastanza sommaria, 
però essa veniva dopo che 
il Congresso aveva appro­
vato delle tesi politiche in 
cui la elaborazione pro­
grammatica veniva portata 
molto più n fondo per tutte 
le categorie di rivendica­
zioni qui soltanto indicate. 
Ma quello che emerge da 
tali documenti 6 una posi­
zione politica non limitata, 
chiusa, negativa ma al con­
trario una posizione politi­
ca positiva. Queste sono le 
decisioni del nostro IX Con­
gresso. Coloro che si sono 
meravigliati di ciò che è 
stato detto nel nostro ulti­
mo Comitato Centrale del 
mese di febbraio, possono 
togliersi la soddisfazione di 
constatare che nelle deci­
sioni del IX Congresso vi 
sono già tutti gli elementi 
che poi sono etati svilup­
pati nel nostro ultimo CC 
e adeguati alla nuova si­
tuazione. 

Andiamo avanti. Nel no­
stro Comitato Centrale del 
mese di ottobre esaminam­
mo i problemi della lotta 
per la pace e di una svolta 
a sinistra. Il rapporto e tut­
to il dibattito di quel Co­
mitato Centrale mettevano 
in luce due elementi della 
situazione che si stava 
creando nel nostro Paese: 
da un lato una spinta di 
natura democratica che 
parte dalle masse popolari 
e lavoratrici, dagli operai, 
dai contadini, dal ceto me­
dio, dalle scuole, dagli in­
tellettuali e che rivendica 
un mutamento degli indi­
rizzi politici del governo, 
dall'altro lato il permanere 
di una intenzione conser­
vatrice nei gruppi dirigen­
ti o perlomeno in una gran 
parte dei gruppi dirigenti 
della DC e degli ambien­
ti governativi. Ricordate­
vi, eravamo nel mese di 
ottobre. 

Dopo aver fatto questa 
analisi noi prendevamo 
una posizione che fu l'ele­
mento nuovo delle decisio­
ni di quel Comitato Cen­
trale. Rivolgendoci ai par­
titi ] quali dicevano di vo­
ler una svolta a sinistra (e 
che intanto appoggiavano 
ancora il famoso governo 
delle convergenze), noj li 
invitavamo n dire chiara­
mente che cosa volevano; 
affermavamo cioè che il 
dibattito doveva spostarsi 
dal terreno del puro con­
fronto di posizioni genera­
li, al terreno delle rivendi­
cazioni programmatiche. 

Dicevamo insomma: nel 
campo dell'economia, nel 
campo della politica estera, 
della politica interna, della 
scuola, della casa, delle 
condizioni delle masse la­
voratrici, pronunciatevi, 
dite quello che volete, e su 
queste basi discuteremo e 
vedremo se si può andare 
avanti. Questa fu una delle 
posizioni nuove del nostro 
CC del mese d'ottobre ed è 
la posizione sulla quale poi 
noi lavorammo dal mese 
di ottobre fino ad oggi, sul­
la quale lavorarono anche 
le .successive sessioni del 
nostro Comitato Centrale. 
Ma io intendo precisare an­
che due cose per quello che 
si riferisce ai rapporti con 
i socialisti. Nel nostro Co­
mitato Centrale nel mese di 
ottobre noi facemmo que­
sta affermazione: noi non 
vediamo nulla di male nel 
fatto che esponenti del mo­
vimento cattolico cerchino 
un contatto con i socialisti 
prima che con noi. Tra il 
movimento operaio e il mo­
vimento cattolico sono state 
elevate nel corso degli anni 
tali barriere e scavati tali 
abissi, che non si può cre­
dere si possano abbattere 
e superare di un colpo, sen­
za pene e senza travaglio. 
Sarebbe inoltre fuori luogo 
parlare di gelosia di par­
tito a questo proposito, prò. 
prio perchè sappiamo che 
è col movimento comunista 
come tale, per ciò che esso 
rappresenta nel mondo, 
che gli uomini più intelli­
genti del movimento cat­
tolico saranno inevitabil­
mente portati, se capiscono 
il corso delle cose, a cerca­
re la reciproca compren­
sione e la possibile collabo­
razione. Ecco una posizione 
chiara, esplicita, esposta 
senza mezzi termini, che è 
uno degli elementi costitu­
tivi della linea politica del 
nostro ultimo Comitato 
Centrale. 

Vorrei ancora precisare 
un punto. Eravamo allo­
ra, come ho detto, nell'ot­
tobre. assai prima quindi 
del Congresso di Napoli. 
quando nel partito della 
DC si verificavano un tra­
vaglio, un fermento, cer­
te lacerazioni, ed una lot­
ta interna che dovevano 
poi portare alle decisioni 
di Napoli. Ebbene allora 
la nostra posizione fu que­
sta: sotto l'effetto della 
spinta democratica che vie­

ne dalle masse popolari, 
mutamenti di posizione si 
verificavano anche nel par­
tito più conservatore, re­
sponsabile della politica 
reazionaria di clcricalizza-
zione fatta per dieci anni 
in Italia: il partito della 
Democrazia cristiana. Non 
dobbiamo chiudere gli oc­
chi davanti a questa realtà 
dicemmo allora; e anche al­
la DC noi rivolgemmo lo 
stesso invito che agli altri 
partiti: uscite dal terreno 
delle affermazioni ideologi­
che o politiche generali, ve­
diamo quello che voi vole­
te, ditelo chiaramente. So­
lo su questa base sarà pos­
sibile discutere e giudi­
care della vostra reale vo­
lontà di mutamenti. 

Naturalmente, nell'ulti­
mo nostro CC queste po­
sizioni sono state coordina­
te, precisate, sviluppate in 
relazione con gli elementi 
nuovi della situazione qua­
li sono usciti, dal Congres­
so di Napoli della DC, da 
schieramenti di altri parti­
ti, dalla posizione del Par­
tito socialista. 

Del nostro ultimo Comi­
tato Centrale però, vi è 
qualcuno che dice: voi ave­
te concentrato il fuoco in 
quest'ultimo CC contro le 
posizioni estremiste: ecco 
la novità. E ci si chiede 
qual è la frazione che è 
prevalsa nei conciliaboli 
che hanno luogo in via 
delle Botteghe Oscure. 
Quando si afferma que­
sto si tratta di vendere 
del fumo, si tratta di af­
fermazioni cioè che non 
hanno alcun fondamento 
nella realtà. E io mi riferi­
sco ancora al nostro Comi­
tato Centrale del mese di 
ottobre. Li è stato detto: 
sarebbe un errore se dalla 
constatazione della mag­
giore acutezza dei contra­
sti di classe, conseguenza 
dello sviluppo monopolisti­
co. si volesse ricavare la 
conseguenza che la funzio­
ne liberatrice, di avan­
guardia della classe ope­
raia possa esplicarsi sol­
tanto nel combattimento 
immediato e a lunga sca­
denza con il padronato per 
difendere la propria esi­
stenza. il proprio diritto a 
conquistare nuove posizio­
ni di potere. Questo stesso 
combattimento ha già in 
se un contenuto che inve­
ste tutto l'indirizzo gover­
nativo e l'ordinamento del­
lo Stato. E sono quindi tut­
ti i problemi di questo indi­
rizzo e di questo ordina­
mento che la classe ope­
raia e le sue organizzazio­
ni devono porre, esigen­
done una soluzione. 

Non vogliamo far 
fallire nulla che 
possa rappresenta­
re un progresso per 
le masse 

La conclusione a cui si 
arriva è che delle esagera­
zioni estremiste sono ap­
parse a questo proposito 
sulla stampa operaia e noi 
abbiamo criticato queste 
posizioni. le abbiamo re­
spinte, confermando quel­
la che è la grande linea po­
litica di lotta per delle ri­
vendicazioni positive non 
soltanto sid terreno econo­
mico. fabbrica per fabbri­
ca. categoria per categoria. 
settore per settore, ma del­
le rivendicazioni positive 
sul terreno dell'azione po­
litica ed economica gover­
nativa. che è la linea tra­
dizionale del nostro Par­
tito. 

Questo grande sconvolgi­
mento della nostra linea 
politica che sarebbe stato 
operato dal nostro ultimo 
Comitato Centrale non esi­
ste quindi; esistono invece 
un approfondimento, una 
ricerca nuova, esistono del­
le sottolineature che -.ono 
richieste dalla situazione 
politica che sta davanti a 
noi. 

E veniamo poi all'altro 
elemento, il processo alle 
nostre intenzioni. Ci dico­
no: perchè avete detto que­
ste cose nel vostro CC? 
Perchè avete espresso una 
posizione possibilista? Non 
lo avete forse fatto per far 
fallire questo spostamento 
dell'asse governativo, por­

cile questo vi da noia, per­
ché in realtà non lo vole­
te? Tutto quello che voi di­
te in un senso, in realtà 
lo affermate porcile volete 
conseguire il risultato op­
posto a ciò che dite di vo­
lere... 

Ecco quale intrico di 
argomentazioni scaturisce 
quando ci si rifiuta di esa­
minare le nostre afferma­
zioni per ciò che esse real­
mente sono. 

Noi non vogliamo fare 
difficoltà, non vogliamo far 
fallire, non vogliamo sa­
botare nulla che possa si­
gnificare veramente una 
svolta nella nostra situa­
zione politica sia di go­
verno che generale, che 
possa significare un mi­
glioramento delle condizio­
ni politiche ed economiche 
in cui vive la maggioran­
za del popolo italiano. An­
zi noi vogliamo .spingere 
nella direzione di una sif­
fatta svolta, e denuncia­
mo quelli che consideria­
mo momenti negativi, osta­
coli attuali, ipotetici, po­
tenziali a che una svolta 
simile si realizzi. Niente 
processo alle intenzioni. 
Quello che noi vogliamo 
lo diciamo chiaramente e 
ciò che diciamo corrispon­
de esattamente non soltan­
to a ciò che vogliamo, ma 
a ciò che facciamo, che 
faremo e che cercheremo 
di realizzare con tutto il 
nostro lavoro. 

Tutte le questioni 
essenziali riguar­
dano il nostro Par­
tito e la sua lotta 
E arriviamo all' ultima 

scoperta di questi famosi 
commentatori delle nostre 
decisioni: «Voi cercate di 
inserirvi dì prepotenza in 
qualche cosa che non vi 
riguarda; e questo lo fate 
per evitare l'isolamento». 
A questa affermazione se­
gue la famosa argomenta­
zione di quelli che ci di­
cono: < Voi, o vi inserite 
in questa situazione gover­
nativa nuova, prendendo la 
stessa posizione dei social­
democratici o dei repub­
blicani ed in questo caso 
scomparite come comuni­
sti, o non vi inserite, e 
allora scomparite Io stes­
so. perché non conterete 
più nulla ». 

Queste sono le grandi 
scoperte di uno tra i più 
famosi commentatori dei 
giornali della borghesia! 
Ma io mi meraviglio di 
una cosa: che vi possano 
essere uomini politici, i 
quali sì dicono democrati­
ci, che sostengano che de­
tcrminate questioni « non 
riguardano » un partito co­
me il nostro. Ma come! 
Può non riguardare un 
partito come il nostro il 
problema della posizione 
che ha la classe operaia 
nella vita politica nazio­
nale? O il problema della 
parte del reddito naziona­
le che va a favore dei la­
voratori. non interessa un 
partito come il nostro? 

Tali questioni possono 
non interessare un parti­
to come il nostro che rap­
presenta la maggioranza 
della classe operaia? Non 
interesserebbero a noi pro­
blemi come quelli della 
mezzadria, quando sappia­
mo che la grande maggio­
ranza dei mezzadri vota 
per il Partito comunista? 
Può non interessarci la 
questione delle nazionaliz­
zazioni, a noi che siamo il 
partito che ha voluto che 
tale rivendicazione fosse 
scritta nella Costituzione e 
che da anni lotta perché 
venga realizzata? Può non 
interessare a noi il pro­
blema delle regioni, a noi 
che siamo stati i tenaci 
combattenti per il rispetto 
di tutte le autonomie lo­
cali. per l'applicazione del­
la Costituzione in tutte le 
sue parti e quindi nell'isti­
tuzione dell* Ente regione 
come la Costituzione pre­
vede? 

Tutti questi sono proble­
mi che il nostro partito da 
anni agita, che sono al cen­
tro del nostro lavoro, e del­
le nostre lotte. E se oggi 
essi sono all' ordine del 
giorno e tutti debbono ri­
conoscerlo. è perché noi 

1 abbiamo per anni fatto 

«mesto lavoro. Non solo 
noi certamente, ma anche 
i compagni socialisti, i re­
pubblicani per alcuni di 
questi temi, i socialdemo­
cratici per altri, la sini­
stra cattolica per altri an­
cora; ma non potete to­
gliere dal quadro i eomu- • 
nisti senza falsare tutto. E 
ogni tentativo, ogni sforzo 
per affrontare e risolvere 
questi problemi dovrà es­
ser fatto tenendo conto che 
noi ci siamo e tenendo con­
to che abbiamo la capacità 
e la volontà di intervenire 
in ogni momento del pro­
cesso che deve portare alla 
soluzione di queste annose 
questioni, che sono all'or­
dine del giorno della vita 
economica e politica italia­
na: con noi e con le masse 
alle quali siamo collegati 
dovete fare i conti per la 
soluzione di ciascuno di 
questi problemi, tanto sul 
t e r r e n o parlamentare. 
quanto, in generale, per 
quello che riguarda la loro 
realizzazione nel paese. 

Ma il problema della no­
stra presenza, del nostro 
cosiddetto « inserimento », 
desidero porlo in un mo­
do più generale anco­
ra, rivolgendomi proprio a 
quegli uomini politici di 
altri partiti — diciamo dei 
partiti di centro-sinistra — 
i quali desiderano essere 
chiamati dcmocratici.e pro­
babilmente hanno senso di 
democrazia. Il nostro non è 
un regime democratico 
qualsiasi, che sia venuto 
fuori per concessione non 
si sa di chi e non si sa 
quando; no, questo è un 
regime democratico, una 
organizzazione democrati­
ca, uno Stato democratico, 
il quale è sorto da deter­
minate situazioni, è stato 
creato attraverso determi­
nate azioni, determinate 
lotte, a cui hanno parteci­
pato le grandi masse del 
popolo italiano. Per questo 
il nostro regime, la no­
stra democrazia ha una 
particolare impronta. La 
nostra democrazia è sorta 
dalla lotta antifascista e 
quando il partito della DC 
ha voluto dimenticarlo e 
dopo aver sottomano colla­
borato con fascisti e con i 
monarchici, ha lasciato lo­
ro la porta aperta, il gover­
no è stato spazzato via da 
una rivolta popolare. 

.4 Ila base della de­
mocrazia italiana 
sta Vunità delle 
forze popolari 
11 nostro regime è nato 

da un profondo fermento 
di coscienza democratica, 
sorta sotto il regime fasci­
sta. nella lotta contro il fa­
scismo. Per questo, la DC, 
quando ha cercato di stroz­
zare le manifestazioni del­
la vita democratica e perfi­
no della vita parlamenta­
re con la legge truffa si è 
trovata di fronte una im­
pressionante risposta del 
popolo italiano, della clas­
se operaia. 

Non solo, ma la demo­
crazia italiana e sorta da 
un'unità di forze popolari, 
da un'unità di forze demo­
cratiche. Da questa unità 
è sorto quel programma 
di rinnovamento che è 
scritto nella Costituzione 
repubblicana. Tutte que­
ste cose non possono esse­
re cancellate; e se voi vo­
lete cancellare, tentare di 
cancellare dal quadro po­
litico italiano il Partito co­
munista come tale, il parti­
to cioè che è stato in pri­
ma fila nella lotta, nella 
azione, per decenni e de­
cenni. in tutti questi cam­
pi. vuol dire allora che voi 
volete cancellare qualcosa 
di sostanziale dell'ordina­
mento democratico del no­
stro Paese. Ed è merito pe­
culiare del nostro Partito 
ed anche dei compagni so­
cialisti e di altre forze de­
mocratiche essersi mossi 
in modo tale negli ultimi 
anni, per cui questi cle­
menti non sono mai stati 
cancellati, nonostante tut­
to ciò che si è cercato dì 
fare. E quelle lince pro­
grammatiche, che sono sta­
te scritte nella Costituzio­
ne, hanno dato luogo da 
un lato ad un'elaborazione 
programmatica più appro­
fondita, giunta negli ulti­

mi tempi anche a punti di 
maggiore interesse che nel 
passato, ma soprattutto 
hanno dato luogo a lotte 
reali: lotte per la terra, 
lotte operaie per migliori 
condizioni di esistenza, lot­
te per l'autonomia comu­
nale e cosi via. Distaccare 
questa realtà dalla vita po­
litica italiana non può si­
gnificare altro che abban­
dono della grande strada 
di sviluppo della democra­
zia italiana, non può signi­
ficare altro che involuzio­
ne politica. Dal 1947 in poi 
la DC ha abbandonato 
questa strada di sviluppo 
della democrazia; ad un 
certo punto si è accorta, 
ed al congresso di Napoli 
si è sentito che essa va 
prendendo coscienza, che 
per quella strada li non 
poteva più andare avanti. 

Abbiamo dato un 
contributo decisivo 
per salvare la de­
mocrazia nel '53 e 
nel '60 
Contro queste nostre 

affermazioni, da parte dei 
socialdemocratici alle vol­
te si dice: « E' vero che dal 
1947 in poi c'è stata un'in­
voluzione del regime de­
mocratico. la Costituzione 
non è stata applicata, ma 
questo è colpa vostra, di 
voi comunisti...». Argomen­
to che non ha nessun va­
lore, argomento che avreb­
be valore soltanto se noi, 
Partito comunista, a par­
tire dal 1947, da quando 
fummo messi fuori dal go­
verno, ci fossimo chiusi in 
una critica, in un'opposi­
zione od in una attesa set­
tarie; se ci fossimo limita­
ti a dire: verrà il giorno 
in cui faremo come in Rus­
sia, in Cina o in altri pae­
si. Ma noi non abbiamo 
mai detto questo. Noi ah-
biamo detto di voler an­
dare avanti in Italia nelle 
condizioni del nostro pae­
se. tracciate dalla nostra 
esperienza, dalla lotta del­
la Resistenza, dalle stesse 
prescrizioni della Costitu­
zione repubblicana. Ed ab­
biamo lottato per questo, 
ed abbiamo dato un contri­
buto decisivo per salvare 
il regime democratico par­
lamentare nel 1953, con la 
nostra lotta contro la legge 
truffa; abbiamo dato un 
contributo decisivo per far 
fallire il piano di alleanza 
con i fascisti nel 1960; ed 
abbiamo dato un nostro 
contributo anche per giun­
gere alla situazione di og­
gi nel momento in cui con 
grande fatica si è arrivati 
ad una certa elaborazione 
programmatica più precisa 
che può essere l'inizio di 
un determinato mutamento 
della situazione politica. 

Quindi, quando si dice 
che noi vogliamo inserirci 
dove non abbiamo niente 
a che fare, si dice un'assur­
dità. una grossa sciocchez­
za. La nostra presenza non 
soltanto è inevitabile (e 
dico questo per coloro a 
cui la nostra presenza fa 
dispiacere), ma è un fatto. 
è una realtà della vita po­
litica italiana, con la quale 
si deve fare \ conti, si do­
vranno fare i conti in mo­
do sempre più preciso ma­
no mano che andiamo a-
vanti. Appunto per questo 
noi riteniamo che se vera­
mente si vuole che nella 
direzione politica del paese 
ci sia una svolta, bisogna 
tener conto sempre più di 
questa realtà. Può darsi 
che questo non sia ancora 
sentito come il problema 
di oggi da dirigenti di altri 
partiti; però questo è il 
problema che sta al fondo 
di tutta la questione: il re­
gime democratico repub­
blicano cui hanno dato vita 
il crollo del fascismo e la 
vittoria della Resistenza e 
un regime che, se vuol svi­
lupparsi secondo la pro­
pria natura, deve svilup­
parsi sulla base di un'unità 
di quelle forze che hanno 
dato vita alla democrazia 
repubblicana italiana. 

Ma qual è la situazione 
di oggi? Noi riconosciamo 
che oggi ci troviamo di 
fronte ad una situazione 
nuova ed all'affermazione 
da molte parti della neces­
sità di una svolta. Ciò de­
riva da fattori oggettivi e 
da fattori soggettivi. Ac­

cenno soltanto tra i fattori 
oggettivi allo sviluppo del­
le forze produttive, feno­
meno die non ci ha col­
to di sorpresa, e che si 
riferisce a tutto il mon­
do. Questo sviluppo del­
le forze produttive vi è 
stato anche nei paesi socia­
listi; anzi nei paesi sociali­
sti, diretti secondo un pia­
no. esso ha avuto un carat­
tere diverso: per certi a-
spetti è stato più grande, 
più equilibrato nonostante 
questi paesi siano partiti da 
livelli inferiori a quelli del 
mondo europeo occidentale. 

Del « miracolo economi­
co » tutti parlano; però 
oggi si riconosce general­
mente che questo miracolo 
economico ha aspetti nega­
tivi, ed è su questi aspetti 
che viene concentrata non 
soltanto l'attenzione nostra 
e dei socialisti, ma l'at­
tenzione di tutti. Anche 
al congresso di Napoli su 
questi elementi negativi. 
sui problemi non risolti 
è stata concentrata l'at­
tenzione. Prendiamo il 
problema del lavoro. Non 
è vero che ci sia lavoro 
per tutti oggi in Italia, dove 
ci sono 1.400.000 disoccupa­
ti e dove ogni anno centi­
naia di migliaia di lavora­
tori sono costretti a lascia­
re la patria e ad emigrare. 
Non è stato risolto il pro­
blema del lavoro, né quello 
della scuola, della casa, del 
salario, il problema di una 
retribuzione che sia corre­
lativa allo sviluppo ed al­
l'aumento del rendimento 
e della produttività del la­
voro. Vi sono poi altri pro­
blemi resi più acuti da que­
ste stesse condizioni: il con­
flitto fra capitale e lavoro, 
il contrasto fra il Setten­
trione ed 'l Mezzogiorno, 
fra le zone industriali e 
quelle non industriali. Vi 
sono poi problemi nuovi 
che emergono con forza: 
una profonda crisi nelle 
campagne, la crisi delle 
strutture delle città, la cri­
si dell'organizzazione sco­
lastica, la crisi dell'organiz­
zazione degli enti autonomi 
locali, e cosi via. Noi rico­
nosciamo che vi è anche 
una parte della stessa clas­
se dirigente borghese, che 
sente che esistono questi 
problemi. Non solo, ma una 
parte di questa classe diri­
gente è interessata a che 
alcuni di questi problemi 
vengano affrontati e risolti 
in un certo modo. Natural­
mente le masse popolari 
sentono gli stessi problemi 
in modo diverso, ne re­
clamano una diversa solu­
zione. 

Al piano delle classi 
dirigenti borghesi 
si contrappone una 
profonda spinta de­
mocratica 
Dove sta la differenza? 

La differenza è che da par­
te delle classi dirigenti bor­
ghesi che riconoscono che 
esiste uno squilibrio, che 
va risolto, nell'organizza­
zione economica e civile, si 
vuole una soluzione che 
non modifichi sostanzial­
mente la struttura econo­
mica. politica e sociale del 
Paese: si vuole cioè mante­
nere il regime attuale di 
sfruttamento del lavoro 
nelle fabbriche e sia pure 
con un maggiore interven­
to dello Stato nella vita 
economica nazionale, si 
vuole mantenere la direzio­
ne della vita economica al­
la grande borghesia capita­
listica e nell'interesse di 
questa. Ecco quello che può 
essere un piano di inter­
vento. oggi, nella situazio­
ne italiana, per una parte 
per lo meno della borghe­
sia. Ma a questo si oppone 
la spinta democratica che 
parte dal basso, la quale 
invece rivendica soluzioni 
diverse (anche se possono 
alle volte coincidere con 
altre), diverse in quan­
to debbono tendere a mo­
dificare la struttura econo­
mica e politica del paese, 
ad allargare la sfera di in­
fluenza delle masse lavo­
ratrici nella direzione della 
vita politica nazionale e 
quindi a facilitare l'avven­
to di nudve classi dirigenti 
alla testa della società na­
zionale, attraverso una rot­
tura del potere dei grandi 
gruppi monopolistici che 

1 sono oggi i gruppi dirigenti 

della grande borghesia. 
Questo e il problema che 
sta oggi davanti :i noi: il 
problema di una situazione 
piena di squilibri da risol­
vere, una tendenza di grup­
pi dirigenti borghesi a de­
terminati interventi per 
correggere qualcosa e, dal­
l'altra, invece, una spinta 
democratica clic tende ad 
un'effettiva svolta a sini­
stra. Ecco quello clic noi 
chiamiamo una effettiva 
svolta a sinistra: una solu­
zione delle questioni più 
acute del momento che fa­
vorisca una modificazione 
di fondo della struttura so­
ciale, politica, economica 
del nostro Paese. 

E' necessario un 
mutamento nella 
politica estera per 
qualificare la svolta 
A questo quadro, natu­

ralmente, si debbono ag­
giungere altri elementi di 
giudizio, elementi che ven­
gono dalla situazione inter­
nazionale. Nella situazione 
internazionale è ormai da 
tre o quattro anni che sia­
mo al limite di una svolta. 
E siamo al limite di una 
svolta, perchè ad un deter­
minato momento i gruppi 
dirigenti dell'imperialismo 
hanno visto che la guerra 
fredda da loro scatenata a 
partire dal 1947-48 l'hanno 
perduta. L'obiettivo della 
guerra fredda era di schiac­
ciare i paesi socialisti, o al­
meno di impedire radical­
mente il loro sviluppo. Ma 
questo obiettivo non ha po­
tuto essere ottenuto; il 
mondo socialista si è raf­
forzato: la lotta per la pace 
dei paesi socialisti si è im­
posta. ha conquistato masse 
di milioni e milioni di uo­
mini. Ma questa realtà i 
gruppi dirigenti dell'impe­
rialismo, o almeno una par­
te di essi, non la vogliono 
riconoscere; di qui l'incer­
tezza nella situazione inter­
nazionale e gli elementi di 
esasperazione, resi più evi­
denti dalla disperata corsa 
al riarmo atomico ed al 
riarmo di ogni tipo. 

Ora, o si riconosce la 
necessità di una svolta nel 
campo della politica inter­
nazionale o la prospettiva 
è soltanto quella di una 
acutizzazione estrema, fi­
no al limite di una guer­
ra. Ma di fronte alla guer­
ra gli stessi dirigenti del 
mondo capitalistico sono 
incerti: essi non sanno co­
me potrebbero andare le 
cose. Noi sappiamo che la 
guerra potrebbe essere una 
rovina per tutta l'umani­
tà. Ma essa potrebbe si­
gnificare anche soltanto la 
fine dei paesi imperialisti, 
pur attraverso un infinito 
mare di miserie, di ster­
minio di tutta l'umanità. 

Non si può continuare 
con questa prospettiva. E' 
necessario riconoscere la 
realtà, la necessità di una 
svolta nel campo della po­
litica internazionale. Qui 
debbono intervenire grup­
pi dirigenti che siano così 
intelligenti da comprende­
re la necessità di una nuo­
va linea di politica inter­
nazionale. di un'intesa con 
i paesi socialisti, di una 
trattativa per la soluzione 
delle questioni più acute 
(Germania. Cina, paesi co­
loniali) e quindi della ne­
cessità di un disarmo ge­
nerale. Ma questi gruppi 
si muovono con lentezza 
ed incoerenza estreme; 
quello che è necessario e 
una lotta delle masse la­
voratrici, delle popolazio­
ni interessate: si tratta di 
un problema di vita o di 
morte per tutti. Per que­
sto. oggi, per qualificare 
la svolta a sinistra, è in­
dispensabile un mutamen­
to della linea seguita fi­
nora nella politica estera 
dal governo italiano e giu­
stamente noi poniamo 
questo problema in primo 
piano. 

Questo il quadro che sta 
oggi davanti a noi. Che co­
sa e il governo attuale ? 
Un giudizio concreto non 
posso darlo. Non ho sen­
tito le dichiarazioni di 
questo governo. I nostri 
gruppi parlamentari da­
ranno il giudizio nel mo­
do più chiaro ed esplicito 
quando avranno sentito 
queste dichiarazioni. 11 no­

stro Comitato Centiale ha 
dato mandato ai gruppi 
parlamentari eli compiere 
questa azione che è di loro 
spettanza precisa. 

Sappiamo pero qualco­
sa, perché nei giornali so­
no venute fuori delle in­
discrezioni sull'elaboi azio­
ne programmatica che è 
il risultato dei contatti 
avuti tra gli esponenti dei 
tre partiti che formeran­
no il governo e poi comu­
nicate al PSI. Io desidero 
solo osservare una cosa. 
A proposito di questa ela­
borazione programmatica 
vi è stata una curiosa 
oscillazione nei giornali: 
fino ad un certo giorno 
vengono fuori tutte le co­
se positive: misure per 
modificare la mezzadria, 
ordinamento regionale, un 
impegno per la nazionaliz­
zazione dei monopoli elet­
trici e cosi via. Ad un cer­
to punto, però, cambia tut­
ta la linea delle informa­
zioni e questi impegni ven­
gono sfumati e messi in 
secondo piano, mentre 
emerge con forza la ne­
cessità di una chiara po­
sizione anticomunista. L» 
notizie positive le abbia­
mo fino al giorno del col­
loquio dei compagni so­
cialisti con il prcsidenta 
tlel Consiglio designato. 
Dopo ciie i compagni so­
cialisti, in seguito a que­
sto colloquio, hanno in­
formato la loro Direziona 
ed il loro Comitato Cen­
trale ed hanno detto dia 
in sostanza considerano 
che vi sia una larga ri­
spondenza fra le elabora­
zioni programmatiche del 
tre partiti e le loro, dopo 
che il Presidente del Con­
siglio si è messo in tasca 
il consenso alle elabora­
zioni programmatiche, vie­
ne fuori l'ondata delle in­
formazioni negative. Cosi 
potrebbe pensare un ma­
ligno, ma io non voglio 
spingere avanti il ragio­
namento maligno; ad ogni 
modo, noi giudicheremo 
dai fatti, tenendo presenti 
le necessità reali della si­
tuazione del paese. 

Noi sappiamo bene che 
fra i dirigenti della DC, 
della socialdemocrazia, del 
PRI e soprattutto nelle 
classi dirigenti borghesi 
monopolistiche esiste una 
parte che ragiona con il 
proposito di riassorbire 
una parte di queste riven­
dicazioni in un'operazio­
ne complicata, che essi 
chiamano < operazione di 
estensione dell' area de­
mocratica al partito so­
cialista ». Secondo questa 
operazione complicata, il 
PSI verrebbe ad assume­
re una funzione di forza 
subalterna, analoga a quel­
la che ebbe il Partito so­
cialdemocratico dopo il 
1947-48, per parecchi an­
ni. Naturalmente, tutto 
questo verrebbe ottenuto 
con qualche concessione, 
con qualche intervento del­
lo Stato, che potrebbe an­
che essere preso d'accordo 
con determinati gruppi 
monopolistici, ma senza 
una vera svolta. E questo è 
uno dei propositi di quel­
la parte delle classi diri­
genti borghesi monopoli­
stiche di cui parlavo pri­
ma. E, allora, questo pone 
a noi dei problemi, ma li 
pone però in un modo nuo­
vo, in modo diverso da co­
me venivano posti prima. 
Prendiamo l'esempio del­
la lotta per la riforma 
agraria: altro è avere da­
vanti a sé un governo il 
quale dice: < noi riforma 
agrarie non vogliamo far­
ne » ed altro è avere da­
vanti a sé un governo che 
dice: « io propongo una ri­
forma agraria in questi li­
miti ». La lotta, allora, de­
ve essere condotta in mo­
do diverso. Oggi, anche nel 
quadro di un simile piano. 
di una simile azione con­
servatrice. vengono fuori 
problemi nuovi, viene fuo­
ri per noi. nel Parlamento 
e fuori del Parlamento, un 
terreno di azione, di la­
voro. di lotta su cui dob­
biamo scendere ed avan­
zare. Così la nazionalizza­
zione dell'energia elettri­
ca può essere fatta in mo­
do d.i non disturbare in 
sostanza finanziariamente 
i grandi monopoli che pos­
seggono oggi le azioni del­
le società elettriche; quel­
lo che bisogna vedere 
quindi è come le cose ver­
ranno fatte: se a favore e 
senza disturbare troppo 
questi gruppi, o in modo 
da rappresentare davvero 
una rottura del fronte mo­
nopolistico. E" solo un 
esempio, lo stesso si può 
dire per quel che riguardi! 
la mezzadria, e per le al­
tre questioni oggi sul tap­
peto. Qui noi dobbiamo 
inserire l"a7ione nostra la 
nostra lotta per soluzioni 
avanzate o democratiche 
ai problemi che si pon­
gono al paese. 

Non dimentichiamo che 
vi è una destra nel nostro 
Paese, una destra politica 
e una destra economica 
rappresentata dalla gran­
de industria monopolisti­
ca. la quale può accettare 
certe cose ed altre non le 
accetterà, ed anche se de­
ve cedere qualcosa si pre­
para ad un contrattacca 
UT destra politica agisce 
anche nel seno del parti­
to socialdemocratico oltre 
che in quello della D C 

Di qui deriva la linea oo-

(Continua Iti Tt. p«f.. t. evil.ì 
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Un discorso a Bologna 

G.C. Pajetta: 
si uniscano le donne 

per la pace 
La strana disputa intorno al neutralismo 
del PSI - Cambiare strada in politica estera 
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(Dalla nostra redazione) 

H O L O G N A , 25. — Una ma-
nifestazione di donne comu­
niste della Emilia-Romaqna 
si e svolta stamani al Tea-
tro comunale di Bologna per 
riujjermurc I'impcgno di lot-
ta per. la pace, con fro il co­
lonialismo. Nel corso della 
manifestazionc ha preso la 
parola il compagno Ciancar-
U> Pajctta, della scqretcria 
del PCI. 

Pajetta ha ricordato la lot-
ta per la pace condotta in 
iptesti atini. rivendicando al 
cmnunisti di nrer l j j c o u s i d e -
rata come un momenta esson-
ziale della politica popolare 
e di avernc inteso semprc il 
carattere unitano. t Siamo 
fieri di essere stati e di esse-
re partigiani della pace, af-
fermiumn ancora una volta 
ehe la lotta contro il pericolo 
atomivo e per la eollabora-
zione internazionale non pud 
essere monopolio di un sol 
partito; per questo conside-
riumo tuilidn ancora I'unila 
che ha permesso a comunisti 
e a sncialisti di essere assie-
me. Pensiamo che i compa-
qni socialisti non possano cer 
qni socialisti non possano cer-
to considerare I'azionc con­
dotta con not come qualcosa 
che sia stato imposto dall'e-
sterno c non detenninato in 
modo autonomo dalla volon-
ta politica e dalla loro co-
scienza di classc. 

« Oqqi. nei partiti d i e Mnti-
TIO data vita alia nuova cou-
lizionc qovernatira — ha dct-
to Pajetta — «• in atto una 
strana disputa intorno al neu­
tralismo del Partito sociali-
sta. Ci sono ancora coloro i 
quali chicdono. come il R e s t o 
d e l C a r l i n o . una abiura so-
lenne e una dichiarazione di 
cunversionc all'atlantismo c 
apparc evidente che di pro-
posito chicdono qualcosa di 
impossibile, di repuqnante 
per i socialisti di oqni ten-
denza. Ma non pare eorri-
spondente alle esiqenze di 
un rinnovamento reale della 
politica del nostro paese, 
neppurc la posizione di quel-
li che paiono considerare il 
neutralismo socialista come 
un'innoccnte Utopia, da tol-
lerarc purchc. non pretenda 
di manifestarsi come una 
reale spinta politica. Sccondo 
certnni, i socialisti docrcb-
bem pater "soqnarc" la ncu-

tralita, U disarmo c la fine 
dei blocchi militari, via la-
sciano agli Andreotti. at S e ­
o u l e map.ari al liberate Mar-
lino di fare la p o l i t i c a atlan-
tica nclle sue forme oltrun-
ziste e di respingere ogni 
possibilitd, TIOHCHL* di intesa, 
anchc solo di trattativa e di 
i n c o n t r o . St vorrebbe, in al-
trc p a r o l e . c'«e i s o c i a l i s t ! ac-
ccttassero di non contarc in 
politica estera. Noi pensiamo 
invece che si accrcscera il 
numero di coloro che affer-
mano la necessity, anche in 
questo campo, di cambiare 
strada. Se i s o c i a l i s t ! opere-
ranno per tenere Vltalia lon-
tana dal pericolo atomico e 
per una sua iniziativa di pa­
ce, ancora una volta i comu­
nisti saranno con loro e nuo-
ve forze intenderanno !a Tie* 
cessita improrogabile di que-
sta politica >. 

Pajctta ha ricordato come 
fra i cattolici siano presenti 
esiaenze di una politica di di-
stensione e di pace, che in 
questi ann'i solo Vanticomu-
nismo fazioso c le esaspera-
zioni della qucrra fredda 
hanno impedito di manife­
starsi. Ha concluso con un 
appello alle donne comuniste 
p e r c h e infrecc ir io un dialogo 
con le donne cattoliche c di 
oqni opinionc. pcrche molti-
plichino le iniziative, pcrche 
in qucst'opera diano prova di 
intelligcntc pazienza e afjron-
tino ogni sacrificio. • Un dia-
logo — ha concluso — e oq­
qi aperto fra tutti gli ita-
liani e tutte le italianc in­
torno ai tcmi di una svolta 
che deve essere anche. c pri­
ma di tutto, verso la pace e 
verso la l i b e r t a . O p e r n t e , 
p e r c h e le donne comuniste 
siano presenti in prima fila; 
per la pace e per la liberta 
unitevi con tutte le donne 
italianc >. 

Ieri mattina in via Madonna della Tosse a Firenze •- ' 

Ex cantemte f rovaffo assassinato 
in una «500» bianca abbanctonata 

>•» .-*_• V i ' < << 

La vittima era siaia uccisa, forse in un'altra localiia, con un colpo di pisiola - Una maschera di sangue - Un 
ambiente iorbido - Era separate dalla moglie 9 aitualmenie viveva iacendo il rappresentante di commercio 

Concluso il Congresso 
dei Coltivatori 

siciliani 
PALERMO, 25. — II II Con­

gresso rogionale dell 'Alleanza 
coltivatori siciliani ha concluso 
i suoi lavori questa mattina 
a Palermo. Nella manifestazio-
ne di chiusura. svoltasi al 
- Politoama Garibaldi ». affol-
lato di contadini . ha parlato 
il compagno Emilio Sereni . 
presidente dell 'Alleanza nazio-
nale dei contadini. 

I'IKFNZK — Cosl si prcsentuva I'lntcrim delta «500 • di>|Hi 
la rinin/inne del raduvere. I.:i foto 6 quella delta continue di 
nuislcu leBRcra Kdda Muntuimrl (Telefoto> 

(Dalla nostra rrdazlone) 
. t - •••-

F I R E N Z E . 25. - l i n u o -
m o e s t a t o u c c i s u q u e s t a 
n b t t e c o n d u e c o l p i di p i s to la 
a l ia t e n i p i n : 1'assassino o gli 
a s s a s s i n i h a n n o a b l v i n d o n u -
to il c a d n v e r e n b o r d o di 
u n a < c i n q u e c e n t o » b ianco-
l a t t e , t a r g a t a F i r e n z e 162555. 
L 'auto e d il s u o m a c u b r o ca* 
r ico s o n o s tat i t rovat i , sta­
m a n i . p o c o p r i m a d e l l e 7. in 
vfa M a d o n n a d e l l a T o s s e di 
la to al m u r o di c inta de l 
« p a r t e r r e >, d a v a n t j al can-
c e l l o d e - c a m p o s p o r t i v o de i 
G e s u l t i La v i t t i m n si c h i a -
m a L u c i a n o Cugrno; a v e v a 
t r e n t o t t o a n n i pd a b i t a v a c o n 
i fienitori, d u e s £ f ° l l e ed n n 
f ra te l l o in tin > t t p a r t a m e n t o 
a l l ' u l t i m o piario*-cii. u n o s t a ­
b i l e p o s t o a! n u m e r o 48 di 
via de l H o m i t o . 

Benolu- l 'arma de l d e l i t t o 
n o n sia s t a t a a n c o r a ri'.rova-
ta. dai pr imi a f i e r t . i m c u t i 
l ega l i s e n i b r a si t n t t i di una 
p i s t o l a c a l i b r o 0.35 

I . 'orr ib i le s c o p e r t a •' stata 
e f f e t t u a t a da una s iennrn 
c h e si s t a v a recarulo a m e s s a . 
m a e s t a t o u n c i o v a u e p a v i -
m e n t a t o r e ad a v v e r t i i e la 
pol iz ia . A l l e 0.50 l.i sifinora 
p a s s a n d o p e r v i a d e l l a T o s ­
s e h a p o t a t o la « 500 » in s o -
stn a c c a n t o nl in tiro de l 
« p a r t e r r e » P u r trovando-d 

d o n n a e r iusc i ta a s c o r g e r e 
d e n t r o l 'auto u n u o m o : s e m -
b r a v a a d d o r m e n t a t o o s v e -
n u t o . La d o n n a si 6 so f ter -
m a t a u n i s t a n t e e p r o p r i o in 
q u e l m o m e n t o e sopragg iuu> 
to il p a v i i u e n t a t o r e G i u s e p ­
pe Fani . d i 22 a i in i , a b i t a n t e 
in v ia F a e n t i n a 49. A v v i c i -
natos i a l l ' a u t o . il g i o v a n e si 
e t r o v a t o d i f r o n t e ad u n a 
s c e n a r a c c a p r i c c i u n t e : 1'uo-
m o , • c h e s e m b r a v a a d d o r ­
m e n t a t o , a v e v a il v o l t o c o -
p e r t o dn u n a o r r i b i l e m a ­
s c h e r a di s a n g u e . S e d e v a sul 
s e d i l e p o s t e r i o i e d e l l a «500»: 
era m o r t o . 

II F a n i . in p r e d a ad u n 
e o m p r e n s i b i l e o r g a s m o . fer-
m a v a u n m o t o s c o t e r i s t a e si 
f a c e v a a c c o m p a g n n r e in 
q u e s t u r a . A l f u n z i o n a r i o di 
s e r v i z i o , d o t t o r V i t a l e . rac-
c o n t a v a con la v o c e rotta 
d a U ' e m o z i o n e (p iau to a v e v a 
v i s t o p o c o p r i m a in v ia Ma­
d o n n a d e l l a Tosse . I m m e d i a -
t a m e n t e s o n o i n i / i a t e le pr i ­
m e i n d a g i n i , su l l u o g o ilel 
r i n v e n i m e n t o . 

L'auto era c h i u s a . m a ave ­
va il v e t r o di u n o s p o i t e l l . i 
s e m i a b a s s a t o : n l l ' i n t e r u o i e -
g n a v a u n a i n d e s c n v i b i l e con-
fus ione . 11 c a d a v e r e s e d u t o 
su l l a t o d e s t r o d e l s e d i l e 
p o s t e r i o i e , i n d o s s a v a u n a 
g i a c c a a q u a d r i , p a n t a l o n i 
gr ig i «.l i f l ane l la ed u n a 

su l l ' a l t ro la to d e l l a s trada la c a m i c i a b i a n c a c o n c r a v a t -

Manifestazione unitaria a Milano 

La Resistenza contro I'OAS 
e il fas € is mo in Francia 
Discorso di Spa no ai giovani senesi 
sull'accordo per la pace in Algeria 
S I E N A . 25. — O g g i a S i e ­

na . n e l l a SaJa d e g l i I n t r o n a -
ti, d a v a n t i a u n f o l t o p u b b h -
c o di g i o v a n i . il c o m p a g n o 
S p a n o ba c h i a r i t o i t e r m i n i 
e il s i g n i f i c a t o d e l l ' a c c o r d o 
c h e s ta p e r e s s e r e c o n c l u s o 
p e r il < c e s s a t e il fuoco > in 
A l g e r i a . 

II c o m p a g n o S p a n o ha 
e s o r d i t o i l l u s t r n n d o i termi­
ni d e l l ' a c c o r d o q u a l e r i su l ta 
d a l l e a m p i e a n t i c i p a z i o n i 
c h e n e s o n o s t a t e d a t e . L'ac-

Dramma famigliare a Milano 

Uccide la moglie 
davanti al figlio 

U bimbo di due anni terrorizzato dagli spari — I due co-
niugi avevano ricevuto lo sfratto e stavano traslocando 

M I L A N O . 25. — U n d r a m -
m a f a m i l i a r e e s c o p p i a t o n e l ­
la tarda m a t t i n a t a , in u n a 
a b i t a z i o n e al s e c o n d o p i a n o 
d e l l o s t a b i l e di v i a S p a l a t o 
2. Il t r e n t e n n e G i u s e p p e M u -
s t o ha c o l p i t o a co lp i di pi­
s t o l a la m o g l i e . A n g e l a Mac-
c h i a di 27 a n n i . C a r i c a t a s u 
u n a a u t o l e t t i g a . la d o n n n . c h e 
era s ta ta rag-*iunta da TICU-
ni p r o i e t t i l i n e l l a s c h i e n a . c 
s t a t a t r a s p o r t a t a a l l ' o sp^da-
le M a g g i o r c d o v e e g i u n t a 
c a d a v e r e . 

U d r a m m a f a m i l i a r e e a v -
v e n u t o p o c o p r i m a d e l l e 1 1 a 
c o n c l u s i o n e di u n o de i fre-
(p ient i d i v e r b i c h e a v v e n i v a -
n o fra i d u e c o n m g i . e n t r a m -
bi n r i g i n a r i d e l l a p r o v i n c i a 
di Bari . S e m b r a c h e G i u s e p ­
pe Mttstn a v e s s e dc j d u b h i 
Milla f e d e l t a d e l l a m o g l i e . la 
q u a l e , d a p a r t e s u a . l o a v e v a 
f l e n u n c i a t o p e r m i n a c c e . !n 
l e a l t a . d a a l c u n e i n f o r m a -
z ion i . g l j i n q u i r e n t i a v r e b -
b e r o a p p r e s o c h e p r o p r i o il 
M u s t o a v r e b b e t r a d i t o la 
m o g l i e c c h e e s s a . e s a s p e r a -
ta . n o n v o l e s s e a v e r e p i u 
rappor t ; c o n Iui. 

Al ia s c e n a h a n n o a s s i s t i t o 
t error i zza t i a n c h e un l!gl io-
l e t t o de i d u e s p o s i . L u c i a n o . 
di d u e a n n i e m e z z o , e ;1 cu-
s t o d c d e l l o s t a b i l e . M a r i o S t c -
v a n , c h i a m a t o neH'appart . i -
m e n t o per a l c u n i lavor i . I^i 
f a m i g l i a d e l M u s t o . c h e e oc-
c u p a t o p r e s s o u n is t i t iKo c.t-
t a d m o di v i g i l a n z a n o t t u r n a . 
d o v e v a in fa t t i s c o m b e r a i e e 
l a s c i a r e I ' a p p a r t a m e n t o e n -
tro d o m a n : m a t t i n a . avenr io 
n c e v u t o lo s f r a t t o 

II M u s t o . c o m p i u t o il d e ­
l i t to . e r i m a s t o n e l l a s u a a b i . 
t a z i o n e fin q u a n d o e a r n v a ' a 
T a u t o l e t t i g a c o n la q u a l e la 
d o n n a o r m a j m o r i b o n d a e 
s t a t a t r a s p o r t a t a a l l ' o s p e J a -
le. L ' u x o r i c u l a . c h e ora si 
t r o v a in c a m e r a di s i c u r e z -
/ a , p i a n g e n d o . ha a f l e r m u t o 
tli n o n a v e r a v u t o l ' in ten -
?:one di u c c i d e r e la mogiu*. 
« E' s t a t a u n a fa ta l i ta — ha 
d e t l o — a l i a q u a l e h a n n o 
c o n t n b i u t o p a r e c c h i e r i rco -
s t a n z e C e r t a m e n t e n e io n e 
m i a m o g l i e e r a v a m o c a l m i 
e • t r a n q u i l l i a n c h e p e r c h e 
d o v e v a m o s l o g g i a r e e n t r o 

Angela Marchl«. U vi t t ima 

d o m a n i , e s s e n d o s ta t i s f ra t -
tat i . Poi a b b i a m o cominci :»to 
a b i s t i c c i a r e e m i a m o g l i e 
m,- h a r i v o l t o fras i o f f e n s i v e . 
H o p e r d u t o a l l o r a i l c o n -
t r o l l o di m e s t e s s o e h o p r e s o 
la p i s to la c h e precauzio- i . i l -
m e n t e d e p o n e v o s e m p r e ^o-
pra 1'armadio. jier e v i t a r e 
.'he il n o s t r o b a m b i n o ; o-
t e s s e g i o c a r c i e farsi .:»>! 
m a l e : p o i c h e m i a m o g l i e li;< 
i n s i s t i t o con l e frasi offen­
s i v e , ho s p a r a t o s e n z a :.a 
p e r e p i " q u e l l o c h e facess i ». 

Ritirata 
la serrata 

alia cartiera 
Torlonia 

AVEZZAXO. 23. - I ir.vor-.-
tori della Cartiera Torlon:a 
hanno ottenuto un primo :m-
portante successo- il padrone 
e stato costretto a nt irare 1J 
ferrata e ad accettare un in-
contro tra le parti per il p o m - -
n c e i o di martedl. 

c o u l o p u o e v i d e n t e m e n t e su-
s c i t a r e a n i u i e r i se i v e , s ia PL'r 
l e p r o s p e t t i v e f u t u r e ( n o n >i 
d i m e n t i c h i il V i e t - N a m ! ) . .--i t 
p e r le c l a u s o l e s t e s s e . in mol -
te d e l l e qua l i si r ive la ch; .e 
r a m e n t e la t e n a c e r e s i s t e n / a 
de l c o l o n i a l i s m o La pernia-
nen/ .a d e U ' e s e r c i t o f r a n c e s e 
in A l g e r i a , d u r a n t e i se i me-
si c h e i n t e r c o n e r a n n o tra la 
l ine d e l l e o s t i l i t a e il refe­
r e n d u m , c o m e p u r e il dirlt-
to di s u p e r v i s i o n e r i s e r v a t o 
a u n r a p p r e s e n t a n t e d e l l a 
Franc ia s u l l e d e c i s i o n i d e l l o 
K s e c u t i v o p r o v v t s o r i o duran­
te lo s t e s s o t e m p o , n o n pos-
s o n o e v i d e n t e m e n t e e s s e i e 
c o n s i d e r a t e p o s i t i v e . 

L 'accordo in s e s t e s s o e 
t u t t a v i a un g r a n d e a v v e n i -
m e n t o p o s i t i v e d i c h i a r a S p a ­
no . p e r c h e e s s o s a n c i s c e la 
v i t tor ia de l p r i n c i p i o d e l l a 
a u t o d e t e r m i n a z i o n o d e l po 
p o l o a l g e r i n o e q u i n d i . In de-
finitiva. d e l l a i n d i p e n d e n z a . 
- II c o l o n i a l i s m o e s t a t o 

sconf i t to . in t u t t e l e s u e for­
m e . p e r c h e . al di la d i o g n i 
s c h e m a ar t i f l c ia le d i « a s s i -
m i l a z i o n e > o di < i n t e g r a z i o -
n e >. 6 s t a t a a f f e r m a t a la sti-
p r e m a z i a d e l l a v o l o n t a e del ­
ta r e s p o n s a b i l l t a d e g l i a l g e 
r ini . Sconf l t ta I ' O A S e ul 
« u l t r a s > p e r c h e sconf l t ta la 
forza bruta . col s u o c o r t e o di 
a t t e n t a t ! , di s t r a g i . di tor tu ­
re. e sconf i t to D c Gaul l> \ 
p e r c h e sconf i t to il p a t e r n a l i -
srno e resp in ta la sun prete -
sa di c o n s e r v a r e ia sovran i -
t:'i s u ! S n h a r a Sro i i f i t ta . in­
line. In l inea de l c o m p r o m e s -
so e de l r o l l a b o r a z i o n i s m o 
rappre^enta ta d a ] m o v i m e n 
to di Messa l i H a d j . 

Q u a n t o a, profitt i e a i l e 
p e r d i t e ( in s e n s o s t o r i c o ) di 
q u e s t a t e r r i b i l e c u e r r a c h e 
e s ta ta p i " s a n c u i n o s a de l ln 
s t e s s a e u e r r a d: S p n g n a . hi-
s o g n a c o n s i d e r a r e c h e i | p-v 
p o l o a l e e r m o ha p e r s o o l t rr 
un m i l i o n e di v i t c i i m a n c . i 
v c r o . m a b i s o g n a a n c h e con- . 
- i d e r a r e c h e la c l a s s e d:ri-
c e n t e f r a n c e s e ha per><» :i 
s u o presi i i ; ; , , p o l i t i c o e mo­
rale e ha s u b i t o u n d u r n pro 
rrss,> rJi d i s g r e g a z i o n e . m e n -
: - e i! p o p o l o a l u e r i n o ha c i n -

s o l i d a t o ne l coi><> de l la guer-
ra la s u a c o s c i e n z a . ha af-
f e r m a t o n e l l a lot ta la sua 
p e r s o n a l i t y , ha def in i to in 
s e n s o p iu r a d i c . i l m e u t e i i-
v o l u / i o n a r i o «' d e m o c r . i t ico 
il s u o c o r s o s tor i co . si e atler-
n ia to c o m e n a z i o n e e c o m e 
Sta'.o ed lia in l ine f o r m a t o i 
q u a d r i d e l l a sua c l a s s e d:ii-
g e n t e po l i t i ca p o p o l a r e . 

P e r q u e s t e rag ion i — c o n ­
c l u d e S p a n o — la p a c e in Al­
ger ia e una g r a n d e v i t tor ia 
d e m o c r a t i c a . un g r a n d e an-
s p i c i o di l iber ta e di pace . Ed 
o a n c h e per l ' l ta l ia un fan-
s t o a v v e n i m e n t o . g i a c c h e o g 
gi ij M e d i t e r r a n e o «'• i i iven-
ta to u n a g r a n d e < T a v o l a ro-
t o n d a > di popo l i i n d i p e n d e n -
ti. in a t e s a di p o t e r d i v e n t a -
re u n a g r a n d e s o l i d a l c ad:i-
n a t a di popo l i l iber i . 

Catturato 
i l fol le 

che uccise 
i l f ig l io 

P E R U G I A . 2> — Giuseppe 
Grassini . il col- no 54enne tc-
sidente In una frazionc di Ca-
ste lg irone di Magione . il qua­
le ieri sera, m un mnmentr, 
di follia. h.i ncc i so a colpi di 
fucde da carc ia il proprio ti-
glio Mario di 2." anni, c stato 
catturato s t a m a n e in localita 
« Hacchiuso le . . 

II Grass ini . icrl sera , c o m ­
piuto il delitto. era fugRlto p,-r 

i bnschi della zona riuscendo 
a far perdere ojjni traccia . 
Stamani . una pattuglia di ca-
rabinicri ha rlntracclato il 
Grassinl che si era nascos to 
in un Jicnile. Al sopraggiunge-
rc dei carabinte i i . non ha op-
ponto a lcana res i s tenza: si c 
fatto a m m a n e t t a r e ed e stato 
subito accomp. ignato a Ma­

gione a disposizione dell 'A.G. 
per i primi interrogator! 

Sottratte alia Chiesa della Madonna di Loreto 

O p e r e d ' a r t e v e n d u t e 
d a u n I r a t e spofletino 

Per an valore di molti milioni - Le ha collocate presto un noto antiquario perngino 

A "Noi duef, 
il Burlamacco 

d'oro 1961 

Culoroso mvsstiiinio di 
Sarlrr - Discorsi ili Par-
ri, Itoltlrini «• Lomhitnli 

SPOLETO. 25 — II / u n o d« 
opere e oggettt d'arte scoperto 
a Spoleto sabato 17 e giA uscilo 
dall'anonimo ed oggi si cono* 
see anche il nome delVorganiz-
zaiore e reaisxa. si tratterebbe 
di un m o d « t o /rcre cappuccino 
che ritponJe ci tecolo al nome 
di D R di 50 anni. religioio 
dell'ospedale civile dl Spoleto 
Ed ecco i fatti Le tre tele del 
600. - L'Adorazione dfl >1api • 
e la * Visitazione • del Baglio-
nf c Valtra raffiguranle • l.'lm-
macolata concezione - di lano-
:o pittor<» del XV11 secolo. una 
cornice pure del dOO e un pre-
zto*o paliotto .tono stale ritro-
vate nella casa dell'antiquario 
Adelmo Belardl abitante a Pe­
rugia. in via dei Priori SO Al 
momento del ritroramento nes-

suno degli oggetti era s'.ato oc-
cultato ma erano bene in vma 
in una tala della quale I'anti-
quario ai terre per meitere ;n 
mottra cib che intende venderc 

II Bclardi. interrogato. ha di-
chiarato di eisersi approprtato 
dealt oggetti d arte oiocedi U> 
verso le ore 20 e di essere stato 
tntrodotto nella chie*a della 
Madonna di Loreto dal relig:o-
io che. entrato nella chiesa ut-
traverso la porta di comunica-
zione con I'oxpedale. areva poi 
aperto dall'lnrerno la porta che 
da rul cortile delta camera mor-
tuaria. e attravcrso II cortde la 
refnrtira era stata trasportata 
all'esterno e portata via in una 
auto ' 1100 '. 

11 Belardi avrebbe moltre di-
chiarato che II tuffo tra stato a 

lui venduto del irate prr 40 000 
lire Come e noto I'effeuivo va­
lore delle opt-re e d» alcuni 
m:I;oni 

I.'cnrif/iiario e p.z*lrr D Ti si 
erano occaxionalmrnte cono-
«ciuli a Perug.a e dall'incontro 
peruomo era nata I'ulca di una 
eisita alia china della Madonna 
di Loreto per redere co*a ci 
fo<*e dentro di lnrer.-s<an!c 

A Spoleio la I'Oiizia della par-
tectpazione del irate ad un coii 
grave ream ha sbiaottito tutti 
coloro che lo conoscevano co­
me il buono e riservato reli-
gioro dell'ospedale 

11 Belardi «• d {rate cappuc­
cino sono rfii: fcrmati e sot-
tnposli a <rtrn.oenti interroga-
tori. Son si exclude qualche al-
tro colpo di ;,rena. 

W A K E G G I O . 25 — U < V 
B u r l a m a c c o d'oro >, f e s i u . i l 
d e l l a c a n z o n e v i a r e g g m a . si 
e c o n c l u s o >tasera al c a s i n o 
i P r i n c i p e di P » e m o n t e > c o n 
la p r o c l a m a z i o n e de i vincit*)-
ri d e H ' e d i / ; o i i e d e l l o scorao 
a n n o . 

La c a n z o n e « Noi d u e » 
di C a l a b r e > e e B:ndi . ha v m -
to il « B u r l a m a c c o d'oro 
1961 ». Glj altri p r e m i s o n o 
s ta t i a s s e g n a t i al t e n o r e G i u 
s e p p e Di S t e f a n o . in r icono-
s c i m e n t o de i >uccess j n p a : -
tati n e | m o n d o d e l l a h r i c a e 
o c c a s i o n a l m e n t c d e l l a mus i -
ca l e g g e r a ; ai c a n t a n t i T o n y 
D a l l a r a o Mi lva , a \ u n z i o 
F i l o g a m o . p r e s e n t a t o r e d e l l a 
q u i n t a e t l i z ione . e d a Vi t to -
rio Z i v e l l i per la t r a s m i s -
s i o n e rad io fon ica « Il d i s c o -
b o l o >. 

(Dal la nostra redazione) 

M I L A N O . 25 
La miinifestaztone indetta 

al teatro L ir ico d a l Con.si-
glio Federativo della liesi-
stenza per c o n d u n n u r e 
I'OAS ed esprimerc aglt an-
ti/d<ici6'tt J n n i c c s i c- al p o p o l o 
algerino la .vol idorield degli 
Italiaui. e p ier idmei i t e r i u -
.seifo: un gran numero i/i 
giovani lavoralori e sludcn-
ti, i protugonisti delle gior-
nutc di luglio del '60, rup-
presentami della n t torn Re­
sistenza. assiepavano la ga­
la, accanto ugli antifascist! 
della recchia generazione. 
Jean Paul Sartre, che non 
ha potato lasciare Parigi ha 
futtft pervenire all'usscmblcu 
un cdIoroso messaggio. 

t'erruccio Parri. Arrigo 
Boldrini. Riccardo Lombar­
ds. Achille Ottolenghi ed 
Alessandro liodrero, nei lo­
ro applauditissimi discorsi, 
hanno ribadito tutti il con­
cetto che la condanna del-
I'OAS, il canlributo alia 
lotta contro il fascismo in 
Europa e in Francia. deb 
bono m Italia esprimersi 
con chiari c preefci impegni 
di dare al nostro paese una 
demverazta vera, e c i o e ade-
rente aqh idcali della Re­
sistenza italinna. * E' al pe 
riodo della nostra Resisten­
za — ho d e l l o Parri — che 
anche i francesi debbono 
oiKirdure, s e r o y l i o t i o cup ire 
q u a ! «• la strada per c o m b d f -
tere il pertcolo fascista. La 
lotta che noi abbiamo com-
battuto contro i tedeschi. 
deve essere ora la loro lotta. 
i ( ;;orani francesi debbono. 
se e necessario, risponrlere 
con la violenza alia violen-
za dell'OAS. nnn devono de­
legare ad altri. trannc che 
a se stessi la diirsa delta 
democrazia >. 

flnHirini. che areva preso 
la parola prima del leggen-
darin < Maurizio >, ha sotto-
linento la ncccssita che in 
Italia non si snttoraluti il 
pericolo rappresentntn dal-
I'OAS ed ha proposto azio-
ne e vigilanza contro il fa-
scismo itaHano. Questa me-
desima esiaenza c stata c -
spmsa anche dal discorso 
di Riccardo Lombardi. * Sa-
rcmo chiamatt — ha dctto 
qucst'tiltimn — a dare pro­
ve concrete di s o l i d n n e t n 
c o n if p o p o l o francese c con 
queltn algerino nella lotta 
comnnP contro alt element! 

jdi futcisnm e di razzismn 
I noi possiamo far molta per 
confr i fu i i re a l i o sconfitta 

\drl fascisrnn in Francia ** in 
Europa. se avrrmo piena 
consapevolezza del ruolo che 
a e stato as<egnato dalla 
Resistenza ». La figura di 
Euqenio Curicl. giovane 
combattente di cui oggi cade 
Vanniversarin della mnrtc. e 
stata rievocata. monito ai 
giovani. da Alessandro Bo-
drero. 

Fra i numerosl messaggi 
di adctiane perrenuti al 
Consigho Federativo della 
Resistenza. di cui e stata 
data Icttura all'apertura del­
la riunione w i seqnalatn Vor. 
dine del giornn rotato da 
tutti i partiti democratici 
di Cremona (PCI PSI D C 
PRI PSDll, it messaqgio de­
gli operai della « Geloso *, 
del Movimento anticolonia-
litta francese. dei giovani 
studenti universitari (anche 
della • Cattolica * di Mila­
no). del sindacn di Bologna, 
di Ez io V i n o r e l N . 

ta. un c a p p o t t o g r i g i o a 
q u a d r i m a r r o n i . A c c a n t o a 
lu i e ' erano un p l a i d s c o z / e -
s e , uti t e l o di n a y l o n , u n p a i o 
di g u a n t i g r i g i , u n o ' s t i u c c i o 
g i a l l o , tu t t i in tr i s i di s a n g u e . 
t n o l t r c . v e n i v a n o • r i u v c m i t i 
il b o s s o l o di uita p i s t o l a c a ­
l ibro 0,35, u n a f o t o d e l l a 
c u n t a n t e di m u s i c a l e g g e r a 
Kdda M o n t a n a r i . e s p a r s e su l 
s e d i l e p o s t e r i o i e e su l pav i -
m e n t o , d i v e r s e m o n e t o da 
c e n t o l i re . A d d o s s o a l l ' u o m o 
la p o l i / i a t r o v a v a u n pnrta-
f o g l i o c o n t e n e n t o 3 0 0 0 l ire e 
i d o c u m e n t ! . Da u n a t e s s e r a 
p o s t a l ^ s i p o t e v n a c c e r t a r o 
c h e la v i t t i m n ' era il r a p p r e ­
s e n t a n t e L u c i a n o C u o m o . D o -
po i p r i m i a c c o r t a m e n t i il 
c o r p o . v e n i v a t r a s p o r t a t o a l ­
ia n i e d i c i n a legale , p e r 1'au-
tops la . • • 

La pol iz ia n o n a v e v a d u b -
bi: si t r a t t a v a di un d e l i t t o . 
I m p o s s i b i l e un s u i c i d i o poi­
c h e m a u c a v a l 'arma. r i l i 
a g e n t i . in fa t t i n o n n u s c i v a -
iid a t r o v a r e la p i s t o l a da 
cui era p a r t i t o il p r o i e t t i l e 
m o r t a l e . H i u v c n i v a n p i n v e c e 
su u p p r a t o de l P a r t e r r e a 
pocl i i m e t r i dull'a'.ito l e ch ia-
vi d e l l a « 500 ». V e le a v e v a 
g e t t a t e 1'assassino p r i m a di 
f u g g i r e ? C o m i n c i a v a a cine-
s to p u n t o la r i c o s t r u / i o n e 
d e l l a f igura d e l l a v i t t i m a . e 
d e H ' a m b i e n t e c h e f r e q u e n t a -
va e ne l q u a l e c o n tut ta p r o -
b a b i l i t a o c e o r r e r a r i cercare 

a s s a s s i n o . 
L u c i a n o C u o m o e r a se -

i iarato d a l l a m o g l i e . una 
d o t t o r e s s a in l e t t e r e c l i e at-
t u a l i u e n t e v i v e c o n la m a d r e 
e il p a d r e in un a p p a r t a m e n -
to in v ia G i a m b o l o g n a . S i 
e r a n o s p o s a t i ne l 1954, m a 
d o p o a p p e n a se j n ies i da l 
m a t r i m o n i o si e r a n o s e p a -
rati c o n s e n s u a h n e n t e p e r 
i n c o m p a t i b i l i t a di c a r a t t e r e . 
L u c i a n o C u o m o si r i t r o v o . 
cos i s o l o e r i torno dai g e -
uitor i . La s u a p a s s i o n e e r a 
s ta ta s e m p r e q u e l l a d e l l a 
m u s i c a l e g g e r a . S u o n a v a la 
c h i t a r r a . il s a s s o f o n o e cpial -

he vo l ta si e s i b i v a a n c h e 
c o m e c u n t a n t e . H e c e n t e m e n . 
te era e n t r a t o ne l c o m p l e s -
so e h e si e s i b i v a al < C l u b 
22 > al P a r t e r r e . A v e v a an­
c h e un n o m e d 'arte * T o m ­
m y Bert i ». Ma era tin l a -
v o r o c h e n o n gl i p e r m e t -
t e v a di v i v e t e e per cpies to 
era r i u s c i t o a farsi a s s u m e r e 
d a l l a d i t t a A s p e r t di Mila­
no . s p e c i a l i z / a t a p e r a r t i c o -
li i g i e n i c i e s a n i t a r i . 

L u c i a n o C u o m o p e n t a v e ­
va c o n t i n u a t o a m a n t e n e r e 
rapport i c o n il m o n d o d e l l a 
m u s i c a l e g g e r a . q u e l l o m o -
d e s t o de i c o m p l e s s i n i tla hal­
lo d e l l a d o m e n i c a . K' v e r s o 
q u e s t o a m b i e n t e . ne l q u a l e 
g r a v i t a n o t a l v o l t a a n c l i e i 
tristj p'ersonaggi e h e o g n i 
sera p o p o l n n o l e r a m p e ilel 
H o m i t o , la F o r t e z z a da Bas ­
s o . le C a s c i n e . il P i a / z a l c 
M i c h e l a n g e l o , c h e la po l i z ia 
ha r i v o l t o i i n m e d i a t a m e n t e 
la s u a a t t e n z i o u e . Gl i inqui ­
rent i . in fa t t i n o n e s c l u d o n o 
c h e L u c i a n o C u o m o a v e s s e 
q u a l c h e l e g a u i e d'affarj o 
s e n t i m e n t a l e c o n g l i s q u a l l i -
di a p p a r t e n e n t i al < t crzo 
s e s s o ». I'n a m b i e n t e d o v e la 
v i o l e n z a . Ie r a p i n e e l ' omer-
ta s o n o u n a r e g o l a ( | i v i t a . 

XeMa m a t t i n a t a . il d i r i g e n -
te d e l l a s q u a d ra m o b i l e si e 
r e c a t o s u l l e r a m p e de l Ho­
m i t o d o v e il c a r a b i n i e r e I v o 
M a n n i n i , n i c n t r e si r e c a v a 
p e r u n s e r v i z i o a l i a v i l l a 
B a s i l c s k i . ha r i n v e n u t o su l 
m a r c i a p i e d e d u e g r o s s e m a c -
c h i e di s a n g u e . Q u e s t a sco-
perta ha f a t t o s o r g e r e il s o -
s p e t t o c h e l ' u c e i s i o n c de l 
C u o m o n o n s ia a v v e n u t a in 
via M a d o n n a d e l l a T o s s e . m a 
n e l l a z o n a d e l H o m i t o e c h e 
da q u i 1'assass ino a b b i a t r a -
.-.portato c o n l 'auto il c a d a ­
v e r e d e l l a v i t t i m a s u l l u o g o 
d o v e e s t a t o r i t r o v a t o . 

Ne l p o m e r i g g i o la po l i z ia 
ha f e r m a t o d i v e r s e p e r s o n e 
c h e »ono s o l i t e f r e q u e n t a r e 
I ' a m b i e n t e 

In s e r a t n la S i p i a d r a M o ­
b i l e ha r i n t r a c c i a t o u n g i o ­
v a n e l a m b r e t t i s t a c h e q u e s t a 
n o t t e . v e r s o l e 2.30. in piaz­
za d e l l a S t a z i o n e si e r a ri­
v o l t o a u n a p a t t u g l i a d e l 
p r o n t o i n t e r v e n t o de i c a r a -
b in ier i a v v e r t e n d o l a c h e clnl-
la p a r t e di p i a z z a S . G a l l o 
s t a v a s u c c e d e n d o q u a l c o s a di 
g r o s s o La p a t t u g l i a . reca tas i 
s u l p o s t o , n o n a v e v a n o t a l u 
n u l l a d i a n o r m a l e . A v e v a 
p e r l u s t r a t o la z o n a d e l M u -
c n o n e . m a n o n si e r a s p i n t a 
l ino a v i a M a d o n n a d e l l a 
T o s s e . Q u a n d o In M o b i l e , og ­
g i . s i v r e c a t a a c a s a d e l g i o ­
v a n e . q u e s t i s i t r o v a v a ftu»-
ri e i t t . i . |x»r c u i l e r i c e r c h e 
si s o n o d o v u t e a l l a r g a r e 
S e m p r e in s e r a t a si e s a p u t o 
l ' e s i to d e l l a n e c r o s c o p i a : il 
m e d i c o l e g a l e ha n c c e r t a t o 
c h e la m o r t e d e l C u o m o e 
a v v e n u t a fra l e d u e e l e t r e 
di q u e s t a n o t t c . 
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La sconfitta della Roma 

I 
Richietta 

statizzazione 
della 

Parma-Suzzara 
Sl 'ZZARA. 25 — II cons ig l io 

comunale di Suzzara. in se-guito 
agli incide-nti mortali nvvenuti 
di recente 8iilla l inea ferrovia-
ria Parma-Suzzara. ha appro-
vnto un ordine del (porno con 
il quale auspica che lo - stato 
riscatti t empes t ivamente la l i - l 
nea Parma-Suzzara, d. 41.B50! 
km inserendoln nel la rete fer-
r o v i a n a del io stato *tes*o - . 

m r ide un palo. Hi tuiovo 
Altatiiu. e poi Hanson, c di 
IUIOVO Itivera. che sciupti. 
Int.into, plan piano cresce . i 
Roma. Tlra fuori Menicbelh. 
e Guarnaoci toglle la calce 
dal leuno. C'e un fallo d: 
Sam su Dc Si.iti. Aiiiietillo 
inipe^na Ghezzi. e Salvador-.* 
fa saltarL, Jonsson in area 
di rmore Penalty'' L'arbitro 
— Lo Bel lo . incerto e acco­
m o d a t e — si sbraccia. e la 
folia lo fischi.i: a lun^o »* 
spesso ancora lo flschiera. Po­
op dopo. Meiv.cbclU spa ia evi 
Ghezzi. che forma e non bloo-
ca: non e'e nossuno nei p<i-
raii^i. ed alia Roma sfus^e 
la prima, buona occaslone. La 
spia all 'autocoal v iene al 37*. 
I.osi. di testa, antlcipa Altn-
dni !l pallone. per6. s'alza e 
cade fuori della ret**, men-
tre Cudieini esce dalla porta 
Rnpido contropiede di Rive­
ra. ed al 45,:iO" la Roma e 
colpita dalla tremenda niaz-
zata: l'autosjoal. nppunto 
Scende Sam. aftlaneato da Ri­
vera ed Altnttni La d'.fcsa 
uialln e rof.sa si confonde 
Allora • SanI tlra. Il resto •> 
noto I n t e r v e n e Lo3i. ed 11 
pallone flnLsce nel sacco di 
Cudieini. Rabbia. disporazlo-
ue Ma e'e la ripre.^a 

Aocade quel che acc.nde. Se 
lie vedono. d.ivvero. di tant: 
c o l o n : e .sono brtitti. per la 
Rom i II grande. riinbattlbl-
le Chezz'.' 'i inostra al IS'. 
quando fernia un •nnliuno pal­
lone di Aiue l i l l o . e un secco 
tiro dl Jonsson. Non basta. 
1>.IU i niisobia esoe D,* Sisti. 
Questa volta. Ghezzi nulla 
piu'). C'e Trebbi pero. sulla 
linear e respiime. 

Si scatenano i;li uomlnl dt 
Lo-si. che per un buon quar­
to d'ora. incMono n ferro p 
fuoco la "life^a rosso-nera. 
Ans-elillo xtaftlla. MemcheUi 
cirri at volo p An'e l iHo lo 
imlta Ghezzi >% saperbo # 
splendido Intanto Maidlni 
sllora eon mi braecio un pal­
lone di Jonsson. Intanto. 
Trapattoal leva dal piede di 
MenieheHi la pnlla da rete. 
Le misrhie si su^secuono 

La Roma runane dl scena. 
R Ghezzi. e In sfnrtuna con-
tinuano a betlarla Un pal­
lone di De Sistl .̂  re^plnto 
da SanI Non c'e pace per 
uli uotnin' di rap'.tan Maldl-
ni. ehe r w i i r u n ' e d>n^|!-i. 
no con Rarwon Quindi. 
MenichelH co lp i s i e I'lncro-
cio del pall- Ancora Sani che 
resplnge In mlschla. e quin­
di. Ghezzi compie la <aia pa-
rat'i-eapolavoro Intuisce. e 
col pungno rlnvia sul palo v.n 
tiro fulminant,, dl l'estrin E" 
il -44". e percio bnstn. 

La folia •Jinaltisce la cari­
na della delusion** sr idando 
ehe la Roma si ehiama sfor-
tuna. e ehe 1'ortuna si chlama 
!1 Milan Arcade E nccadra 
ancora 

La sconfitta 
della Lazio 
non re.ilizz.ito. e che Ferra-
rio e tit.ito astiolut.iinente ne-
gativo e inc.ipace <li dare 
penetraziotie e ptwo aH'attac-
oo. privo tra l'altro di Mor-
rotie e Hizzarri 

Le azioni degne di nota 
cono fit.it,. poehe. L.( S.unb 
h.i Kch.eratu una forniazione-
trabocchetto per confondere 
le idee ai roinan!. In realta 
«ji e vioto che Macor e Ru-
miunatii fungevaiio da dop-
pi centravanti . marcati da 
Noletti e Carosi. Necchi . una 
falsa niezzala. era coiitrollato 
da L.mdoni. Valentinuzzl 
fungeva (la uomo di mano-
vra e di lui si occtipava Mc-
cozzi. In diftva Ferrario era 
tenuto da Buratti, mentre Ca-
pucci era il " hbero " come Na-
poleoni da parte laziale. 

II KIOCO h i riatagnato I'm-
>•,) tempo nella f.uoi;> een-
tr.tle del campo. Al 14'. per 
un f.dlo di Noletti su Ru­
in.^nani. l'arbitro dcoreta una 
pun,/ .one- Runi.gn.ue. laiicia 
a Se-.t:iit ehe indir.zz.i in 
rete L a sfor.i batto sul brac-
c.o di C.m-Hr: e i rOrcoblu 
i eel iinano il rigore. 

It ire sono le azioni ron­
d u r e con eftie.icia- al 1H" Me-
cozzl tira alto sulla traver-
.s.i e al 26" e Rumit'nani che 
ni.iiida l.i palla alle stelle. 
Poi. :il 32'. cl si prova Ma-
r.ischi e al 34" rlsponde Se -
sv.v: Al 44' l'azione del noal 
K'ifemi atterra Maoor diee: 
metr: d.titante dal linrute 
dell'.trea laziale. La punizio-
ne e calciat i dallo stesso M.i-
cur che fa spiovere la palla 
in area superaffolata di &.o-
catori S: re^istrano una se-
rie di r.nuindi e Napoleoni 
nnv ia corto La tffera e r jc -
colta da Sestini che ba'te Cei 
cop«'rio dalla .-elva di gambe. 

Nella npresa la Lazio si 
d:stende me^lio e atlacca a 
!un£o. nia senza e^ito. Tut-
t.ivi.i la sua azione si spegne 
con il p.'ss.ire del in.nut; e la 
partita si r.porta sul tran 
tran iniz; ilo Al 3" su un 
allunizo di Zanetti . Landoni 
E.ra a Lon^oni che. al volo . 
. i imnzz.i :n i><ir*.a co*tnn»;en-
d<> S a p e l o a u r ^ difficile pa-
rata. 

Non ^ colpa nostra, a que­
sto punto. <e non pofjMino 
parlarvi di altre azioni di ri-
l!cvo p«rrhe non ce n>* sono 
s'ate Salt iamo cosl tl 26' 
quando. ^ i allnn^o della di-
fe.-a ros>obai. la pjl la per-
v iene a Rumiisnani. :1 cen­
travanti locale entra in area 
di rigore e tenta d: scaval-
care Napoleon: in driblmc 
SblTncinto ** ostacolato d il 
medio centro. Kattaccante va 
a terra e l'arbitro mdica :1 
d:schetto del rigore. una pu-
niz.one assolutamente spro-
porzionata ma la giustizia 
sportiva ha imbriiiUato l e i-
dce a Macor Incaricato del 
tiro e dato modo a Cel al 
settartt dall.i parte giustn. 

Dopo t.ri di Macor al 3T 
e di Sestmi al 33". non c'e 
stato pu'i niente da segnalare. 

Spogliatoi 
nilei carl. Roba da niatti - De-
Sustl. tristitsimo: - Ho impa-
rato oggi che queste partite 
*i poo«ono anche perdere. 
Prima o poi d o v e v o pure sa-
p e r l o - Segativo il gtudizlo 
di Jonsson sul Mtian: - Pare 
impossibi le ehe ana squadra 
di difensorl possa v lncere l o 
..eudctto H o vis to SanI gloca-
re pure t e r z l n o - . 

Pol. u n chiar imento su due 
ephodi chiave deliincontro. 
Che::i: - I I tiro di Pestrin? 
Ho sfiorato il pallone con le 
dita per mia fortuna. Poi la 
palla ha preso I'incrocio dei 
pali - Pestrin era invece con-
vinto. come tutto il pubbli-
co, che la palla avesse colpito 
direttamente la traver.ta Cu­
dieini racconta la fuga di Ba-
rison e la sua uscita, quando 
la Roma .sfoua fjremenrlo' So­
no u'ci to subito quando ho 
visto Barison scava lc ire Kon-
tana Ho fintato la parita con 
le braccla. ma ho deviate la 
palla col piede. di proposito 
Kra I'unico rnodo per salvare 
(|Uel goal. E' stata la mia uni-
ca pa rata del ^econdo t empo-

In tanta sfortuna. nemmrno 
il cu.ssicrc puA sorr-dere tan-
to L' incimo »• itnfo inferiorc 
alle prcr iuonl: 6$ milioni 410 
mila lire, corri tpondenti a 
42 409 soettatori vcqant' Tutti 
gli altri. abbonati e portoahe-
.d. come e nella %ana tradl-
clone delle partite romane 

STEFER. GAH 1 • 0 
STEFER: Itlccl: Guib*rr», 

IliincrUtlaiil: Mrizanoltr. Bar-
loll. U'Axoitinl; Criaronl. Ba-
raratl. Prrnna. Uc Santls. Zuc-
coll. 

OATK: Trancanrlll; Brrtaz-
zoll, I'allolta; Strano, cacaer. 
I'alvarril; Mafgl. Nrrl. Valle. 
Di Marcrllo. Zamporllnl. 

AltniTllO: Clemrnti dl Roma. 
MAIICATOKK: Zuccoll all' I f 

drl prlmo tempo. 
II piinti-ggio nori rispeerhia 

allatlo riiiul.imento dcll'in-
(••mtri> perrhe nella ripresa gli 
strict mi. lumc vedremo dal­
la rronaea. potrvnno aumenta-
te di gran lung.i II bottino. 
aiii'ln' favoriti dalla prudenta 
dei padroni di c.u.i 

Keen le fast di rronara piu 
H.illentl. Al 2' doppio calrin 
d'aiigoUi a favore dogll ogplti. 
AH'll' narngatti lancia lunfo 
I'rvniia. questi umista a Zucco­
ll ehe non BI fa prcgare per 
tirare a rete: la sfera rimpalla 
BU Bertazzoll. riprende anco­
ra Zuccoli ma questa volta non 
fallisce. mareando Tunica rete 
delta contesa. 

I padroni dl casa reaglncono 
Imbastendo tranie place vol i m« 
la dlfcsa degli steferini contir-
ni' bene il confronto. Si no La 
un tiello neambio Zamporlini-
Ui Mareello-Zamporlini. CTOM 
di (|uest'ultimii: Rlcei falllace 
rintorvento ma Maggl non ar-
riva in tempo per insacearr. 
mentre la sfern per poco non 
ii India, nel saei-o Al 30' * sem­
pre Zamporllnl ehe si dUtin-
gue mareando una bella rete 
ehe l'arbitro annulla per fuo-
rlgloi-o dl poatztone dl Maggi 

l.a ripresa e quasi un mono-
lii^o per il eatenaecin dei pa­
droni dl easa Uegno di nota 
un servizio di Prenna a De 
Santls. ma questi in glornata 
« no > si fa antielparc da Bar-
toli Quindi una triangolazio-
n«- D'Agostinl-Baragatti-Pren-
na-Baragatti ma ((uestl da po­
sizione favorevole mette net-
tamentc fuori. Ancora uno 
scamblo Maggl-Valle-Maggt nel-
I'area nteferlna ma I'attento 
Bartoll libera eon facilita: poi 
Prenna quasi stillj tiandlcrina 
erossa un prezioso pallone a De 
Santls inn la ifera vlene re­
spinta dal montante 

Da un duello Calvaresl-Bon-
eristianl scnturlsce un Inelden-
te: Cnlvaresl cotplsee I'avvcr-
s.irlo eon un pugno in pleno 
vise. Boneristlnnl reagisce e 
l'arbitro invia tutti e due agll 
rpogliato. Al 44' De SanUs rl-
reve la sfera llherisslmo con II 
portiere fuori causa, ma telu-
pa ancora banalmcnte 

A R M A N D O BERTl'CCIOLI 

Stamani Salvador* 
in pretura a Bari 

BAHI. 25 — Domattina si ce-
Ubrer.'i dinanzi alia pretura di 
Bari il processo a carico del 
ealclatore Sand re Salvadore. II 
noto terzlno e centrumedlano 
del Milan, che dovra risponde-
re dl tfslonl colpose volontane 
al daunt del glocatore Italoar-
gentino Raul ConU dc! Bari. 

Nel corso della partita Bar!-
Milan del camplonato di ealcio 
di serie A 19*0-61. disputata il 
giomo di Natale del '60. in una 
azione dl giuco Salvadore colpi 
con un ealcio al ginocchto slni-
stro Contl 11 quale riportd la le-
sione del mcnlsro e fu costrettn 
a sotloporsi all'operazlone re-
stando praticamente Immobilir.-
xato per novanta gtomi Un«» 
sportivo barese. I 'aw Aurelio 
Gironda-Velardi, present0 denun-
zla alia pretura di B a n che. in 
maneanz.i dl querela di parte ha 
proceduto di ufflcio L'ltcr giu-
dlzi.trio si concludera domani 
davanti al pre to re dott Giaelnto 
De Marci* 

Sospesa 
per incident! 

la partita 
Battipaglia 

Acropoli 
BATTIPAGLIA. 23 — La par­

tita dl t a \ k > Pro BattlpaglU-
Acropoli. del camplonato di p n -
ma divUlone. e stata *o»pf*j a! 
34" della nprv*a in «egui!i> -id ur>4 
funbonda n*«j tra 1 giooatori deU 
!e due pquadre. tiedata aoltant * 
eon l'lntervento del'.a for»a pub-
blu-a. Numerc*! atleti. tra I quali 
il terztno dell'Acropoll Gluaeppo 
Verte. hanno abbandonato 11 cam­
po maleoncl e sarnulnantl Al 
memento della »o*per>slone, ordi-
nata dall"arbltro Dentine di Tor­
re Annunziata. il nruitato «ra di 
due a zero a favore det padroni 
dl ea«.» 

A Napoli 
si $volg«ranno 
i campionati 

italiani d'atUtico 
REGGIO CALABRIA. M — 

Il 1? congresso nazionale della 
Fedorazione Italiana dl AtJeti-
ra leggera si e concluso staavra 
a Reggie Calabria Tra le de­
cisioni piu Important! pres* vi 
•orh* quelle riguardanti 11 ea-
lendano deU'attiviU MZ Na. 
rx*ll * ststa eenfermata ecme 
«ed<- dei campionati italiani «s-
soluti maschill e femmlnUi chf 
si s\olgeranno in acttembre. 11 
33 e 21 giugno. alio stadio Otlm-
plen di Roma, si svolgerA Pin-
contro Italia - Germania: I t ru-
gtio a Corao 1'incontro fexnmi-
mle Italia B - Svizzera: il 13 
agosto a Belluno il triangolare 
) u n i o m Italia - Francia • Polo-
nla: II 19 ago«to: Italia - Fran­
cia femminile lia »ede sar i 
scetta tra Palermo. Aosta e 
una citta della To«cana): II 
7 ottobrc a Vigevano Italia 
Nonl - Belglo (fino a 20 anni). 
Resta da ttablllre la aede dct-
l incontro Italia Centrosud e 
Grecla (fino a tO anni) che * 
in ealendarto sempre per 11 7 
ottobrc. 

H7 stato stabllito tnoltre che 
1 congress! ordlnari non si 
•volgeranno pia annuaimente. 
ma ogni biennlo (11 prlmo • 
terxo anno dl ogni quadrtennto 
ollmpiro). sempre romunque 
entro tl mese dl febbralo 

Potenxa • ttata coniermata 
come sede del c o n g r f o del 
1963. Nel 1963 11 conffWsu si 
svolgeri a Bart e nt l I t f l a 
Roma. 
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Protesta 
ariti « H » 
a Trafalgar 
Square 

LONDRA, 25 — Cinquemi­
l a persone hanno partecipato 
oggi a Trafalgar Square ad 
una manifestazione di pro­
testa contro le esplosioni nu­
cleari e contro le armi ato­
miche . Il filosofo britannico 
Bertrand Russell, presidente 
del comitato anti-nucleare 
« dei cento > ha dichiarato 
c h e il governo britannico 
< prepara lo sterminio tota­
l e » e fonda la difesa della 
nazione « sulla volontà di ri-
ridurre in cenere centinaia 
di milioni di uomini, donne 
e bambini ». « La nostra ci­
v i l tà e il nostro paese sono 
in una situazione di perico­
lo mortale — ha detto Rus­
sel l — la nostra campagna 
contro le esplosioni nucleari, 
di pace e di guerra, ha lo 
scopo di salvare la vita uma­
n a e di opporsi allo ster­
min io del genero umano. Se 
n o n resisteremo ai governi 
e s e non li costringeremo a 
fermarsi nel le loro pazze de­
cisioni nel campo nucleare, 
l e probabilità di sopravvi­
venza della razza umana di­
verranno veramente insigni­
ficanti >. 

E* stata poi data lettura di 
u n messaggio dello scienzia­
to americano dott. Linus 
Paul ing , Premio Nobel per 
la chimica, nel quale si af­
ferma tra l'altro che le attua­
li scorte di armi nucleari so­
n o sufficienti « a distruggere 
l'intera razza umana > giac» 
c h e gli americani hanno ar­
m i nucleari con una forza 
esplos iva complessiva di 100 
m i l a megatoni (10 miliardi 
di tonnel late di tritolo), 
m e n t r e i sovietici dispongo­
n o di una forza esplosiva 
nucleare pari alla metà di 
quel la degli americani. 

Vile attentato dinamitardo commetto ieri notte 

Una carica di plastico a Cagliari 
contro la Federazione del PCI 

Dalla prima pagina 

G r a v i ( la t in i a i l o c a l i - N e s s u n f e r i t o - P a n i c o f r a 

le n i in iero . se f a m i g l i e e l l e a b i t a n o n e l l o s t a l l i l e 

(Dalla nostra redazione) 

CAGLIARÌ7~25 — Una 
bomba al plastico è esplosa 
la notte scorsa, a mezzanot­
te e 23 minati, nella Federa. 
zionc comunista di Crinlturi 
posta nella centralissima via 
Roma. L'ordìntin era stato 
sistemato nel battente destro 
della porta clic introduce 
agli uffici della Federazio­
ne giovanile comunista. La 
esplosione è stata potentissi­
ma: l'intero quartiere della 
Marina è stato svegliato di 
soprassalto dal pauroso 
boato. La bomba ha scardi­
nato le due porte contigue 
della sede comunista, ?ia 
danneggiato il mobilio di 
due uffici e dell'andito, ha 
mandato in frantumi tutti i 
vetri dello stabile, mentre i 
ferri del lucernario sono ri­
masti contorti e tiuniieantati. 

Pochi istanti prima, un 
plorane studente era tran­
sitato sai pianerottolo della 
Federazione per rientrare 
nella sua abitazione posta 
sopra i locali della Federa­
zione stessa. Il giovane è ri­
masto illeso per puro caso. 
Egli sostiene di non aver 
notato nulla di anormale. La 
paurosa esplosione ha natu­
ralmente provocato scene di 
panico nello stabile che osp i ­
ta, oltre alla Federazione del 
Partito Comunista, anche pli 
uffici di alcune agenzie as­
sicuratrici e t iumcrosc fa­
miglie. 

Il primo ad accorrere f 

Amari commenti in America 

La NATO restia 
a seguire gli USA 

contro CP I IMI* I i 

Gli Stati Uniti ti appretterebbero 
a tagliare gli aiuti al Bratile 

NEW YORK, 25 — Gli 
Stati Uniti non sarebbero 
ancora riusciti a imporre agli 
alleati del la NATO l'adozio­
ne di sanzioni economiche 
contro Cuba. La « missione 
H o s t o w » - ( i l sottosegretario 
di Stato recatosi a Parigi per 
sottoporre al Consiglio ri­
stretto della NATO l a richie­
sta di sanzioni contro Fidel 
Castro) rischierebbe di ri­
solversi in un fiasco. Gran 
parte dei paesi della NATO 
sarebbero restii a avallare le 
azioni aggressive di Wash­
ington contro Cuba e alla 
r iunione non sarebbero man­
cate critiche anche aspre al­
l 'atteggiamento statunitense 
tendente a imporre alla 
N A T O la « l inea » dura verso 
l 'Avana. Questo e quanto si 
ricava dai commenti della 
s tampa americana odierna. 

Il Washington Post, dopo 
avere ricordato che molti 
paesi del la NATO non com­
prendono la ossessione s tato . 
n i tense nel le relazioni con 
Cuba, scrive che < bisogne­
rebbe fare uno sforzo per 
col locare la questione ili Ca­
stro in una più ampia pro­
spett iva >. Il New York He­
rald Tribune, da parte sua. 
ricorda che gli alleati della 
N A T O rimasero già profon­
damente scossi Un anno fa 
quando il governo di Ken" 
n e d y approvò e appoggiò la 
fall ita invasione contro Cuba 
e che ora sono addirittura 
« stizziti » per il fatto d i e 
Washington riproponga alla 
N A T O la questione cubana 
c h e con la NATO non ha 
nulla a che vedere. Lo stesso 
giornale non nasconde che 
in alcune sfere dirigenti eu­
ropee non sj è affatto addo­
lorati per la serie di bruite 
figure fatte dagli U S A nella 
faccenda cubana e che da 
tale stato d'animo si svi lup­
pa una « tesi polìtica » di 
sfida alla l eade i sh ip ameri­
cana nel mondo occidentale. 

Gli Stati Uniti intanto s: 
appresterebbero ad esclude­
re il Brasile dagli aiuti prò 
vist i dal piano e alleanza per 
il progresso >. Il problema e 
so l levato in maniera dram­
matica da un rapporto del 
Comitato per gli affari esteri 
del Senato statunitense, nel 
quale Sj sost iene che se :' 
Brasi le non attuerà alcune 
riforme finanziarie richieste 
dagli USA, la concessione di 
tali aiuti potrebbe anche non 
essere « fruttuosa >. 

I n realtà, secondo gli os­
servatori , la decisione ame­
ricana andrebbe vista come 
una rappresaglia per il ri­
fiuto del Brasile di rompere 
l e relazioni con Cuba. 

Mettaggio 
di Castro 

a Krusciov 
L'AVANA. 25. — - Il popolo 

eubano apprezza la solidarietà 
del popolo sovietico nei suoi ri­
guardi e si rallegra dei legami 
ogni giorno più stretti tra Cu­
ba e l 'URSS-, afferma il pri­
mo ministro Fidel Castro nel­
la wm risposta ad un messag­

gio inviatogli il 1K febbraio 
scorso. dall'Unione Sovietica 
nel quale si ribadiva il princi­
pio dell'assistenza dell'URSS 
a Cuba. 

Dopo aver enunciato i pre­
parativi degli Stati Uniti in vi­
sta di una nuova aggressione 
armata contro Cuba. Fidel Ca­
stro rileva che la sola base 
militare esistente sul territorio 
cubano è quella .statunitense. 
di Guantanamo. Il primo mi­
nistro cubano ringrazia, infi­
no, l'URSS " per il suo aiuto 
generoso e disinteressato •• 

11 giornale cubano •• Hoy -
smentisce oggi le informazioni 
circolate all'estero secondo cui 
Fidel Castro avrebbe abban­
donato tutte le sue funzioni go­
vernative. e scrive: -Castro è 
sempre alla testa della rivolu­
zione e del popolo di Cuba ••. 

stato un piovane medico di 
guardia alla farmacia Spano 
ti quale ha affermato di ave­
re notato, pochi secondi do­
po l'esplosione, un giovane 
in motocicletta partire a 
tutta velocità dalla via Na­
poli. Dieci minuti più tardi 
sono pianti- i vigili del fuo­
co e i dirigenti della que­
stura. A l l e r t i t i telefonica­
mente accorrevano sul luo­
go dell'attentato i l v ice s c -
greturio regionale del Par­
tito, compagno Luigi Pira-
stu, il segretario della Fede­
razione compagno Umberto 
Cardia, il compagno Renato 
Mistrone, membro della se­
greteria provinciale ed altri 
compagni. 

Da un primo sopralluogo, 
veniva appurato che nulla 
ero stato asportato dalla Fe­
derazione. Risultava anche 
clic l'ordigno non aveva la­
sciato alcuna traccia: non 
frammenti di Involucro, nes­
suna scheggia, niente pezzi 
di miccia. L' possibile che gli 
attentatori abbiano usato il 
cosidetto * plastico > per 
compiere il crìmine. Questa 
tesi trova conferma nei ri­
lievi eseguiti stamani dalla 
squadra scientifica della 
Questura, che è riuscita a 
trovare soltanto un pezzetto 
di detonatore, presumibi l ­
mente appoggiato sullo sti­
pite inferiore della porta. 

Sulle indagini viene man­
tenuto il massimo riserbo. 
Tuttavia è trapelata la no­
tizia del fermo di un giova­
ne fra i 20 ed i 25 anni. 

Il criminoso gesto teppi­
stico ha suscitato viva indi­
gnazione nella città ed in 
tutta l'isola. Moltissimi com­
pagni hanno visitato stama­
ne la Federazione, mentre 
hanno espresso personalmen­
te la solidarietà delle loro 
organizzazioni, il segretario 
regionale della UIL, Motzo, 
il segretario della Federazio­
ne socialista, compagno Ar­
mando Zucca, i segretari so­
cialisti e comunisti della Ca­
mera del Lavoro di Caglia­
ri. Telegrammi sono giunti 
da parte del s indaco di Igle-
sias il compagno socialista 
Colla ( che nei giorni scorsi 
era stato anche lui oggetto 
di un v i le attentato), dalla 
Federazione comunista di 
Carbonio, da sindaci, da con­
siglieri regionali, provincia­
li, da deputati, operai e con­
tadini. 

In attesa del risultato del. 
le indagini — che procedono 
speditamente — MOII possia­
mo prescindere dall'osscrva-
re il significato politico del­
l'attentato, tra laltro, orga­
nizzato in modo vile, senza 
tenere conto del latto che 
l'edificio era abitato da una 
decina di famipltc. Oltre 
tutto è stata messa in serio 
pericolo la vita di un ragaz­
zo e la vita della gente che 
abita lo stabile. 

Il PSDI si rit ira 
dalla Giunta 

regionale 
del Trentino 
Alto Adige 

TRENTO, 23 — Il partito so 
cialdeniocratico ha ritirato 
l'appoggio alla Giunta regio 
naie del Trentino Alto Adige 
La Giunta in carica è compo­
sta da rappresentanti della 
DC, del PSDI. del PLI e del 
Partito popolare Trentino-Ti­
rolese. 

Ln decisione del socialde­
mocratici di ritirare l'appog­
gio al governo regionale è 
stata presa al termine di una 
riunione del Comitato regio 
naie del PSDI, che considera 
• superata la formula politica 
che ha dato vita alla giunta 

I socialdemocratici si pro­
pongono di individuare le ba 
si per una intesa fra i partiti 
del centro-sinistra. 

CAGLIARI — GII effetti della bomba al plastico fatta esplodere contro I» sede della fede­
razione del PCI di Cagliari. (Telefoto a l l ' -Uni ta- ) 

FANFANI 
ribadire la consueta imposta­
zione anticomunista invitando 
il nuovo governo a rassicurare 
quanti vedono nella DC < la 
unica vera diga contro il comu­
nismo e i suoi alleati >. 

< Noi ci attendiamo pertanto 
— ha detto Bonomi — una 
dichiarazione di lotta senza 
quartiere contro il comunismo, 
convinti come siamo che solo 
su questa strada potrà realiz­
zarsi l'allargamento della base 
democratica. L'opinione pub­
blica italiana deve trarre dal­
l'azione di governo la convin­
zione che si sta tentando con 
prudenza e con senso di re­
sponsabilità di fare tutto il 
possibile per isolare nel paese 
il Partito comunista italiano >. 

Esattamente, questo chiedo­
no al nuovo governo il Cor­
riere della Sera, in un edito­
riale che si intitola « Parlare 
chiaro » e l'ufficioso Messag­
gero nell'editoriale dal titolo 
« Necessità di chiarezza ». Te­
nuto conto che l'on. Bonomi 
ha approvato a Napoli la « li­
nea Moro », che il quotidiano 
milanese la giudicò pericolosa 
e continua ogni giorno a prò 
nunciarsi contro, che il gior­
nale romano ha appoggiato la 
prospettiva di centro-sinistra 
ma oggi quasi non si differen­
zia più da coloro che l'hanno 
avversata e l'avversano, è fa­
cile tirare qualche conclusione 
interessante anche se non nuo­
va. Questa essenzialmente: 
mentre il governo sta per muo­
vere i primi passi, già i nemici 
d'ogni misura di rinnovamento 
economico e politico tendono 
a coordinare il loro schiera­
mento all'esterno e all'interno 
stesso del nuovo schieramento 
di maggioranza. 

Tra i liberali da notare in­
fine i discorsi degli on. Bozzi e 
Ferioli, sulla linea apocalittica 
già ampiamente illustrata ne 
gli ultimi tempi dall'on. Mala-
godi e la presa di posizione 
della sinistra liberale favore­
vole al nuovo governo. 

KENNEDY 
tervenire per risolvere espli­
citi punti di disaccordo. 

Success ivamente il presi­
dente americano tenta di 
sment i te che gli Stati Uniti 

Nessun accordo 
per il Laos 

tra Suvanna Fuma 
e Nosavan 

PKCHINO. 25. — Un dispac­
cio della agenzia Nuova Cina 
informa che i colloqui a Vien-
tiane tra il primo ministro neu­
tralista principe Suvanna Fu­
ma ed il gen. Fumi Nosavan. 
vice primo ministro del gover­
no reale laotiano, non hanno 
dato alcun risultato. L'agenzia 
r.fferma che dopo 1 colloqui 
il principe Suvanna Fuma non 
ha fatto alcuna menzione dei 
risultati della discussione ma 
si è limitato a dire che «No­
savan ha ostinatamente mante­
nuto il suo vecchio atteggia­
mento di non abbandonare un 
solo ministero nel governo di 
coalizione ». 

Il principe Suvanna Fuma 
era arrivato in aereo a Vientia-
ne ieri per compiere un altro 
sforzo allo scopo di risolvere 
le divergenze per formare un 
governo di coalizione. Le di­
vergenze riguardano special­
mente i ministeri della difesa 
e degli interni. 

Nel porto, su una nave francete 

Eroina per 13 mi l iardi 
sequestrata a New York 

La droga, 40 chili allo stato puro, era contenuta in due valigie già in possesso del­
l'» agente » americano dell'organizzazione dei trafficanti - Previsti arresti in Francia 

NEW YORK. 25. — Un 
nmenenno di 31 anni, An­
thony Fuca, è stato arresta­
to ieri sera e trovato in pus-
sesso di eroina pura per un 
valore di 20 milioni di dol­
lari: una cifra sbalorditivo, 
pari a 13 miliardi di lire. 
Oggi il Fuca comparirà da­
vanti nd un magistrato. 

Il v ice ispettore Carey, 
del la squadra narcotici del 
FBI h a dichiarato che hi 
eroina e entrata negli Stati 
Uniti a bordo di una nave 
francese che non ha nomi­
nato. L'eroina era contenuta 
in due borse per un totale 
di 40 Kg. 

Cinque agenti federali e 
sei agenti del la squadra nar­
cotici del la polizia di New-
York hanno arrestato il Fu­
ca mentre usciva dalla can­
tina della sua casa. Il Fuca. 
che è sposato ed ha due figli. 
era pedinato dagli agenti che 
lo hanno vis to entrare in 
cant ina . invece che nella sua 
casa. All 'uscita della canti­
na Fuca a v e v a due borse ed 
è stato arrestato dopo una 
breve col luttazione, in cui un 
agente è r imasto contuso. Ca­
rey ha dichiarato che Fuca 
veniva costantemente pedi­
nato dopo essere stato- rila­
sciato su cauzione nel gen 
naio scorso. Era stato arre­
stato perchè trovato in pos­
sesso di narcotici . In quel la 
epoca la polizia arrestò an­
che un francese, accusato di 
possesso di narcotici mentre 
un secondo francese venne 
trattenuto come test imone. 

NEW YORK — La colossale partita di droga, csti arata al pò ri naie Anthony Foca (tra qoan-
titatUo di eroina del valore di dodici miliardi-di l ire). Il Foca (a sinistra) fotografato in­
sieme ad «genti drl settore narcotici davanti ad-un tavolo dove stanno tre valigie aperte 
con rhinsnra lampo, contenenti i sacchetti per circa 40 kg. di eroina pura 

(Telefoto A. P. - - l'Unità - ) 

Fuca è stato accusato di 
possesso i l legale di narcoti­
ci destinati al la vendita e di 
aggress ione nei confronti di 
un funzionario di polizia. 

L'operazione portata a 
termine dal la polizia di New-
York. che fli>è avvalsa ne l l e 
lunghe indagini di una fìtta 
rete di agent i c h e hanno ope­
rato in tutti * continenti , e 

part icolarmente in Europa 
(soprattutto a Par ig i ) , è con­
siderata la più importante 
finora condotta contro gli 
spacciatori di stupefacenti . 
Del resto la quantità di eroi­
na sequestrata (40 chilo­
grammi al lo s tato puro) e il 
suo valore (ben 13 miliardi 
di l ire) danno <li per s é stes­
si l'idea del co lpo inferto ai 

Arrestati ad Acquaviva delle Fonti da agenti del SIFAR 

Tre tedeschi di Bonn accusati di spionaggio 
per un documentario sull'incidente a So/crlror 

La radiotelevisione di Monaco di Baviera voleva mettere in onda un servizio in occasione del processo 
all'ufficiale bulgaro - I tre cineasti erano muniti di lettere credenziali dell'ambasciata tedesca a Roma 

BARI. 25 — Tre tedeschi 
occidentali che riprendevano 
fotografie nei pressi di Ac-
quactra delle Tonfi (a po­
che centinaia di metri dalle 
basi missilistiche), sono stati 
arrestati da nocntt del SIFAR 
e denunciati alla magistra­
tura. 

I tre cittadini tedeschi — 
Anton Manfred Frcichtner di 
29 anni. Franz Hubert An-
sboc di 26 e Dagobert Lind­
lau di 32 anni — sono stati 
fermati ieri nei pressi della 
base missilistica di Acqua-
viva, muniti di apparecchi 
per la ripresa di films. Ai 
carabinieri ed agli agenti del 
controspionappio essi hanno 
dichiarato essersi venuti a 
trovare nella zona per girare 
un documentario per conto 
della rfldtofrlcnisiono di Mo­
naco d» Baviera. 

Il materiale fotografico e 
le pel l icole sono state seque­
strate. e j tre tedeschi occi­
dentali renaono sottoposti da 
ieri a continui interrogatori. 

/ tre tedeschi, che sono 
stati associati alle carceri 
giudiziarie della nostra città. 
sono stati accusati formal­
mente dal servizio di con­
trospionaggio di violazione 
del secondo comma deìl'nr-
ticolo 260 del codice penale: 
introduzione clandestina in 
luoghi militari e possesso in­
giustificato di mezzi di spio­
naggio. Essi sono stati già 
interrogati dal sostituto pro­
curatore della Repubblica, 
dott. Privo Mei. che si è av­
valso della collaborazione di 
un interprete accreditato 
presso la Procura della Re-, 
pubblico 

Sia il Lindlau, che VA 
Un 

n-Jim 

sboJc e il Fleicktner sono 
realmente operatori delta te­
levisione di Monaco di Ba­
viera. inviati in Puglia per 
girare un cortomctrnpgio sul 
posto dove cadde l'aereo del 
ten. bulgaro Solakou. Il do­
cumentario doveva essere 
messo in onda — ed cciaVn-
tementc a scopo di propagan­
da anticomunista — in occa­
sione del processo che s: 
svolgerà a Bari a carico del­
l'aviatore bulgaro. 

/ / « equipe > era munita di 
lettere credenziali dell'ufficio 
stampa dell'ambasciata di 
Bonn a Roma oltre che dt 
una presentazione dell'ufficio 
esteri della Rai-Tv. 

Nella mattinata dt ieri do­
po aver girato degli esterni 
ad Acquavira delle Fonti, i 
tre operatori st trasferirono 

provvisamentc nella zona 

di « Scappagrano >. tra Ac­
quaviva e Gioia del Colle. 
Essi sono stati sorpresi duoli 
uomini del controspionaggio 
menfrr r ip tenderano le po-
stacinnj missilistiche della 
36* Aerobrigata dcirar>ra£io-
ne militare* italiana. Trasfe­
riti a Bari, per tutta la notte 
furono interrogati negli uf­
fici del <Sifar*. Al tèrmine 
d, questo lungo interrogato­
rio furono dichiarati in arre, 
sto e trasferiti alle carceri 
giudiziarie. Gli apparecchi e 
le pellicole impressionate 
sono ora all'esame degli 
esperii. 

E' probabile che » tre te­
deschi di Bonn abbiano vo­
luto fare un « colpo > gior­
nalistico. tentando cioè di 
nprendere sequenze de'.te 
basi militari in modo da ren­
dere più avvincente il loro 

« servìzio > televisivo. Essi 
comunque devono aver ben 
visto i cartelli che indicano 
l'inizio della < zona milita­
re » e quindi proibiscono l'in 
gresso ai c i n l i . 

Il console del la Repubblica 
di Bonn a Bari. Tommaso 
Annoscia. si è posto ih con­
tatto telefonico con l'amba­
sciata tedesca a Roma. Le 
autorità militari hanno se­
gnalato l'arresto dei tre te­
deschi ai Ministero > degli 
esteri. ' . ' * " » •• 

Lindlau, Ansbok e Fleickt­
ner alloggiavano presso un 
grande albergo cittadino do­
rè le stanze erano state pre­
notate da una agenzia di 
v*aQoio internazionale. Essi 
avrebbero dovuto ripartire 
questa mattina per Monaco 
di Baviera. 

trafficanti di droga. 
Si afferma che in conse­

guenza dell 'arresto di An­
thony Fuca sono da preve­
dere numerosi altri arresti 
e denunce, soprattutto a Pa­
rigi. 

cerchino di stabilire un pieno 
controllo sugli armamenti lìti 
dall'inizio del processo di 
disarmo. Però egli si contrad­
dice subito dopo quando af­
ferma che in caso di accordo 
parziale di disarmo, si do­
vrebbero controllare non so­
lo le forze che si riducono, 
ma anche que l le che riman­
gono. 

Infine, Kennedy cerca di 
addossare al l 'Unione Sov ie t i ­
ca la responsabilità per una 
eventuale ripresa degli e spe ­
rimenti, dimenticando di dire 
che sinora gli occidentali 
hanno effettuato più esplosio 
ni del l 'URSS. 

Da Londra si è contempo­
raneamente appreso che il 
Primo Ministro britannico 
Harold Macmil lan ha eom 
pletato la stesura del suo 
messaggio in risposta a Kru 
sciov. Fonti inglesi hanno 
dichiarato che la lettera di 
Macmillan perverrà al mini­
stero degli Esteri soviet ico 
non prima di domani o dopo­
domani. 

Le fonti medes ime dicono 
che Macmillan < sia pure in 
termini concilianti e modera­
ti, ha respinto la richiesta di 
Krusciov per un vert ice a 
18 a Ginevra, proponendo a 
sua volta che ì Capi di go­
verno si riuniscano a Gine­
vra soltanto se il progresso 
dei negoziati sia tale da sug­
gerire un convegno al ver­
tice. oppure, al contrario, se 
i negoziati dovessero inca­
gliarsi >. 

Il cosmonauta americano 
John Glenn riceverà domani 
il saluto della popolazione 
di Washington e l'omaggio 
del Parlamento; il Congresso 
a camere riunite — Senato 
e Camera dei rappresentanti 
— ha indetto infatti una se­
duta speciale per le 13. ora 
locale, per « esprimere al col. 
Glenn il r iconoscimento una­
nime della nazione ameri­
cana >. 

Glenn — il quale ha tra­
scorso gli ultimi tre giorni 
insieme ai suoi familiari in 
una località della Florida — 
partirà domani da Miami in­
s i eme col Pres idente Ken­
nedy che ha trascorso il 
luecfc-end presso il padre de­
gente in una cl inica di Mia­
mi Beach. L'atteri aggio del­
l'aereo presidenziale avverrà 
all'aeroporto della base mi­
litare di Andrew:; presso la 
capitale americana. Dalla pi­
sta di Andrews . Glenn e 
Kennedy si trasferiranno in 
elicottero alla Casa Bianca. 
da dove, a l le 11.50 (ora lo­
cale. corrispondente al le 
17.50, ora italiana) partirà il 
so lenne corteo che porte­
rà l'astronauta, accompagna­
to dal v ice Pres idente degli 
Stati Uniti Lyndon Johnson, 
lino al Campidoglio. 

Mentre il corteo procede­
rà lentamente lungo il per­
corso stabilito, i l Pres idente 
Kennedy, rimasto alla Casa 
Bianca, parlerà dai microfo­
ni del la cVoce dell 'America». 

Glenn giungerà al Cam­
pidoglio verso le 13 e r iceve­
rà l'omaggio de l Senato e 
del la Camera dei rappresen­
tanti riuniti in seduta co­
mune. Terminata la cer imo­
nia, Glenn si recherà al Di­
partimento di Stato , dove 
parteciperà ad un colazione 
in suo onore. 

L'impresa spaziale ameri­
cana ha messo in moto una 
vera folla di biografi e agio­
grafi che conducono indagini 
sugli antenati del la famigl ia 
Glenn e sul le loro imprese 
attraverso la storia. Si è sa­
puto oggi da Los Ange les 
che il cosmonauta e la sua 
famiglia discenderebbero dal 
c lan scojzese dei MacKin-
tosh, che avrebbe come mot­
to e Guardate in alto, verso 
le s t e l l o . Un eesperto araldi­
co di Los Angeles . Joe Boyes . 
ha accertato questi fatti ed ha 
presentato ieri al la s tampa 
i risultati del la sua ricerca. 
Secondo B o y e s il primo dei 
MacKintosh in America fu 
James Glenn. governatore 
del la Carolina de l Sud ne l ­
l'anno 1738. 

Frattanto la c i t tà di N e w 
York si prepara g ià ai gran­
di festeggiamenti del 1. mar­
zo. quando Glenn sarà ospite 
del la più grossa municipal i ­
tà d'America per la parata di 
Broadwav. 

AUTftEPO REICHUN 
Direttore 

Taddeo conca 
Direttore responsabile 

Iscritto ai n 243 del Re­
gistro Stampa del Trtou-
naie di Roma . L'UNITA' 
autorizzazione a giornale 

murale n. 4HÌS 

DIREZIONE. REDAZIONE 
ED AMMINISTRAZIONE: 
Koma. Via del Taurini. 19. 
Telefoni: Centralino nume. 
ri 450,351. 450352. 450.353. 
4Ì0355, 451.251. 451.252, 
451.253, 451454. 451.255. AB­
BONAMENTI UNITA* (ver-
samento sul Conto corrente 
postale n. 1 /297»5) 6 numeri 
annuo 10 000. semestr. 5200, 
trimestrale 7750 . 7 numeri 
t con il lunedi i : annuo 11.630. 
semestrale 6.000. trimestrale 
3 1 7 0 - 5 numeri (senza il 
lunedi e senza la domenica): 
annuo 8330. semestrale 4400. 
trtmestr. 2330. RINASCITA: 
annuo 2000. semestrale 1100. 
VIE NUOVE: annuo 4200: 
6 mesi 3300; Estero: annuo 
8500, 6 mesi 4500: . VIE 
NUOVE + UNITA*: 7 nu­
meri, 15.000: VIE NUOVE 
•«> UNITA': 8 numeri 13.500. 
PUBBLICITÀ': Concessio­
naria esclusiva S PJ. «So­
cietà per la Pubblicità in 
Italia) Roma, Via dei Par­
lamento 9, e sue succursali 
in Italia . Telefoni 68S.541. 
42. 43. 44. 43 - TARIFFE 
(millimetro colonna): Com­
merciale; Cinema L. 200; 
Domenicale L, 250; Cro­
naca L. 250; Necrologia: 
Partecipazione L. 150+100: 
Domenicale L. 1504-300; Fi­
nanziaria Banche U 900: 

Leffali L. 350 

Stab. Tipografico GATE 
Roma . Via del Tatrriai, 1» 

La « Pravda » : 
« Il ditarmo 

non è un gioco » 
MOSCA. 25 — La - Pravd.i -

denuncia oggi i tentativi del­
l'occidente per fare dell'immi­
nente conferenza di Ginevra 
una maratona oratoria senza 
scopo. -Circoli influenti del­
l'occidente — scrive il giornale 
— cercano deliberatamente di 
accumulare ostacoli di ogni sor­
ta pur di condannare la confe­
renza ad una giostra senza sen­
so. Ma il disarmo non è un gio­
co di carte ne un gioco diplo­
matico. Sono sulla bilancia il 
destino di decine di paesi e di 
nazioni, il destino di centinaia 
di milioni di uomini ~. 

Il giornale mette poi in guar­
dia gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna circa una eventuale 
ripresa degli esperimenti at­
mosferici: - dobbiamo dichia­
rare apertamente — scrive la 
- Pravda - — che se l'occiden­
te riprenderà gli esperimenti 
nucleari atmosferici, questo atto 
non rimarrà scnsa risposta. Gli 
sforzi dei circoli dirigenti ame­
ricani e inglesi, diretti a raf­
forzare il loro potenziale nu­
cleare. trascineranno inevitabi'-
mente l'Unione Sovietica nella 
competizione -. 

Smentito a Bonn 
un incontro segreto 
tra Kroll e Krusciov 
BONN, 25 — Il ministero 

degli esteri federale ha 
smenti to le informazioni di 
un giornale inglese secondo 
cui l 'ambasciatore Kroll a-
vrebbe avuto un incontro s e ­
greto con Krusciov. 

Togliatti 
(Continuazione dall'8. par.) 

litica che noi tracciamo a 
noi stessi e che tracciamo. 
per quanto riguarda noi. al 
movimento democratico del 
nostro Paese: rendersi con­
to del mutamento, respin­
gere ogni apriorismo, ogni 
settarismo, vedere le cose 
come sono, tener conto d i e 
vj è un movimento in cor­
so, tener conto soprattutto 
che si presenta oggj all'at­
tenzione un terreno nuovo 
sul quale bisogna avanza le 
con coraggio, terreno più 
avanzato dj quel lo sul qua­
le cj siamo mossi i n altri 
periodi, ma che è definito 
nel le sue grandi l inee dalla 
stessa Costituzione repub­
blicana, che abbiamo som-
p i e affermato, e lo affei-
miamo tuttora, essere la 
guida del le nost te rivendi-
ca/ioiij economiche e so­
ciali. 

Disogna battersi quindi 
per una svolta reale della 
situazione, per una nuova 
politica estera, per una so­
luzione giusta a favote del­
le masse lavorati ici di tutto 
le questioni gravi che og^i 
sorgono dalla situazione 
economica e sociale del no­
stro paese, battersi per 
spezzare le ies i s tenze che 
vengono dai gruppi del la 
destra economica e della 
desti a politica e riuscire ad 
elaborare ((nelle soluzioni 
lo quali facciano andare n-
vanti tutto il movimento 
democratico ed in prima li­
nea facciano andare avanti 
le forze decis ive del la clas­
se operaia, de l le masse con­
tadine, degli intel lettuali 
di avanguardia. 

Naturalmente, tutto que­
sto lavoro non può svolger­
si soltanto nel Parlamento: 
lì avrà le sue ripercussioni, 
ma ciò elle decide è riusci­
re ad avere un movimento 
dj massa nel paese che par­
ta dalle fabbriche, dai cam­
pi, dalla scuola e formi un 
movimento reale il quale 
deve avere un carattere 
unitario. Ecco perché in 
questo momento noi so t to -
l ineamo particolarmente la 
importanza dell 'unità con i 
compagni socialisti ne l l e 
lotte che debbono essere 
condotte, appunto perché 
noi sappiamo che la carta 
della rottura dell 'unità è 
quel la che vuol giocare la 
destra e tutta l'ala c o n ­
servatrice del la DC, e che 
al imenta i suoi propositi 
di conservazione. 

f0 non vogl io addentrar­
mi nel l 'esame critico de l le 
posizioni del PSI , ma non 
ritengo che il modo come 
il PSI ha dimostrato per un 
certo periodo di rinunziare 
a determinate posizioni uni . 
tarie. sia stato l 'e lemento 
decis ivo che ha spinto a-
vanti la s i tuazione: riten­
go, al contrario, che s e in 
questo campo ci si fosse 
mossi con maggiore atten­
zione e cura degl i interessi 
unitari, si sarebbe andati 
meg l io di c o m e non si è 
andati, perchè sarebbero 
state distrutte all'inizio al­
cuno di quel le carte elle so ­
no le carte di riserva della 
conservazione politica e 
del la conservazione sociale. 

Noi dobbiamo porre il 
problema dell'unità, del la 
col laborazione con i com­
pagni socialisti e di altri 
partiti, con i lavoratori di 
opinione cattolica ne l l e lot­
te sindacali e polit iche ni 
centro della nostra atten­
zione. Noi sappiamo c h e 
nel partito socialista vi pos­
sono essere dei gruppi di ­
rigenti disposti anche a ce­
dere alla pressione de i 
gruppi conservatori de l la 
DC. Ma noi sappiamo d'al­
tra parte che il PSI è un 
partito di lavoratori, che ha 
una parte de l le s u e radici 
nel la classe operaia, s a p ­
piamo che vi è in esso una 
sinistra forte e combatt iva. 

Dobbiamo saperci muo­
vere c o n intel l igenza in 
questa direzione: lotte uni­
tarie, mov imento democra­
tico unitario per riuscire ad 
avere una effett iva svol ta 
a sinistra nel la s i tuazione 
politica ed anche governa­
tiva del nostro paese. 

I compiti del Partito, per 
questo, sono grandi, ma io 
ritengo che esso è all 'altez­
za di questi compiti purché 
prenda bene coscienza del ­
la propria l inea polit ica. 
comprenda questa l inea po­
litica. respinga le posizioni 
estremiste , che ci tagl iereb-
bero fuori dal lo sv i luppo 
Je l la s i tuazione; compren­
da in che cosa questa l inea 
può essere resa aderente 
al la s i tuazione che sta ogg i 
davanti a noi. 

Bisogna quindi che il 
partito non solo non atte­
nui , ma rafforzi il suo ca­
rattere di organizzazione di 
massa col legandosi . ancora 
più largamente , a tutti gl i 
strati del la popolazione la­
voratrice 

Rafforzate dunque il Par­
tito, rafforzatelo come or­
ganizzazione di massa e da­
rete il contributo che oggi 
dev'essere dato per la so­
luzione del problema che 
sta oggi davanti all 'Italia: 
il problema di una svolta a 
sinistra, che ci porti a rea­
lizzare veramente la Costi­
tuzione repubblicana, a fa­
re veramente del la demo­
crazia italiana la democra­
zia progressiva, che abbia­
mo voluto quando abbiamo 
rovesciato 11 fascismo, per 
la quale abbiamo lottato 
nel corso di tutti quest i 
anni. 
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